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S A tino tri fe così ftretta eoa 
. giuniioae,Pado4ia e Bolo^ 
gna> pex;effer. ambedue 
gran madri de. gli Studi., ^ 
per cosi dire , le gemelle 
&eRd}ltàlia>>:che fàcile' me ridico ilpat 


! ftggio dafflVnaaliàkra,.nìentredalla Regr 
geuM. ddl^ Accade de .gli , Ardenti io fonò 
Rato còndottoaltajetcura; della Retorica 


ilsUainUQua Aiacad. de ‘Nobili Veneti ; E 


pfiòr dar qualche: fag^o iniul principio di 
^elto.-^he.debbajnfe^^ à quefti Nck 
' ■j ii A 2 ‘ biliffi- 
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biliflimi Giouinetti, vno de’ quali è rratel* 
lodiV.S llluftriir. & ambedue ben degni, 
é ben gcncrofi Nipoti del Seicnifì[, Eroe 
FrancelcoHiùz.05checon feLcifìT. aulpicil' 
tiene bora il principa?:o nella Tua gloriolìrsi-j^ 
ma Patria 5 mi fon pollo à tralportare dal- 
la greca nella noftra Italiana laiiella gli in- 
fegnamenti di Dionigi Longino, die non 
ha mai fin hora faiiellato in quello nollro 
linguaggio Accioche da quelli apprenda» 
noi miei Vditori il modo dello Icriucrei ® 
del ragionare nello llilc fublime ed alto, qua 
le conuiene à coloro, che dciiono arringa- 
ré in Senato, proporre , e contrarre le.piu 
grani deliberaiioni, e difeorrere intorno al- 
le pili rilcuanti materie di Stato . Il che a|v* 
partencndo fimilmente à V.'S Illuftrifsima 
iaqiialc da Did chiamata allal-^relaturajC^ 
rileru a ta al ^ go uerno dell’ ♦ nime, ha^pur ^ 
ancliella'da praticare PAltezi'a del dire, net 
ilòlpiegafe i'Diuini Oracoli^ebieirefoi-tare^ 
X fuoi ‘popoli ‘làh’oflcruaiiia delk fantifl^ 
-r: . 1 ir.e 



nje, 5 p»tfo,!ÌfoImiòae di con. 
fecrareàldquefta miaiàtica, confer- 

crarle infieme, ,cpl Ifcro'la (fiuozione dei 
cuore, col badadéliumjlaKn^ mani, 

'DiPadou^.adì.i.Ctenaro 16 ^ 9 ^ , - 
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iMpìe^okL 

Sj I altrui njììhtk , quando anco non 
ne fegm^e e f^tt(i ^ 

. gradito Va f etto Degnati per farit od i^eni^ 
gntjjimo Lettore , dt gradir quejì amia fatL 
ea y che ^ altro hà per ometto che* l tuo 

. giouamentU i 'Tìk->pèi^^ 4 qua Icuno pojda 
parer' infrùttuofo fi fatto impiego .hopotu^ 
to ntrarmi dalmio proponimento • Che fi àU 
tri'^^ihaiieffh Àauto * e pur oggi haue^e 
queflo riguardo' ì il inondo faria priuo d'*~v^ 
n* infinità di Scrittori Sacri e Profani^ che 
in ognigenere di profijjlone rvegghiamo ar- 
recar non minor rvt ile à Lettori, che hdeà 
chi ghtradufse. Pregoti adunque d*acco^ 
glter con lieta fronte quefie mie carte ; men^ 
tre mi preparo di quanto prima ricompenfar 
la tuagenuleT^ con ia ^varietà delle Note at 


Dlgitlzed by 


Cdfalinodel Stg.Gto, Imperìd/a 

con le LcT^om Accademiche /òpra Perfiot 
ColTetracordnpolntco i e col Trattato de* 
Verbi Grecu Viui felice. 
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DELLALTEZZA 

DEL DIRE^Sìfe 

DI DIONIGI LONGINO" 

PARTICELLA PRIMA. 

L Libretto , che Cecilio 
cópofc d'intorno aH’al - 
rezza del direna noi>chc 
loriuedemnaoin publi- 
co ( fi come tu carifsi- 
mb Poftumio Flarentiano fai ) par. 
uc , che riufeifle troppo piu vmile dì 
quello , che richiede tutto sì fatto 
fuggetto; c che e’ non toccaffe pun- 
to le cole appartenenti 5 e che egli à 
coloro , che fi trouaffero à leggerlo, 
no arreccafic molta vtilità :coia à cui 

A fo- 
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fopra turco dee porre la mira chi feri 
ue . In oltre fè bene in ogni arte del 
dire fi richieggono due cofe : la pri- 
ma moftrarc , eh e cofa fia il fugget- 
to : la fecoda ( quanto alfordine pe- 
rò 5 ma per natu ra la principale^ di- 
chiarare in che nfiddo, e per quali 
vie fi poffa da noi quello fuggetto 
ifleflb apparcre^nondinieno Cecilio 
di mofrrarne à dito che cofa fia il di- 
re aito per milicj e mille difeorfi ben 
fi sforza : ma per qual via noi ci pof^ 
fiamo procacciare balìa di condurre 
la nofera propria natura à qualche 
grado d altczza , io non fo indie 
modo, come cola non nece(farìa,la 
tralalciò . Ida qucft’huomo per au- 
uentura non è cofi degno d eifer bia- 
iimato delle cole da lui lalciate à die» 
tro, come dieUcr lodato dello ae- 
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corgimentò,c,ftu(fiafuo. 'Ora per** 
che tu nc iiiftighi , & èfortr , che 
Noi ancora in ogni modo tratteg- 
giamo qiMJche co fa d’intorno à cale 

aJcczza.pcrmòplacèrej Noi diBaol 
na voglia a odremòconfidcrandóyle 

mai. habbiamo ofléruato auuerti* 
mento veruno , il quale jfenabrii ehe 
pofia far.prò à glihuomini cjuili . 
Ma tu ftefsocompagrio nofiro infie- 
me potrai poide* parcicolari che io 
nediro'j /ècondo che per natura far 
fi filalo c coaujefie> ve®ilEmo giu- 
diziou toperàche 
fécc.aòlai;,aixp^e domandato qua^ 
le cofahàhhiaaiò finiì^ àgli Dei, ri- 
fpofe là Gortofia , ela:Verità Ora 
fcriuendo io à . tcramiciilimò * mio , 
che^ ptuc.afsai^’benè'fcic 
vengoad efiee ouafi libero , efciol- 

A 2 to 
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to dairhaucieà proporre copili pa-^ 
role, che r Altezza del dire , c vna 
certa fubJjmità eccellenza di ra- 
gionaméti^che i piu (burani Poeti, c 
Scrittori, chehabbia il mondo., non 
d'altronde giamai , che.da'cfsoot- 
tcnncro.dj tutti gli altri.il principa- 
to, & adornarono il lor* ìecolo di 
gloria, e di fpichdorc . Perche le 
cofe, le quali fono fopra natura non 
pure fanno fare à modo da Itrui: ma 
fuoradi fé tirano chi Tafcolta . In 
fomma la marauiglia accoppiata in- 
ficme con lo ftupore vince lèmpre 
mai , è la fede , e la grazia.ilelsa . Se 
pure la fede , conic il piu delle cofe è 
quella , che certo é nelle noftrc ma- 
ni, e fta in arbìtrio noflro • : Ma que- 
fte Altezze portado foco , e maggio- 
ranza,e forza, fenza fpada pongono 
. ^ pie- 
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piede in fui capo dell'Vditore . 

Inoltre raccortezzadelPinuen* 
zioncj e l’Ord inanza , e la Diuiia de* 
concetti non da Vna , ne da due cofc 
appunto!.: ma dalla Teftura intera 
de* raggionamenti à pena veggFamo 
apparire : Ma vna Altezza vfcendo 
dalle labra à luogo^e tempo crapafsa 
fuor fuora à guifa di fulmine ogni 
cora>6cinmeno> die non balena^ fa 
ben tofeo apparire nel dicitore vna 
.piena , c foda Virtù . Certo fi fatte 
cofe,& altre fccondo,ch*io pen- 
fo à quefce fimiglianci Flo-^ 
renciano mio dol* 
ciffimo., po- . 
treftì 

eziandio ta fce{«> dal* 
i'efpericnza ri- 
trarre. . 


PAR. 


Particella Seconda . 


N prima ci fi para innati* 
zi vn dubbio , ciò è fc fi 
può trouar’artc vcruna 
di altezza j òdi, profon- 
dità. Imperoche certi 
giudicano , che del tutto fi inganni- 
nocoloro , i quali, tirando vanno fi 
fatte cofe fotte precetti d'Arre $ Per- 
•pìnd. che dicono. Le cofe grandi pernatu^ 
oiod.i rada fe fiefe nafiono , e non evengono 
prodotte per maeftria , che.njìfiadope^ 
^ ^Itra arte non può condurne all* 

’ acquisto di ejfe , che Véferui attinati : 
Anzi le opere naturali prendendo 
qua fi il (àie dalle dicerie deilarte , e 
diueiitando ri ftccchice vengono fe- 
condo il parer loroàfarfidameno> 

òc 





/■ 


1 1 

6r in ogni conto più vili . Ma io per 
me aftermo pocerfi chiaramente tal 
cofa ribattere , e prouare ^ che la (là 
altrimenti 5 fe vno vorrà por mente, 
chela Natura 5 fi come il più delle 
volte nelle paiole mo(Te da gli affet- 
ti, & innalzare va libera , e franca, 
cofi non vuole procedere dà temera - 
ria, ne del turco lènza via ne verfo • 
E che ella è bene vn cerco primo, e 
principale elemento in tutte quante 
le colè : Ma T Arte è fufficiente à por- 
tare , c porgere la Grandezza, c op- 
portunità a ciafeuna cofa , e d’auan- 
raggio atta ad infcgnarc l'cfercizio , 
6 c il maneggio di cfTa , fenza farai 
(dentro pur’vn minimo fallo. Impe? 
roche le colè grandi rimanendo fen- 
za Icicnzafpatellate , c sfafciace d’o.- 
gni appoggio,come quelle che fona 

la- 
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lafciatc à ca(b à bcncfiziodi Natura 
in preda al vento , & in mano à folle 
ardire,corrono da per loro troppo pc 
Tiglio . perche fi come ad effe bene 
fpeffo dello fprone y coli ancora del 
freno fa dimeftieto . Irapcròche 


quella medefimalèntcnza, chc Dc- 
moff ene (òpra la vi ta de gliV omini 
in vniuerfalc pronunziò dicendo 
De/: £- de maggior beni, che Ihuoma 

haue/pojfa al mondo e certo thauer^ 
ci buona ventura , e l altro non fun* 
“ ,^ to eziandio minore di cjuello e iha- 
„ uerfi vn buon ceruello, co fa che in co^ 
,, loro , dovunque ella non fi troua , fa 
fico quell* altra 


yy ancora. . 

.Quella medefima fèntenza , dico , 
potremo dire ancora noi fopra i ra- 
gionamenciiPerche la 

De- 
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Eìti^ i^Sél pètìò^^ ^iiidìVÒbàto amìi'f^^À ‘ 

^Aiìzf fiftfrWérfi notìfòri più^^a'^/* 
Ti^gtìd^JiirWa fopla ògni.BurBatì-f 
za'Tlragi(!^à fopreMc^^ conì^ V ‘ 
Ì 2 iChiomà ondeggtaui^ 1^ 5 

qvklì^ ^f^otMtar [ ontra ^UUCìèlh ^ 


l'altrc drtàanò in^ 



cono adombrate dalla Ii(X:iit>^òrrè^ 
e ìatdà^cc daii'ombre delle parole 

B pià 
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fffe% 

QvlirU,-:‘ r'ì - 1.'.'.:- " '^ <"■. '--• '■ ■■ •■■ '-‘J 

di pérre''die6ciie d» !GaJUftenct , ' cq4 

noti ibno> al te ; :ma 
ea$c| li x|i atia^> E'pió anei>f adì ^iiel.* 
{e dijQiKa(eo;';d>(Qpcròebe egli non 
ri<d€« pnt’vn hoonw»wa b(nwa,»a,- 
rtajfrnbnhàd’ltnòmQàltibv «bcl^ 
j($oizà»i^.l<y:onda,clie dieeSòfacle, ^ 

fi94x'4ké^rnp(^fie:>.i 
cogli m^a colmo ♦ 
Jàttb .fònoabeorarie Dicerie » e di 
An^ra^^ édi(^èlìa>edi Matrkie$ 

» ^ t 1 t 1 f# 



eUcr pregnldj: lpitfeoiaiuino.»ltìQn 
inCuriando; Diale beri^ndovanno-i 
Idfbnima^aiiiidrticheiliquefte Ad» 
lc^?e J/baoti»QpQ6b|iè^«l l^^da 
oi'jv B a cola. 
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vàty.èì egli ^llànvìKSttìc^' m^ 4 e >>\ 

Che cola è a^ónqueU i^rild fG^ta 
tà cofa:è>;«lve.dItfòn6b édgl'i^'Ché 
concetto dk aPlà'aeprà A 

quale periùa ibaerchia>tnaeAria-viC 
ne-'à cadcr’in freddeza^ ; e AJtQcciòa 
lar fi lafcianoì Dicitori in talfi;i{té 
di dite > per Io ftruggimcnio , < che 
hanno di arridare alla cima del dire 


accoincioH e (òpra tutto loaue 5 ) che 
mentre vi vanno a Teiài , dannai «e 
gli fcxjgli dphVàle^e.’dellÓAffer'tacò 
A qiiciftó gjacaàiato vn a cb'rtajterza 
fi>r.rexii ViiEìov^heiiircopré nedra- 
giótiatheoti^ òhB^fiiiaHno^rfRào- 
nere gilaihài^ i iiq(tat&Viz'i](^!rheo> 
doro chkmòiTii^tfeggiaBtc ,• Ma 
altro non è egiiiche vnq Alletto im- 
portuno , e vanoif "-0:1)61 dir meglio 
cola fpezzata > c|^ua di metro vfa« 

" ta 
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il ... . 

m»^wiRwr5 ttcdjbnwfwa £a*lj tnfc* 4 ' 
ftfef Q y •.JBcrtfe«> jfpcJfevbd t&alttin 
<pmc'iì>intìi dell’ebrietà fi lafciano 
Cfsfpbttaifeini ipteda à cettr affetti * 

{Ugg^tOr che effi trattane»; 
prppri della natura 'di Ipro ftefit »’ c f t 
della Scala loro >e poi nel proferirli 
dioan^à 6 troua i» 

Ycauno firnifejaffeftftK vèngonof a 


u 


Bat^ial Sr^afeii lAenoniè fuori di 

,Oife. iMade- tìlóchdlj dire:, «rhecfe 1 4 

•j(;M t 

1.^ li o^rjlÌA fP in-Wi^ s non n{] ;f 

*-iì/ ovwi ib ^\o> 

Par* 
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Er ora quelli tVo mo-» 

>• tló d j d itc'corivpréro fra 
"qiiellt jidè’ GOal f òdi già 
"'iagiqiiàtò ^hàbbiathb , 

<j-; i ii v>w- dèi Freddo diitb'$\hTi. 
me6n’è piériò’: Huòmò"ncH^à^^rcp”„'^M 

ndlbgfandbislii 

...iP. :,... »i... .••.I. 

ià 

égli nOd Juiàdìé 

dhtùi ótit^ 

itidroltj^ ó‘iiéHb^^j{iie<Ì4rfi^é^ j(i^<^ 
Rdii&{feqaa&vÀ’hbdn^^ 
èhì..C J)j^ciie)ti^to iéàitti^^Kitìire^ 




cipàse 
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tilif. 
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riliflìmo . Ma io fonò per pomi di- 
nanzi vn paflb^ òduefolidicodui : 
perche la maggior parte di cfsi prefo 
inanzi Cecilio. Egli dunque volen. 
do lodare Àleflandro il Grandedide 

tutta quanta in mtnor 
,3 numero eli giorni prefi, che la ora^o» 
ne fifa filenne fipra la guerra contro 
i Ver fi Ifiocrate non firtjfi 
Mcrauigliofo, certo è l’agguaglio 
<kl- M^cdoi\e' ;,V‘ Sofìlla > .perche 
chiaro elTer^dee i Q Tinaeo 1 che. gli 
Spartani per quello furono di valore 
ijaolcq da rt^no d’ifocrate» imperò- 
pile cgt^P iti trema anni; prefono 
]^denej>'Ma egli la orazione lùa 
recitata ncll'vniuerlal Fiera d’Ate- 
pe t in dieci giorni IbU compoiè.. II 
rnedefìmp! Timeo ppntra gli Àtenie 
^jcJhe rintAjEplO'tottiie pregfoni d’i 
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•; V 

•' M 
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no 
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3 for«4iaIIa!SiéiJì?,m dbc modo cfda 

' ‘ J ‘ f V':OÌ‘:< !. ■c.J’ 

/ ‘ it ^cr hauer portato empiamente lar^ 
^ ^^mi contro à tPkfercHrio 5 an"i(^ per. 
^fhauere fpeX^atèie facrofant^ ima^ 
^t^^ginidififatCOi^^ume^hÀnnogli 
^4. ^tenieji pagatone hpenk'$ per que- 


conto: I non percento d*%jn filo 
* ... Hermocrate fi gitolo diHermone\ il 


5iohi Florcdaho mio doIcìfHma^ io 

I • • ' 

. ^itóaxauiglioj«)fnc€gllfi 
V ^ <i< n<^ft^iiàcric<3!netà^^I)ioh^^ f j 
' ^ J?in 90 ,en< 3 ^';dlcài.thcpétc<rcr'cgn 
‘.^atoempio còotroà GioUc , & Er* 
,.‘i «ole; p,?f &.Èraelidc 
JfP^WScjMUJnordolla TInann 

.l C poi 
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parche #riD 4^115 Eróii^eaòftvmj 

dico e Platone, benché vfciticfelhf / 
fcudla., c Palefttó di Sòèf^^^ ì 
per amoredi fi tttinùte gioie tàHib< 
ra^ii fc ilcfsi fi òb'Iiànó 5 Pèfchel-v^ 
fon rio di lóro nella Rcpublicà de gli 
^Sparrafìiferrue - ' ; ' *' ‘ ->* c 

,, Tu certo n^eno fentire^U dilorUb^ 
\\ bm *vfcir la ^òce\che tu non fenììre^ 

, , ftt delle ftatUe di marfHo^ar^ rh^no 
^^far.eTidory^^ Vhealle 

„ imagtni dt bronl^ jfi che^ugli potrei 
ftf giudicare non che àlt>o pttf Wr. 
i%g(^gnc/ìlchem finale P^ergtnèdéì^he 
, yim^méXg deghocchi^nojtri dernioranò 
Addiccuafi ad*Aniu*ralfe-hòri i Sc- 
Dofonre il chiamare te pàpilte ,"chè 
fiiàberitrdà'gli biechi rJòfft A 
mktioigogffùfir Oh Dìib,4jhc fttaU^ 

à^iQpdé^ ;<Ì\éìt 


iO<j 




^ ^ K 


.r 


pU< 




N 


pu p^Ulc) ^ttuiTquanVrgl^^ 
iipi Qipa^foai^bmn^\Ve;^rg0gàak.ÒA 
pojchein ndruna,àlcm^rte,chc 
iìcgiiotchj fifa meglio fcorgcrela 
:$facciatczza>c Itardire di alcuniì >; 
„ ji te il tuo 'uajoy die ferÀàffo ilmiìio 
»> Egli f>cthif(^'Hm G^i el^eoKvn^ 
‘;:Cer^0\ i ^ n 

diflic Omero di Agamenonc per boc 
ca d* AchiUo.f Uf è'Timeo^ame cO- 


ToHi 
Greci ^ 
Thm.j • 
Omèì\ 
lliad. 
FZ 2 ^, 


iquAlche furto j.-oon iafci'òiiafOAi;* 
che quéAo > benché freddo à Seno* 
>fooce l JEgJi dunque parJdocio ,di 
Agacoclcdice ,5.\ r'v.\-, u.^^^ 
\»*zEgli'Mtids:4kp^<iM« {m CugiiU 

i ififi^AgfAdenm.pron^JptyfJ. fW?W- 
,, tro,e rapillas e fuori de penetr<d* 

» deile eftthre.pnt r^sficf., tlfgtétt ^ f.v-T 
ityf^rtìiiiHa\j «pjàattdmW ^fot 
’ C a gfa- 
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fy^raue fallò coMr>3èff> 

runhuomoyibciualtf^f^^^^ non f ut 

u^negU occhi hauefel ’^'. "i fL ■ 
^Msi che dice Piatone benché ncll*^ 
altre cofc Diuino , volendo dire le 
carte de" libri ^ ^ ^ ^ t 

ceg, fi. Si. tùlio , che eglino le haranno fcrtU 
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?> 

» 

>9 


te ^riporranno nel tempio le memorie 
.„Ciprejfme - ^ ^ * 

Anzi quando egli di nuouo dice ’ 
^yQj^nto alle forte^(^ to per me ò 
' ,, c^4^egtlló ‘ volentiert mi accorderei 
• con la Città di Sparta à lafciar 
i,, dormire in terra à gtac^ere le mura 
fenZja mai ridiriz^z»arle. 

£quel motto d'Erodoto non c mol 
tdiontanb da quello 5 f acendo egli 
"dire altrui - ^ 

^y^e belle Donne doglie degli occhi. ^ 
corehb. j^ ^ome •chc ^ qucflo portar 'polla 
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/ ,*qaà!^li'c rì^artJii'e^.rcóloro jilche 

, ;^pprA^P Ja.i;CqfifauelIano, e;Bafba- 

nondimeno nòe bella 
1 <ofa g/a pcf contratlaF, fi fatte; pcft- 

1 .fbneper viltà d’aniinovenir’àjftot- 

.cei fije^guaftar/i il y ifo dinanzi al ìh-- 
_eoÌo. ' ■■ , , ■ . 


l i 


^ i 


% - 
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Particella Quarta r 

Erto- tutte quelle, tna» 
nierc, che non tengo.- 
^ po il grado , cla.màe- 
Ij ftàJorq j ; ina jlj-anuili* 
,, fcpno, noftYctìgonoà 
. P 3fwrc n^i .ragionamèn fida a) tra 
^.cagione , -chcjda .troppQ)fludip,t(i 
^trouarccpioeét^nuqnii.Cofa.d’iij- 
tprnoaljaqualeipiùche altra'y»)^ 
no pcrdcado. il cofiieJks gliScrittg. 

ri 


.. i 


è " t 


■ * 
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'Il di oggidì Imperò ché ^ónSt'Sì 
vengono i beni,' indici ibglibnò' Vìe \ | 
nife àncora i mali . La ondc^fe'btì- ^ Jj 
le bellezze, c al tcz2fec,&1n oltre 
4c dolcézze del dire dàilnò grahdc 
-aita a far piacer altrui L’opèré ri<^- 
Itrc : nondimeno le mcdcfimc^an?-^ 
cora non altrimentbchc far fogIio-7 
no Icjbuonc venture ricicono ezian 
dio come fondamenti , e fuggetti 
<lel‘ contrario , anzi del lairouina lo- 
to; Si fatte fono in vn cèrto modo 
(e TfasIa2:lòrii^,'‘irf~IpcrBo^ 
*i?ruialitad9 Ma* tfdi mbiìrerémo 
JpOi nel tfttìanenftell 'periglio , che 

S àtercbecHeno pòj:tJrt6'Ièt:ò‘ftéflè. 

ef tahto>otfnai mlpbre nìécè(fa:rfa 
•ex5Jièlilputàte;&^ per qùàl 

-verfonoi poAlannd'fèlliinarei 
cbè fi rirrpuaho per 


u 


cn- 
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entro i ragionamcntJ alti ; Eque-' 
fto 

CO troueremo in prima vna pura 

fi VII puro giudizio , chc:rt (^ 
oìo^ri]^ rezza; nori od aib co 

C)be4i tftlc.accprgimciaco male agc^ 
Qotmencc.ft pòda* fare acqujftq ì 
Impt^ro che' la Virtù, che può far 
gi u d izip de’ ragion a oien ti nà fcca^ 
I 4 dViPa Prarica-moko iuiiga^ 

phf^fsr^oIyLfì (ìfaiduntro ; è veri:* 

menrc.drmafi f^^raiPratiea figliòt 
Oiia^Nonidmicoo pcrcomineiàr» 

| n<inu|:ujhcì àdir^vjo Pr^iT ri 

O f i i Oi ' i CQCK> o ( i n 1. 1 i 

i:? 

’ Par. 




i ^ ^ 


ipot^aapp: 10-1 
;1 n >' M ^parok 1 : i'r, 'ip ''jh'* 

: j‘> >i«.qùakhe<^gi]&k)aeo:. sa 
L i:-<hlfiattoagiós]aK| Li^mrnu ' 
a il tiO:! c:;morÌ6Ìvn::ì odlol is-q 

fc cj » 
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i D'alno 

Pardeella Quinta.! ^ 


1 



A fapcrc é ( cariftimo a- 
mico mio,J che fi co-' 
me in quefta ‘comune 
,, Vita Nejfuna cofa fi 
*i j trnua 'veramente gr a 

dcj delld/^uale il di Jpregio fi a ^na 
ifCoJà grande: Verbigra^ia le ric- 
chezze>lé maggioranzevlc reputa-* 
zioai,le Tiràhnidiv è qualùnque al- 
tro bene viuendo di lucri già fono 
in Tragicdia Ipeflo caduti , non po- 
tranno già mai parer aU’Huomo 
iàggio benicccellenti) come quelli 
de'qualiildifprcgio ftcflbèvn be- 
ne non mediocre . Perche la gente 
ammira piùchipofsederli puoce> e 
perlofuo grand'animo non li mi« 

~ ra> 
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fi, e no gli 'degna, 'chc chi già li poA 
Ììedcj coli pormentelìdee, che Iq 
cole le quali ne i ragionamenti , e 
ne i Proemi fi vcggiono inalzate 
non habbino vna certa tale appa- 
renza digrandezza, infiala qualefi 
giaccia molto del fintoà calò , ,fi 
che aperte poi rieficano altrimen- 
ti, e fiano trouateòollè.e vane , del» 
le qualiil'dtlpregjoha piùdel gen- 
tilé,che noahoJà luer^iglia; / Im.^ 
peròche PAtilmà hòfità è qaafipec, 
natura cirauin altodaila.veraaltez 
za,£i. accoglfédo'laideiicròàiècome 
va gloriolb voto, ne rimane colma 
d1g)oia,e divantò; nianalcDinifeati,' 
che fie ella fielTa hauelle partorito 
quelio,cheella'ode,e lente .Q^n- . 
dò dunque vn huomo. l'aggio,' oda 
ragionamenti icaltro^okendoiiko 
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a qualche dicitore qualdiccofa-pet ‘ 

ttìoftrarc gì andec^a non fì fcma in 
vn tratto difpQrrcJ’anirno fno ,e ri^ 
mancrc nel Aio concerto molto più 
daconlìdcrare, che non équello, 
che di già gli c detto, anzi vada fea- 
2a fermare il dilcorfo di mano. in 
mano cadendo nello (ccmamenro » 
non porca hauerjgia uaai in fe il die 
di coliii la vera Alrczz^^oatc quel?; 
lo, dii coi Donpliadcmro,»C:he odl<5 
occcchie fole fi fi-CQÉtferUa; >Per-* 
che quello è veramemegràndesdo-» 
ue^và molrircoafidcràzionc»: à$\zk 


quello che àtpOTa fi p aazlnojl può 
i^efparic viai'DUio^inian<^lla»me^ 
moria fà fi profonde radici^che ma* 
. lefii^hcrfc nc puocé.-Tn iafomr 
margiodicaredebbi bcUe,e vere AU 


tei^e qvreUc^feo per cucco» 6c,à tuc^ 


CI 


5 » 

o tonanti gir hbomìnr -pìabciioflp, 
Perché quaa'dod’intQrQòa o.fTe.n»? 
fòé-vn <blo,emcdef!tnopat«fe kiiìè 
itic di tutti qtlan ti , iè bene Ceno fra 
lord dittcrfi di<Vite,di Yoglietdi Cic 
t-adi;è difauolle j allora qyòjftogii:t>! 
dizR) V e con&nlo natod’byoniitni 


ft^Àlotodifterenci viene a dare all't 
Altezza , ches’ammira > vn credito 
gagJiafdò}óciimincibile> > 

-s if-i Paitiaella Seda . 

i - • 

A perche cinque (pno * 
" fecondo che qualche 
r VBÒ ,dir ì potrebbe^. le 
s fonti d’onde Ailktndei 
d^^asncT fij rn> anipia ivena’ nafee 
r Alolhza'del'diiei^ e.^at:ondOk(bK@ 

Da to> " 



» - 
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tb, e fondo ^GmuTTfeda" fdcultà;*clib^ 
cofififte nd<iii"e;fi:nza la.qiialc ocP* 
fono puf’vn^paflb correre non pudt 
La prima,c pirmcipalifiimadic(rec 

vna abbondanza cofmifSima d’alti: 
, Concett i da nordiffinitanclli ferie*? 
iì di Senofonte • La fecondale vnò) 
affetto fi* vehemence , che Venend<X 
da furore Diuinoèacto a fare infoia 
riarc altrui . Ma queftedue.pcrfi? 
fteife,l’vna come Madre, l’altra co- 
me Padre vanno conyugtc infie- 
nic per ingenerare l’Altezza . La 
terza eia AccÒciatura d^le figure 
di vna* certa qualità, Jc ^qalrfòòq 
anche di due (orti, i^vna »^uardàn 
do il Concetto ; laltra a^ccando^ 
fialla Dizione. La quarta fonte do- 
po le dette fi è la gentil faiieila. > la 
quale' anco ii chiude in due parti ; 
r’Q Nella 
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NdEa fcélra de* nomi j ' c nella Di 


zion'c rraLiolfa,efinita. Ma la quin-: 
ta fonte,che caufa Grandezza,& ab 
braccia con fua larghiffima vena ' 
mtteraltre^- che ftiJIàno innanzi à, 
lei c certo la Compofizione delle 
parole fatta m forma dj AflSoma ? xt 
dilnalzaménco • Orsù dunqUean- 
d iamo . confiderà ndo Icappirténcn 
2c j che dccbaùcrecialcunadi quct:. 
fte Idee : Ma diciàmo.ptima .vna 
fòla cofani cioè c^iè cinque pàrci. 
aflegnate fono fra quelle cofo , Je 
qual i Cccil iò i hdietro lafoiàVficQm^ 
egli niette'in non cale rAftéttò an- 
cora. . Per tanto fo atnbeduequeftlp 
cofo , Altezza > c Affetto fonòda lui 




^ I I 


tenute vna|coIa folaj efo à luiparu^ 
che Tvna con Poltra infìemocoii^ 
giunta.» e pernatarainfiàmenati 

^ .. ... — W— 

Ca 
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fià , cetto eglLs’mganria } Tèreèfe fif 
trouano pure certi Aflttitiii qualiccc; 
me tapini , e vili fono dall’Altc^ttat 
]ontanifl<mi«' come fono i Lamenti t 
i Cordogli, c gli Sbigóttimcti. iE per ? 
lo con trarrò molte Altezze fi troiia-^' 
no lènzaAfFctto ,-cotnc oltre à rnii*' 
le,e mille altri fono anche que’.ver-, 
li , che il Poeta d’intorno a’ Giganti, 
figlioli della Terra osòcomporre ' 
^^■SofiTaìnam A deUUltero Olimpo a 

Greci Jla^lonte O^a'-^^^fourOJJa^ucll'^ 


Omer, 


tero 


'V 


feUd 'i ch’al ’v'entó 'dà le felm in predati 
^ Hehi>er''j&di'r' ifieriempi-Giganti > 
jyatntnontar'. ^gid- per:firmontar’il 
i- ' "ì ■ i ■ n- 

Sd’aaùaitrt^gto piiiigrandezza vj: 
ficl(X)preffi«queftd,che lègoe ^ ■’ ■ ' 
Mcérpaal'fn- condotta hattr'tan 
r- " . fre- " 


Digitized by Google 


V 


1 


r Bcii yerosppredb ài dicitofi gli? 
Encomi) c le Orazioni faneà pom-n 
&: a viro bene abbracciano Gra'. 

uitàiòc Altezza da ogni bandai Ma; 

pcrIopLùfono vedane di. Affetto. 
La onde meno di tutti gli altri fono 
atti a ben fare gli Encotriij,^ jc Lo- 
di i dicitori afiettuofi j ò vero per 
volgere capo pie fono li faiìcttaofì 
meno: degli altri fufììcieftJ'à ben? 
fategli Encòmi) ,e le Iodi ÀMa fc. 
per lo contrario Ceciiio llirao/chci 
foAtfc'tto nob,wóf«ri0e puntò al-'* 
le Altezzei «per<]ueftp.gonfo bpt]?; 
lo giudicò 4ogpc)b<ii,'inetAorÌ3i>ifi"j 
inaiè ingannato. • l'cnpctó eòa ICL 
potici con Còle wdbo e. fi»nico. ,d^ 
terminate .,. cbcnriQboaalinacQfBt 

rad dire SKqni.lk iftot» ^nde^AA^ 

quanta ‘ 


W* t. ^ Jd 
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quanta il gentile Affetto viaro dó^ 
quahdb vj fa’ dimefUeri j come 
quclb.chc qttafì da. vn certo furo*: 
rc.c fpiritO dìaìho venendo fà , co- 
me la Luna,e’l Sole lampeggiare* C’ 
volteggiarei ragionamenti. . ; 

Particella Settima. 

A perchè dellealtrc qdacr 
tro fonti occupa il prini 
dpato la prima,* ihtcn-l 
^ dolo baucre per nata* 

- .t li ai j( ; j la abbondanza. di cbn^ 
V cbttt grandi; bìfbgna che fè be*.' 
ne fi fatta Viirtii è dono di Natura*ei 
di Dio piùpreft'o , che arnele di no*i 
Ara mano.pure anco quì*per quan- ^ 
toifi efteqdonóle forze noflre, alleai 
uorcj& aouc^uwc le anime noftfe i 
' " alle 
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j* t} r wderJgjftitipiw 
<jà a/I «djiquel lo> gttf'e#ofiA 

ftiH)cckJ'¥udj»SÌtóifc^V4^*ic'|>o4 , 
wcmd'ivdi *fei£>-coc^o'J > lOj ti fW ' 
fjfehdb j^bi, io< ni' ho f(Tf i ecpja n coi 

rri ^ht^Itifo lAbft)t/^e ynattaie 4^^ 

è òhe qiiei faonot» 
c tj'ai l T j nft bp Al b© c he iéti e da flf rf'ii 
ahìiSogran^^. 3:a òhdfc ftnza fcA<>' 
rirné pìAdJalv<xai,' A anK»&à tata 
hdria't'n' fcònCccto^tidffl daéè'^eflo 
ihèi'cèdt'efTftMàghani&iicài^ ftèo* 
bi^^ltìlfenziadiA’racCnch’Inferno 
Béfcè'iVSfc pia^fdde 6c dito eh qual . *.,, '■- 
fi vpgha ferniott'c ? ' Innanzi trattò ^ i 

intignrmoqlof tir li 

mafapporra «hèat <vnro dicioote 
fa di mefticre hauet Iw fpiritb «xhe .f .bli 

cofa ìmpoflibile è che chiunque .n .2 
''iiH E ini- 
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minuti e (étttili pcftfiefi jiptK) al 
filo rifltttzzacocpre raggifl 4 o yà^, 
6 ì m tutta la»ttà fua nc'tncdcfitni 
Audi gretti fifta . faccia vedere al 
Sole già mai colàdegna di wau' 
uiglia» edictcrnavita . Miagt^n- 
d » foRO » eome è vcrifimile it 4 g*P- 
namenti di colore , i quali aggra* 

uàfloaltrui co! graue pondo. 5 pc- 
tò le Altca«auc fqttr.a natura grandi 

vengono à cadere in huotnioifchc 
fouta tutti gli altri fouo di rpirico 
J 5 /.W. altero i. perche tale fpirito hebbe 
tiùw. quel grande A leflandfo , il quale à 
3 “- Parnenione*chedifle..;. .. 

trtfm. >• lo per nw» fràó 03445^1 

micomcntcrei 

tegm, • TI • 

liA. 4. j, jt^>B.upcni j :.i »t;‘ c ; 

„ 4^slc^'io *’ào PamPfiwnc ^ 

S* >1. "'J.t- ' -'Ij j 
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■* L’mferaàllo,chc il tróaa da Ter 
rainfìno al Cielo . ,Non potrebbe 
àncora dire vfió'chtf'qDefto vèrfb 
■fod’cdel'là'Òiicordia più preftocbe 
- di Ornerò^ àca idei mttoèdilfìmi* 
le quellodi Efio'do (opra la Nebbia 
, , •Dt^llAKan dai nafr della 

èfagrófefAldedtmecci %uÌl' 

Perche rc(e-la Ii^agine della 
Nebbia, nòfii fiera nò j ina' ftomai. eoie r. 
cheuole v limedefimo Onderò dg- *‘*7* 
gf ahd>lc‘e ancora) gli ‘Dii In Iquctta 

gktipciijìnifìinir^r Voet. 

*' “a'»'v ’ yt'T'.r *■- * Gr»2**t 

fftOfe Vi'- '>'' • 'Syomer.. 

J^ei ampio vtthteom^acuta ju*<Ut 
/ »» 9/dJpjòd»lmm(p^iv’^l»»ma 

' * E 2 » 
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'^ant^^Qor^eri corrpndegli Dei 
co’ ferjìjrjfi fan tonanda 

i : £ -cofi miforà. CDn jatJ^rualIo dji^ 
quclldm^ndf) il:cofibio^:p . 
danque non póttcbbe à ragiono 
per aitiprèdi ii ilr<»boccheuole gra 
dezza g‘ridaro»ehe quandodjic voi 


^ te poi di mano in mano Carreflerp 
■ i Canali^ degli Qii^nqiifaiiianppiù 
n per TfCua^e nel mondolnogo- ^ 

^ .4ltcfppranamra^6>no:lp|^^^^ 
Ì£iquplhOx3rttero»ia:<ni4 d^lj 
ra>che fanno l’vno contro allJà|{ro 
gj^i D"ii,*‘cdrnc ^qiièfta^varKlp dico*. 
^ ,, %^"o£n inforno il grati 
rotbad^v graatktMtff^ \ , ,, 

,, *Tromheggiò d’atio Jaoit\«(t gradi 

'tròmlfe *\ fiimiiraénte 


V, 

Tócti 


♦ 1 . 


i : • » >^ 




fai. 
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‘j2l) Tj^ìjJw^rioinrr! obfnHa 0!fnon3?°'^' 

'{iLh£to'-ò t ctmìnl dTlafsib’ ob;j r -ù 
,(:hSJìnifeiU^^mi^Ì ìiìfil^PVfml'- 

Cbe>MÀttim9fikm}^m'Ìcl^4tJ 

-rT-’'ir/<«Ì£*':'ji ‘i !i tcn'sl.tricbo 

WiMon'iwmpa 'eìipii^'ftiélfiì^atfift! 

oriolai, dr; >:> 

,v . ’&’f'Mdo J 

r.jval)^^’»f^a»i!si3Ì f.J/i . 6)0', ,!„n 

’VeH^himìÀHtke' ^tò’l m 

U . .hMkmfémMi\ a-S^u^ì 

- i:i I » rèfèSti ’g'ìb s , 3Ì(]K;a oi:ui Jt.b 

ii^^ì^^Me¥XBd^àWèr'J^ 

•■ -. tinti >'ioigi;JT laD i , ■ -iv j 


-,n 'jD'nfpidii Dra^fn^d^fdr^ è p^fié 
oiiiuVi?/^n if :ìo ijcintnlhob' 

' Gv « y 



,, V w vaiantfijm |w Z?f r trknqmut é 
putidi iiiso i^incfccTii/ric^ -1 

‘-=“ " * ìTuT ' 
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' .‘gnomio eflendo hi tacita fìrio da’ 
fondiiJt^Yl'^Ia'.Tetriii»,'^ ipogliatoi 
jg'nudo riftelTo Inferno , &- andan» 
dofi>tto(pft<l mondo, 

t»tt0r Y!>ùte<|0c^«,co(é ih£emè ih 
Cielo l’Inferno , il Mortale » l’Im- 
mortale nella guerra>che allorafù». 
combattono iniìeme, e corrono pc 
liglio. $f fatte 'A|ce;&ze ben fono, 
pauròlè. Male elleno come dette 
per Allegoria lìhauelTero à inten- 
dere peraltio iènln, riulcirebberq 
del tutto empie , edegliOii himi- 
che,^ne punto maotenitricf del De-, 
coro , e del Ragioneuolc j perche a 
meCunbraehfPmero in met^n,- 
dodinanzi'à gli <Kchi nò^ri ferite 
di £^cgiK9%v«ndectèi lagrit^e,^ 
legatùi ) paflloni d*ogni lotte inlìe- 

uT 
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(guanto (ieftendouo le forìóe tU^di 
fare^id^e gìi'liHo)iitnÌ gò^ra'’ 
di Ilio diaen^lAcl Dii rJ^ faccia' 
diucnrarchuomini eli Dii. Bene 
icrò che à noi ncUc fortoiic ^uucr- 
Cc rimane per porto fìcuro cfa^tuccc 
IVtempcftela Morte. Ma egli de gli 
Dii non già la natura, ma la dilgra- 
zia fece eterna. Per tanto niolca 
migliori che nonfonoqiicfti d"in. 
torno aNa guefrt deg li Dìi fono tue 
ti quei Verfi. douunqué il Poeta 
tnoftiache Dioé^à (kifìi^noiola- 
bile , e veramente ©tundre , 'fonza 
thifturà'ecónluljone vcruhà”, to» 
me fonoi Verlì fopra Netwoo ,i 
qualtfc bene da^ mol ti altri icricco» 
cìiaaàkizià noiigQO QaVi celebra-* 
ti , voglio pur di nuoud addurre 
anidi'ìt).^ ,, Trf. 


iZ- 

tb.e fondo<jdmutTtcla fàcultàr.’cbfr 
COfififte ncldii'c/ftnJia la^qualc oct 
fillio pur va paffocorrere non pU€V 
La prima,c ptincipalifiimadi effe è; 
vna abbondànza'colmifSìraa d aUii 

Concetti da noi'diffinitaffcUi fcrit-.- 
ti di Senofonte . La feconda,© vnà 
affetto fi vchemente , che Venendo; 
da furore Diuino è atto à farcinfat 


Tiare altrui- Ma qucttedue.per lQ 
fterfe,l’vna come Madrefi’altracO' 
me Padre vanno con^^té infic- 
nic per ingenerare lAltezza^ • La 
terza 'é la A'écociaturaidpe figatc 
di vna' certa qualità, ie ^^alififào 
anche di'due forti, l^vaa ìii^iaatdàn 
do il Concetto j 1 altra a^ccando- 
fialla Dizione. La tjufflrta fonte do i 
^ledéttefi è b gcritilffauella i'.b 
qoàle'aACO'4^Udejn due patti 
£-■ Q * Nella 
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l9dJa {cèlrade-notòi / ’c nella DWV 
zionc traudrà, e'finica. Mala quin-; 
ta fonte.cHe caulà Grandezza, & ab 
braccia con fua Jarghiflìma vena' 
tutte l’altrc^ che fììllàno innanzi à 


lei è certo la Cotnpoiìzione delle - 
parole fatta in forma di, Affioma i e r 
dilnalzamento . Orsù dunquean- 
diamo . confiderà ndo Icappiirrénen 
2 e jcbc dcehaùerecialcunadiqac-. 


fìe Idee : Ma diciamo. ptima .vna 
fòla cofa’j cioè c^ié cinque parti, 
aflegnate Ibno fra quelle cole , . le 
quali CccHiqìhdietiolalciàVficQiné 
egli mettc'in non cale l’AfféttQ'anì 
cora«. Fei tanto le ambeduequefti; 
colè , Altezza , e Affetto Ibnò.dalui 
tenute vna|cofa lòia,' e le à luiparu^ 
che l’vna con l’altra rnlieoio.coih^ 
gianca., e pcrnaturainlìàménati 

lìa 
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f5é , certo eglLs’mganria ì Tcrc6fe fil 
trouano pure certi Affetti quaircÓK 
me tapini , e vili fono dall'Altci:*»* 
lontaniflìmi, come fono i Lamenti»! 
i Cordogli/c gii Sbigòctimctr, E per? 
lo contrarroTOoltc Altezze <ì troua*i 
no fenzaiAffetto ,• cofne oltre à mil*' 
le»e mille altri fetìo anche que’.vcr-j 
fi , che il Poeta d'intorno a’ Giganti; 
figlioli della Terra osòcomporre • 
• SotiTa U cima deW altero Olimpo ' i 

Greci ' llt^lonte (Mà.,Te^four'OJIaquell‘4U 
ToW»I» , lirf ^ ■* I ■' 

Omer. 

ftUdich’itl’v'etm'dà le feltte in'predip 
HdkrWdiY’ ifierimpiCiganti > 


S d'attùabta^gio piii^gtanckzza 
fiffòopreteiqueftd,chc fogne ' ì - ' -j 
Marta al fn- amdotta haurian d*ipu^ 

:T' " f 
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c Bcii ycr©appreffo ai dicitori gU? 
EncomjjclcOraiioni fatteà pòtni^ 
& a vaco bene abbracciano Girar 
ujcà,& Altezza da ogni bandai Ma: 
perlopLàfono vcdouc di. Affetto* 
Laonde meno di tatti gli altri fono 
atti a ben farcgli Encotriij,^jc Lo- 
di i dicitori affettuofi 5 ò vero per 
volgere capo pie fono li 'aftcttùofi 
menoidegli altri fufficjcjati à ben» 
farcgli Encòmij^^jC leLodi.'lìMa fc 
per lo contrario Cecilie ftimò,'chfc 
JoAflFctto non conferifse pLfntoal-* 
IcAltczzCi por <j de fttì gonio 
lo.giadicò degoOjd4i'mctftoriài,rri^ 
mafe ingannaccL • Imperò chtt to, 
potrei con core arduo c franco, dpii 
terminar© *: cliend&ttaaUmcQl^^ 
ral'dircacqaifta itiua 

quanta ^ 


V * il 
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; (f rmdefi^fttnpnà 
qbHn itfain^ ‘di i^uello. gèttisiiofo) 
ft)it?tck-"¥u dii ai tóiie%' c<Mne ]po4 
Wemd'n'di ‘ford coreffto ? ’ Io: ti ti** ' 
fjfendb ,*\;hfó,ioi né'ho fcrfitrc^ancBJ 
iti VhMItfo Dbfbsfrf»* rOcPtaie 4li< 
réifed' àt tiàti é óKtf qrt€l faono t' 
ctl^iól tirtj bpth b© lelieTr iéti e da.vrt'n 

ahiraogran^d. i .1 ofrdt fcnzaTeiì« 
rirnépu%dJ3V<»a>/ fi a«j*»irà tata 
hor^'f‘ 0 ' tónte tto nude) dafe-^cHb 
inèrcèd)<e(raMagbaniniiràii ùno* 
priéii tìifenzici di Aiace ndiinfcrno ' 
fieicè ;Vife pio gFddtì 6c alta di qiwl . 'x •" 
lì voglia ferniaficJ'ilnmnzitrattd 
dbtìqùèUifogtìa in^gormw^oprir 
ma Itipporrc > che ab vcro didoore 
fa di mcfticre hauerlw^D^ìtb(t:he.f 

colà itnpofhbile è che chiunque .ìi 

■jn £ tni. 



1 : 4 ’ 

minuti e j#|atio al 

filo rintitzzacQcpre raggir^do và. 
. &m tuttala »jtàfuan«'tncck^itu 
ftudi grpttififta» faccia al 

Sole gia iuai ep(àdcgpa 4i flaara- 
uiglia» edictcfnavita . Ms^ guan- 
ti» fono , tome* vcfifimiljs 
namenti d« colore , i quali aggra- 
uauD altrui col grane pondo. S pe- 
lò le Aiteajaiic fqura natura grandi 
tengono àcadete in huoiT\jur»chc 
foiua tutti gU altri Ibuo di fpitito 
jS/.w. altero ii perche tale (pifito hcbbe 
tiùur. quel grande A leflandrp . i! quale 4 
3»»- farnenionci che dille ... bi! ov.'à 
Erdifm. 9» • lo per mBji ft àd 
mi contenterei 

M jJ4.fr: i ^r.i 

Mal' 

§. Ila T'P VJ;rr J 4rÌi(JÌP ? i ^ 
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De- 
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èkjfidcf kfifi Mff poche tòfè ì .J 

^ ★ ir 

L’rnterUàllo,chc fi tròua da Ter- 
ra infino al Ciclo . ^Non potrebbe 
àncora dire vfìó chtì 'qacfto verfo 
«foiTedeilà Discordia più prefio ebe 
di Ornerò^ à cu i del tutto è diffhni* 
le quellodi Efiódo (opra la Nebbia 

3 > hiagró^efàìde dt mncci ' %ìodl* 

^ Perciò refe la loà^gine della /* 
Nebbia, neh fiera nò j ma fioma* cole r> 
irheuolc^ limcdcfimoOnieroag- ^^7* 
fandTce ancoragli >Dii In Iqucltà 




or' t i f' ,,L‘[ 


„ , cm gHùfchk fiteiftmir^r vott. 

’ * fttofe -4' ■■ 

A', Del^ ampio rtóf vnmom^ acutaMi*i » , 

yotjM •: ^ ■ - '-,>■■■•-■ - Vi%Tt. 

i »» 9/^jf^jò dt^maèÌPtw'fit t»»ma 

* :! - E 2 » 
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'^ant-iCpr^eri corrQnde gli Dei 
, Chj. co’ piAdi fenìp^jfi tonando 
y >:E<ofi iniii^X jcon j ntieruallo df 


quclldmpodf)'d:cofibiof:,o . Qu^^i 
dunque non póttcbbc- à ragione 
per aitiprcdi li llr<^boccheuolegra 
dezza gridar<5,die quando due voi 
Vvi .* ^ te poi di mano ìù mano Carrellerò 
iCLaualM degli Djimo^f^iiianppin 
, per tfCmacc nel ipondoltiogo- t 
‘‘ Alte namra\&)node l^antafie 
iequplhQya\eiO! (a:im4 :gHcr- 

ra>chc fanno l’vno contro alljajpo 


^7 gli Diij’còmc ^qiièftaquajKlp dicci 
cr.^’* 12^’o^»V«/<3r»o // , tl 


\ 

Toet, 


r 9 lUad,ì<\^l‘" 



m I 


*gg^*j „ ^romheggio d’atto faoHxt^ grani 


iiSimilnsténtet \\.., 
d ■ tal. 
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M-VJVswiww^rf 'ematiti-' ftiHkì^atJìf^ 

f I’ •'>'Mi'ntaa« «^rnsiì ni oaoi:i.<Jr,' 

,V !^(*ttXia-sth¥ktei'_T^f^d9 

fj/i . 1>01 ;J*Ó 

W veHghfWM^i^e'fì^dt ' ySfe 

iv * htiómitifnmMi\ a-SH^ùmì 

- i:r!i a , airjr;;^ oi:ui Jt.b 
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i« y9«la?jnioao 'cònipa . 
.'gno mio eifendo idrucjta ^ìrk> da* 
fondiiti^^l'JaoTerriiit ipogliato, 
ignudo riftelTo Inferno , &- andan» 
^ &ttq ioqiAa il mondo, 
tutqìr 'tutte colè ihfiemé il. 
Cielo rinferno, il Mortale» l’Im- 
mortale nella gtterra>che allorafù». 
combattono ìniìcme, e corrono pc 
tiglio. Si fatte‘<A}Ee;t;>ze ben fono, 
paurole. Malèeileno comò dette 
per Allegocia lìhauelTero à inten-. 
dere peraltiu riufeirebberp, 

del tutto empie , e degli Dii nimi- 
che»ne punto mantenitrict del De- 
coro , è del Ragion euole j perche a 
melèmbrachf Omero in naetten,- 
dodinanzi'à gli o^chi noftri ferire 
di DucqtKelc* vendette, lagrSjjCp; 
legatùi ) paglioni d*ogni lotteinlìe- 
j,T me 


Digitized by Googl 


ine mifto,' « j^ici* 

quanto fieftendono le forìdetUi^di 
fare^ò giiliiio)R(nÌ\détta eaerri'^ 
ài IÌk)diaen^l<loiOi};'Mà faccid' 
dìucnrarehuommi eli Dii. Bene 
iero die à noi incile fortune àuaer> 
Te rimane per porto fìcuro da tutte 
&tetnpe(lela Morte. Ma è^iidc gli 
Dii non già la natura, ma la dilgra- 
zia fece eterna* Per tanto napita 
migliori che nonfonoqùcfti d"in. 
torno aNa gUerràdegH Dìi fono tw 
ti quei Verfi, douunqué il Poeta 
moftfache Diai v^a oóftMuioIai*' 
bile > e veramente GtanOTy fonza 
nttilurà'ecónfoijone Vérund» Com 
me fonoi Verfi fopra Netmoo ,i 
qualtfo bene da^ molti altri ìcritto* 
titoaakizià dati celebra-* 

ti , voglio pur di nuoud addurre 
ansii'iO'^ ,, 


tijmfè* irfvmtt it» 

rolliad. - ol OfiO^jnfJrjiì *^1:\r.up 

fr4^étn/^deilÌfiogll.t 

\Crett^ 

i fntmc>iiH:>tnn: Li'b 
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mcj jlì onr.r 3:*Q3nciTin:3Ì 
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„„ LiL;:i:ri^I £?;: nomi* l 

>03 Gj^^ 4 p. f kt, fheS^ 

f^rb li oib^tra 
L Orche, rr; 

,ri 0 rjO:/ * 1 / / irupii 

V ^^^K:4€£lì ^Pfridanl^ndaJintork 

ì'J ' :> ^-:.ld 

JOfifikiià jchierA su 

X- '^- ^ Ti < : '■' i r noi ^:n 

» Kff^^ÀT ^ideÌFovdcifdfi i £ t p 

ile dldét làcrori-é 
^ ^ ^ oJn ih *! :ì(' oi b o / , I * 
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iV S'apérféil’rùago fen-, «nde ‘peìeci:-^ 
,ì Volattan i Corfìér, fi che,4(l 




>> Jnghiotrir 'non potea-pt^ 

*<’ Porida • .< r ■' •( o lì.: 

' ■ Peir rt fartra maniera procedendo 
■fe^iandio il Legi^aiore de Giudei 
neri Viefce ttìicà vn%uomo del Vói 
^■Hmperochecglj;hcb^ÌntejIet; 

<o 'éajjacc'd'inténdefé la,,poflàn?5i 
di Dio , eh Teppe mofflràteiii mon- 
‘éò ^cfiuélido .iBnarizf .. 

principio delle Leggi cofic,»i(\ 

S 'Jàdio <ìh ìfaeà^fimlucei 4à,v/. 
e fatta fu ■. facciafi la Terra , e '• 
■ fatta fìi 1 VKtt v\* 

Xp'potrci forÌ6;'.compagup mio 
non eflcrti*graue,s’iQ.ti Baetteflì an-. 

* torà dio anzi en;?jsro>pa:^lp, * 

ta appartenente alle cofe'i^tnane, 

" J F ■ ' 
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per infegnarti in che triodo cgU aa 

C^za à far altrui naon tare alle gra- 

dezzedegli Eroi. Omero dunque 
iirtgcche vn mal tempo, caligìnoj 
fo, e nero, non altriincnti che feu- 
taecaliginolànotrc» non la^ian- 
do fcorgcrc ì foldati in vifo Ivn 
Taltro, impediua la battaglia de 
. Greci. Qui dunque Aiace di Tela- 
fTionc non (à pendo che farli al^a 
gli occhi al Cielo , e grida 

jiiad • » Se Am fané ò Ctone tn T adire ^ che 

iìK 17. puoi 

SctunfAnetudacjuejiamttegmn 

= ì i •■■■ 't* \ 

„ %endt laer feren , rompi lt nul>i 
„ D^mae d meni, eb'ndùprnrpo^^tn 
' que^oceld ; r ’ 

■- •--■■-'(WNf"'' • 
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Jv Spe^ì me pur tò'al Sol. rimas^ét, 
fpemo. . , V 

'/ Quefto affetto èvetamentepra» 
prio a'Aiacci ìmperoche egli à Gio 
Ue non chiede) e aon.prega tal Dio - 
che per grazia gli dia vita i perche 
tal domanda larebbe per vn’Eroe 
troppo vmile •> ma conciona che 
egli da neghittofa caligine impedi» 
co non poteaa in colà neffuna mo- 
'ftraie la ina prodezza, per qucftó 
annoiando lodare nella. battaglià 
à man giunte chiede per grazia » . 

. . che quanto prima lì fcuopra il So* 
t -le, come colui che sà ceno d’hauec 
^ à tiouare Tomba d^na di /ila vir* 
tu, ancor che .Giooe armato gli 
vengfi contro. Veramente Ome* 

- (0>^ come vn ventq fykk interne 
con quelli che ibno in campo , ^ 

" Fi egli 
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egli tuffo nbiVè trapQriatò^a altrp^ 
affetto^chc dal furore j 

' Inpirtìmdo\fi^ Et 

'. rena . l. . . ;■: ‘ * . :•.*.> im?-.: 
Come quÀlwr la Lm€Ì4jA4^tU^ 
z-r.r n^ibray •* '• U ^ ■;■ > 

Il Ouer damo fa famma in altòmm 

w ..^ te / ^ 

Vj Infuriati do fen rok ùer ficca filua, 
- É'ntórno a denti haueua ardente 
i.' : firma . v“ • ì ; ;* 

E l occhio sfauìllanie fitto l ciglio 
's:, yircato,& ner farea che ftilmi^ 
najfe - . ' i t ^ 

E' I fuo cimid >ntlmbrar el la 
^ . ^ -Lancia ts 


> i ‘j 


t '* * ri 
■0 <‘.- 4 Ì 


BattendogU lè temf>ie:«vt 
-'^^:SemirauAmimcciari£Kfa»gme 

Pu- 




■morte .C' 

• ' ^ 
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are; egli' ftdfo<n^r03i(^^ ncr 

fà toccar con mano (Impefòchè* 
cfuello ancóra- da yantaggiò per., 
molte cagioni auuertirlìdeej che 
cllendo giàpajOfatà ria con ietà'Vér. 
de quali rotto acqua quellanatura’ 
gran dè r è véramente del la - 
chiezza propria compagna Via va- 
ghe^j&adi houellarc; Imperéche 
da molti altri {egriic manifefto che 
©mero eompofe la^difleà dopò 
iiliadc : ma é^càtuttó dal riandar 
re, eriporte in Tauolà le reliquie 
delle pàdioni d’Ilio,comc certi Epi- 
'Ibdifidollsi gùerca ì-roiàna,; anco 
.ticIJa©dtfica'jiEt.»ncora>Ep^^ 
Juerdahvedete ìilii^uedà opera 
meoci^&iccfrdogli ffiatigran térii- 
tpólqnapzi uBdinae! égrorpseflii gli 
iHm igià j mbQii!.'^mpc]^he:iaU£D 
ti . uon 
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non èT Oc5&a , ',cbé vn’^pilogo 
dell’ Iliade . . - , . . . . .. 

^ V ■ * 

,« . 7«f 9 /étace fi giace à e^arteu > 
grato» 

Jm t Inmtto AtUUttJtuTatro-. 

. etOf ^ . 1 . . • J ;• ì 

„ Fritte^ ei'j^<^Ì4rPn<^i gli 

.-..©fi ■. 

.I$ùtlmoCétrofiglieÌH poca poluet 
- Per qaefta cagione fecondo il pa 
ter mio eflendo Aata . da Omero 
compofta- r Iliade m fui fiore del 
fùo grandeiptrito, refe citerò qnanr 
co il corpo di quella pieno di rappcc 
fentazioni e di gefti . Ma quello 
^dcl r Odifiìa ‘ confumò per Io pi ù n 
narrazioni , colala quale. Ò propria 
della veccÙeza;ia* La onde nelibi 
vOdifTea potrebbe vno agguagliare 
.Omaò alSde quando. ttàinóitia« 

- ; ' - • jj 
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li coi grandeexatn raT3{erarìma> 
né Teiiza poflanza ; Irepetoclie egif , 
non mantiene in efla quel (nono, 
che fi (èntenel Poenu deità Iliadcj. 
n'e mantiene eziandio le Altea:>ze 
eguali renza siaii auoallare,e calar 
fi à lèdetcs ne anche vna fimil vena 
déili afièttì che vanno IVno dopo 
l'aitro , tie la dcftrezza , nc la geni 
tilezzaCkiile i ne anco la ^efiez. 
zadeileàntafie, tratte dal Ceno del 
riftefia verità. Mà fi come quando 
fi tirila in lèftèfib róceano.'enel 
filo proprio letto &nza venti folò 
fi giace, fi firorgonò di fua grandez 
Za i refluii } coli ancx>ra neileoolè . 
'filuololè & incredòilì fi iciM^re 
finalmente lorrore. Ma' dicendo 
qn^o liott pongo già in- oblìo le. 
t^peilé, cKfòttùac,cbeTcrig<>< 

'' no " 
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no racGCffiftc héll’Odtficd /ite ]é di A! 


gr^icdxh^&^uQnDLd’intorna ^I? 
Ciclone &alqoaaiialfri cafi . Ch^ 

_ . ^ m * « I* 


chiex»;^! ? trioii dimeni), eila ftKcCff 
chic2:^j?:^a*id'Din8ro& r;Se:Jìo%<tbf in 
tuctrqiiafiti rqncfti -patìì j|l » P»raì5c^ 
fi rimane .vi nto dai ftjucdpfo :; :!&4ì| 
io mi fimo JafeiacD:. fcraponcarcjì '^Or 
jnc io diflijà ragionarTC di có- 

fc; per moftra:! prip5k&€QmejiÌraèiPs 
nàmenrr pcn nacMa grandìr vtìt| 
fuo ri di ftagiòiic ciefeotìPr.?afc 
ili dance, come fairnt) bYde«,&'fp^ 
vM li d airOtro 5 e* 3 jn;ip,r|i^ 

ùr.io!'’ coloro/clie diuepùn Porci S'jngri^ 
fano nelle ghiandcdiCiirccd 
ùr!io,’ Zoilo chiama Po£Cclietcilagi:impfi> 


^Vyy^’od'klorno à^oue ni^ 

• . T%* iw JTL 

tórno 


br, 12 .- 
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torno a| digiuìfadi Vii (le, ^ durò 

dicci giorni , dopo che egli hebbe ”• 
rótto in mare il ìuó NaCtil io j ed*in^ 
torno à quelli incredibili cali , clic 
feenirono nella vccifione di colo^ 
tò, CQBxaceuano ali'amorcconBè- 
ncki^-'Bche altro potremo nòi»rfpnv». 
dire diqneftefauole j [è*non che''^'”’ 
iflvtera foflero’ fogni mandaci da 
Qioue^rficj ooQle mio iètondo-iine^ 
mi foncentodi'iiattet ^accoiqàefto 
dricor^b iòpra rOdidèa; à:iìoe^xhe 
9 tc ila manifeftò'j !cltelfAi£eteo ca^ 
dendo&drdi Aàg^nene itgrahdi 
$eritt)Qiliie<Póéti il niòluerm coftu» 
me j Pcìché tali pec auiientora- 
feidokDiicDsfì fatta moralmente 
da e& Omero lòpra-la c^'di Vlif-. i s . ' 
fc diùcnbno quafi vna! 
maràCominedia»'' * r.;!r,;4 ti jìo*»»'* 

G Par- 
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r» j • , M i ^ J ? * 

ri 

RSV confidcTiaFino <b 
’ noi iiabbiamo ancori' 
qualche hkra 4:ola^ lai 
:quale po^arefidetfoak 
taitagiOBamcttci X.oncitfiat»|hBtii« 

Concetti fii/|rtìiiiano* 
accompagnate infiemC4;crtepafti* 
le quali hanno lo edere tocb^attac*^ 
cato indeme con Iciiiiaterie. po- 
rrà uiioétefiità diuentarne cagio- 
iic d’ Akc2Jza‘ lo andar facendo 
finita. jfempre d^tle piu cjjrOfnala 
i|u^ cEroprietà 4hóliabb^^ 
^lei;|oalìifiisagt0m 6c^ iì :pteef8 
con ^h> < atcìrccàxtoi i’ vaa i eòh v l^alccd 
quellcTfopfkità:£dure 
YJ3 coipo^lo ‘ « imperò diC'il WQ 
con la lecita deilcai}raiòm>4^th^ 


, 1. . rr 

-y. ± 


r- 

i: 


éon 
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con la Maeftà delle cole i^ltc aH 
tetta l’Vditorc'/ceinfieià S»iÌo',' 
quale prende ad tmicate là palliò^ 
ni , che (ogliòno ne giiamorolì 
roti auuenirc , da tutti quand gR 
Relsi.veri accìdénris i quali {i'^egé 
gonoà^li Amanti accadere. . \Mà- 
douefà ellafcorgece la . Vktà Jùà 
nello elfer vaien re a &6glsere di tàt 
li accidenti li eftremi > nel. léga fR 
ben l’vno con ialttojconiefipuò 
vedere iri'queftaOde. ■ 
n ogni buoni in cima , in cimn degli Toeti 
Eroi, 

jinT^fe lece, in eimade gli fDei 
Siede chifiede in e^troàgliQùidoistMoi 

E fintele vedere gode in. dolce p4ce>^^ 
Jl*v4go l^ntéf il dólce fìfon ^il rijb 
y^lo^fÌmi^tiyMC(m mi fidit 
« . ' . C 2 In 
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^vn'akuié «irril 

jtprohLMMWn recedi parola 
Vfcirne altro non può che di fifpiri ì 
liiif pittura ^ ^ • • i 
s/fnl^^UUn£uk mi fi rompe e fucile* -i 
Subito corre per le vene al Core o ■ ‘ ' ; 
Vna fiamma che.Àme^ela le Jt elle -> 
T^er mand'/imàre •' • .^vi. l; .;;t 

Con doppsa notte ^màr mi ' fafiia i 
ùiilum$U'.0j^O\j'i A (. i r. ^'-i 

QueBe orecchie fon fàtte d'^^pi nidi 
' • Colme di mornw fió cinte di fii^ ^ 

;f^:Mojjedafiridi ' 

s^Vn gelido^ fi^rdìàcòl^^^ •' S 

tdttanòif^ è 
E verdi fammi più che l* erbe in V dia 
t/dmée legate* - A 

Eaìmdfedvienddenthper vfcire*^ 
£tj( dietro lè rtfpinge Speme ancora-* 

.. Ajm; 
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VMfrireUs^ 

E mai non mora, • n : a i : i b o > i ;t 

Hin dammi ariìir 'd'idl^dtmi 
■ Qtelo ' • > ■> I ,. 

Ì,atuaJùco(ifntiIitclttmttam i.s 

1 

/ 


tórtum Of^ì ma àa .VJrtMe^iti 

' c-v < loìc-iO; • 


-A I ^ ^ 

Dt ehi la mira . . :» •. *.l 1 . 


^ , K-*, 



Perche ella dicoin^quefta Ode; 
rànlmajil còrpod’órècchrc jjlalra- . 
gua,gn occhi ,'ìi colorci ia >fi}niitià> 
iurte le'aftre cofè hie, cdtnégìàdi.i 
leguarefì da lei, e d’altrui diuehutei , , 
iticndieaodoyà>epcr viadìxonrra'.: i . 
itetadi inysti mcdefinu>tcnijpQÌaflì-| ' jy 
defà,auuà(»pa s^R^adifsarfo :diA 

corre , e con ragióne vànc^iaipet ' 
cbè'óra'tetncdj non morire } ora * è 


piò'^'mèn© che à fine che 

ài ’Mond'o^cUcv<i'ìto 

' c-> àie» 
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à lei non Atfcttc,ltìlb?;ma 
campo di Affetti. y.* . . .,^ ^ < 

Cerco . fimili' Accidenti auueii** 
gono tutti agli Amanti > ma la (cel- 
ta, coWìodiffidè^lieftrcmi»e la cot ' 
léga^AMic fatta dr (Otti quanti, kt 
vn corpo (blo acconcio la Eccelte- 
za. EpcròilTocta (cc<mdo il pa^' 
rer mio in defcriuendo la Natura, e 
la maniera delle Tempefte , fcegl ic; 
da icafi>.che intorno vi vengono,, 
i piu Heri,e' più duri 5 perche qucftò" 
Urijiea pafolc , chc quello Scrittore delle 
Trocon aucrtc degli Arima(pi tiene, per. 
yeii graui,C)Calte>anoi vn miracolo ;, 
str^o- anzi voaco(k-£«ftnde parfcio alle 
. 8 .® voftremcnti,qtteftedico_ j , , 

G li htitmim , i ^juali It^i da . terr* 
,fermdaU>e^g4n» in fù tonde in meX^ 
^ aie^bMskufiwvernmittUinfefi^. 
-i: cii^' 


ne 

car 
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cì} cofftf éfuelluc^ trattagli S 

,, de w malvagio' mefliere tengono le 
/ j^wani fra furti t legni ,glt occhi ffsi . 
nelle felle Janima nei mare, berte . 
^.fpefo aliano le mani al Cielo 
i , rendo agli Dei or preghi^or %iott con 
^;feU/i feere loroper paura maldtjpó^ 

„ ^l€^ ondeggianti ^e tuttavia batm 

fetenti, y 

Ma da/oino credendo i<K'^no- 

dal», 

Ctinòdo concieneih So pià fóréL » c 
di fuauità ma in qual modo ne can 
ta Ornerò^ quefto iòkxii molti dee . 

tòyifiafcr^mpio, 

,, Èttor impeto fi cotro ae^ueìt^rmi 
-yOndx come qnaldjor ad vna Nane, 
fi Bene /palmata nmttìèda aihatlati^ ' ; ‘ 

uenta i ’ 

,, La qtttA fìtto k àuiul ^to aggirs^ 

i»i -j, Cja* 
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5 « ». 

\,£a»aìc4 e fftnge e {etto, il cUruo coUo^ ^ 
„NaJcóderfa U.Jpitma e l'alga tutt ay , 
E col fato fremendo irato e fiero , , 

, , o!Minaccia di voler rmper la vela ^ 
Si ch’entro tdpetto a- nauiganti if 


core 


: V 

l 

(t 

f 
«t 


v:\.‘ 


„ Temendo batte come àcquei che.» 
vifo 

» V eggion la morte eh’} hpr fòt tp efi- 

-r}. fra 

’;> jin^i gli tocca già tutticolbracciiT. 
,, Qjh'à morte fitto, da morte fin 
, ■ . vanno • ]i i , ■ i • .,1 

„ 0)^difnafidateftaHainfi>rfi:ì i 
T>inanXì à qùe{ furor’ U:é^ffy 


j 

1 


Greco d 


Toct* 


Mefie'mano.ahto Arato-à .itiir, 

Tblm'. piantarèqueltóiiredfcfiino^'i filo, 

if:*??' quando dific 

^rfftKO iéffM^fifinferm fiamf^L , . 

" X ' Ma 
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/ Mariti vece di tcfribile& fieroilo 
ttCc minuto e leggiadro 5 anzi. né 
sbandeggiò il periglio col dire . . \ 

- Dall'Jnfernofcamfa J . > 

Ma H Poeta non pure yna Col 
volta ne fcaccia il fiero rifehio, ma: 
dipinge > e mette innanzi a gli oc^ 
chi noftri, come viuc Imagìni 1 Na 
niganti » a i quali renipie maiàcìà* 
fcuna onda,. che (brga» manca fo- 
ia mente il ^^are in jUc; e mtllevot 

te morti : J/\;hzi hauendo eglìoltré 
à natura coftretto e per ibrza aìiuin 
to Inficine Prcpofitioni. che non 
pofibno infieme^vnirfi > an&iìsfi>N 
zatofe ftareVlVna allàta all'atra .• :: 
eoldirc ' •■"•'À Wì-j: 

, Sotto iàmorte ^^ ^ h 

^''Bil^anciò con lo<ailkniió dià 
. ti&édefimo téxnpo cadafic^Jl» 

w H ui^ 

— -• 
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Torn.%* 
Ovoide t 


58 

H'^an ti' il V'crfb fuo , * e: lo fotìcr c6n 
qmdlo andar del pari, e con lo 
piamenco di cflo verlo conttafecè . 
eftreniaraencc fi farro craoagijo» e 
non lafciòaitraàdietrojche mfrar- 
ncal naturale con 1^, parole Ja pto* 
^rctà d'vo perkolotfi f grande dii*, 
ceddo* i. ' >: ^ 'o 

yy <t/tmffrt£rJaUoJam^ìefeh[vma 

e SimilnKOte di^ j ArcbHoeo ' in 
f acconrsardo vn fao?riattftagio, , E . 
DctnóAcneìn racdomado i: ca&di 
vÀ’aicco , :cbe nacquero q^ndo 
vcnnela^nuima clcHa pre& di £la? 

tkt. NcHxdiiS^O'con^ 4 

/iChe eragiàfera^ c ; ! 0 

Anzi Gongjiin&in^niiemfrk vet 
nc^ftcglkitdóiquaifì» A^OBtdé' (he 
qmfcufwdb pDtrebl^ . 

li , Otti- 
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Cttitnairi fènza mett«r in ' mczzd 
di' ordinanza del dire cola he(fun% 
vana,òvilc,òncgltittoià ,• pcrcliQ 
CfFattc , come fc foffero ftufc cìntv ^ 
d*ogni in torno da Camere ò HanzQ 
fatte per pigliare' jJtfrclco co ì rifco^ 
tri rtnaallaltro ri (pondcnti > gua** 
Hano del tutto quelle che ingenc^ 
tanagrandezzL^a* r ^ ir . i 


. ». 
t T 


Farticcllà Nona; 


ii;. ’ ’-:i 


^ . 1 • "T ■ * t * ' 




>1 



Liato alle’ già propelle 
Virtù liede^ahcora quel 
lacche (i'chiama ’Ainplr 
he kzìone •: ma 
benehauendo in^lh lecattfbe 
^ftrde’ Okritùri ^DtìnUè«XS^d>é^ 

prjfKlpij^ 

H 2 ella 


V- i 
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dia viifi ag^unga con mutatifc ;<S 
grado^ .in-^ado,e ,vi fi faccia per 
Ikiezzoò^icratcatidi luoghi >> ò di 
. «facci bazionc^ò per via di corrobo 
pacione d‘t concetti òoTnariiennVà 
jìcrìinézzo didiiuraicdi òpere ò af^r 
fetri 5 perche infinite potriano efier 
le formedì Amplificazioni: non^i^ 
meno bifogna che il Dicitore fia 
certo,che neffuna di sì fatte manie* 
re potr^bcBa fe-ftefla reggerfi in 
piede intera e perfetta fenza TAl- 
tc^za s fe non fe nelle lamentazioni 
{ fi per Gioue{) ò verp neile Annul- 
ìàzipni i aMa| qua^ndp ^t^’ tortai \ 
,qua! fi voglia dqlU^hre Amplificar 
2ioni la Alcezca> v^rraiquafia fucr 
gliare ad mcofpQ l’Anii»?.?^r^hc 
Jubito il loro e^cacc Vialpreì; fi rair 
Jcnra,c fiyicfle xnenQ^fGja^ gU da- 


/ 


no noót»;«i!(!>ii% htf lé Atì 

«iteic d 

fcreiu5.feiA«iplifìca»ieiiiSl lè - 
noi ora didanaa dà'qtìcli o, thè ntì® 
dinanzi dkeinnao ( perche queltò 
fóvnà certa Gircoaferizlohe di èia 
mdTcelce^Sc vna iega^ldi^fTe ' tutte 
quahte infiéme vniic) & hi ehe ha» 
no invaiuerfalediuerre dalle Am- 
plificaziónii le Aitezzé/bi'fogn à péti 
date àeiò 1 j(ìie&tthhrezi)a>brea<H 
iiKqtedecetihioar6>'i- oHiìtt v/'j'ii: 


‘ \ 'Pàfticisllà Decimi; ’ ” 

-■;r.Y oriv ) 'ììv yoj l- l ; ì,sì.>'> 

ME dunque' hi 'Ì)effJ 
nizione',che hd’dtì^riti 
iMaeftridcI direitrori 

, , * può piacere . ;I)icòiitì 

i’Abi^ifKazionc è.vn pàrtìi#^ 
■ ■ ■ - ■ - a 
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y-qu4l« jfi'ibggctti gratin 

dpzjzA i laiperò che quclta medc& 


fna Oefinjziione jpuò certo acco« 
inunarfiecon rAlcezzaccon l’Af..’ 
£ejtto,e con le figure; conciofia cho - 
effe ancpra apportano' à ragionai 
menci qualche grandez<t:>a • Ma 
panni cno quelle due fiano l^vra 
dallaltra diftercnti in quanto che 
TAltczza fi attiene allo inaizaracn-* 
toi ma r Amplificazione confitte 
anche nello fpcffeggiarc : g però 
quella non che altro in vn concet* ' 
to fblp fi troua ; ma quella con vna 
certa quantità e con viij certo" van-, 
taggio fempre mai lì foftiene . B • 
dunque per farne quali vn difegnò > 
V Amplificazione vn complimen- 
^ij quale predendo forza da i ter^ 
d^ i iuoahi^.^e vannet . 



le 
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... 

lécoféynnwlgcffJfce éòrt la -ma’ 
finora la fotidafà fabrrca dìè^dif& '« > 

m * ** / 

essendo a diff^entè in 

quello , quella il ^rigegna fame 
toccar coft liiàrto-lacJoià, che fi ccr* 
ca> 


l',r'A '■ ■’ *’' f’ ' ■-, • 

v/i* •« V* .. w ■kì 


f 


• # • • * * f • . 

JDeJtJeran/t (jui tnolte cofi^ , 


• { :iì ' t,: ^ ^ *Ci ; • > 

• Qilèft e f icc h ifl&rrie v*eneVff come 
vn Marcir dìfionctoiio fpclse volte 
in vnaapcrta grandezza. La onde 
fecondo M giutheio mio quel Di* 
cjtofc^come eolufWl qèaf^èpiù af-^ 
fctruofojporfa feco afsai fìamma 
ardentcd’ka . Ma cofttó (landò in 
fili grande, & in vna ppmpoià Ma-' 
edànon fi raffredda già '5 ma non 
lampeggia tanto . Ne in nefsuné 
altra cola fecondo li parer mio>che' 
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inqu^a« imldflSftlditìk) 
zia no ( d d icolo pctcbe. anche a noi* 
èlectto> come a’ Greciche' noi fia- > 
t^o ijBtender(;ene alquamó ) ,è nel* > 

ftene Cicerone.rerche Demoftene > 
il più delle volte li atciend ad ,vna 
Altcz&'a trarapata.e Icòfcelà : 'Ma 
Ciceroncadyna^aflà e^diflùfa s 
Anzi il nodlto perandar qqafì ab* 
hruciàndp d, depredando; ciaCcànar 
cofano vioIeiiza,rVelocìtà, valore,* 
cfictczjca fi potrebbe ad vn-fitlgo-t 

reo vero fuli^iùeaggdégliare : Mà> 
Cicerone fi ^Q tne V.n balepp che di 
quà edi làpecVaria.volaid lenuùo>« 
le abbraccia per tutto lècondo ' il 
parer mio'fidiifpnde efi Ipìega ha* 
uendo &mpte in fé il lampo abbó*i 

dante e ducal^e,6( in efio hora iit 
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vnpi^ il» e 

vicendeuolmcntc nodrito . Ma voi 

n • • . 

yi quelle cofc certo potrete far gm ; 
’di2i>io migliore ^ Ma di adoperar 
1" Alcetóa Demoftenìca /opra ma- 
ino inalzataci tempo òpportuno è 
^clle grani elàccrbazioni ,,eiic%ve- 
hementi Affetti; e in fomma^douc 
fà’di mefticri portare batticuore al- 
do Afcólrarite Ma dimcttcr'ino- 


peraladifFafioneè buon téppqua^ 
‘do addoieitlo bilognai Impéròcbc 
élla è a i trattati de i duoghì > c agli 
' epiloghi peplo pià ^ e vallc l^lgre^ 
dSotiiVe à tutti qnan ti^glioimanien ti 
del dirélcht^fà:à^pompai;i,! ic /alle 
" IftOr ic i e a- diicòrfi di Natura > c, a 


il€« pòche altreparcr di quella Ap* 
‘''téauUenéiitc;"' -! • *1 


7 ni 





* * • I * < _ 


:"■ T 

/ 



|R Atche Platonopercbc 
à dirne ii torno, correr 
dof^tìZja remore con 

tVna fiffattaditfiifipnc 
placida 9^ tranquilla > non punto 
meno (Ì aggr^diicaj tu fteflo le mai 
leggeri i Libri deUa B^epublica , 
•Truorvofeer liè^po^rai la. torma 5 cg|ii 
'dunque dice - j i . i 

•^5,’ wCoioro'i quali di' fenno e di, 

* >, Jote brulli^fi crouanPi& ^ lìrfac- 

fenp 

veriiiittilcioqli:^tei^Ì?g ^?9 
.,,0 ixi.gku;&im raliua^iiw ->Y^g- 

. , Ma in verfo la ve^jà^i 
5, rimiraròno già mai^nc 11 alzare^* 

no, 
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„ nójTh'ctebilfe^sljtfi^T^ 

; ; a%giaroH6'.-anz^a gutfa' diBrar 
‘ ti al Ib'in giù tutta v la gaardadoi 
e gli occhi fiflì alla terra , & aU’o 
„ Tàaole mangiano per làtellarlì} 
efòtòlkrfi'pcr cauàlcarlij anzi 
ì’ pefhaùcrediqucftécoièil van- 
tàggio cozzandofi l'vnó con lai 
tfb'cOn corna & vnghia di ferro 
fi amÀiazzatì'o'per la gola. 

Cèrto quefto Autore ne moftr» 
'àdjto.chcfenoi vorremo non lo 
"tffendcrc à lèherno oltre alle dette, 

cièancorayn’alfraftfadà.che alle 

AlteXilsè rie conduce. Ma quale c 
^tóèffa'ftfstda'? Vna imita«:,ione , e 

Ani’miraiiihne , chè con gara fi prc- 
'ae deglrScnttOfiiC Poeti grandi , 
‘ cfìè •iwlìzi'à no»A quello 
^lìlgnt) |)olfianiió noit airiuare bene 

I a Ipeflo# 


99 
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Di 


fy e db jc tttfc tiO: Arettófpe rche tn o^_ 
ti fonò portafi' , dallo altrui diuino 
fpiiitc, non alcrjmentichc { fecon- 
do tiene ancora la fama;! Pythia ap 
preffatafi al Tripode, la douc è vna 
rotturàdi terra , rUiraaiè i\come li 
dice , il fiato d’ Apojlp, e cjuiDdijin.7 
cìnta delle Virtùbi tanto Nume 
in continente lècondo la mete fila 
mada fùora delle fue ìabbiagliOra 
coli cantando . > Così dunque dalla 
■Gradc«>zade gli Antichi naturale, 
come di Sacrolante labbia elalar- 
do certi aliti ida’ quali /cflendp iq- 
fpiraii infioo quelli. vchenpn fpqo 
troppo à Febo deuoci $ cqq jle ar^i^e 
• dell’alttui grandezze indofib inrij” 
riandò vannp Ointaiftiflimp 4 ' 
rodoto folo non, /ù j .ma Stetiep^o 
, innan^ a lai 1 Atchjlgco, * fonia 
a “ r " tutti 
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itutd <?*feftiTratoné (k’ cfuellaiisfco» 
di,On»cro b$n millese odile. rufcoUi 
deriùaAdo in (lelTo conduftc. > f ; 
Queftoforiè. per tròuari fede ap^ 
prefspiaj .Mondo- haurcbbé di no*? 
flre prone biifogno yft'làScuoia.dt 

baneflcìgià iceltOc 
fcritowpiello ohe egli i(crifle'- cpn- 
tro.à gli Indi poti é-già. fiffacta 

Jp[)préra;y:n (furtp.3 Ana- da;.coftumi 
bfl.bprfifajCpr?(evO ritratto, di Sta- 
tue , ò di opere djpijnlc ,.; . Oltre ,à di 
ciòparmi , che certe imprefcfilfat- 
te P9tt:h3uriap.<^ jfigote'in , 
accampi della' TilofóliaV e , 
jpon ìaiianp montate Ipfelsé volrà ...vi 
.ìnfìnp a’ fbggetd , é le locu^onj'- ’'. ' i 
'.poeticbei Icglà/fi pcrGioue ) egli.n ■ . 
;con Ornerò ,, non, -altriiocntr. che ■' 
:^n giocane Caippipnc con 

aliò ^ arami- 

• - 
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atnmirato'yincitoré » Tebèfie còtf 
troppo ardire, e qofàfl di pari 'eio* 
Arando, pure non^féh za prò din^ , 
torno à primi honori non haureb-r 
bc valorofamcnrecontcfb i Perche 
fecondo Efiodo ' - 

\fa baóHprè fjtìeftà 
Veramente bello' c digni<fiiih3 
di vincere chiara gloria è quefto 
campo,e qaeAa corona idóàe'itffl^ 
no'il riman crii dagli AAtii^hi 
non c vergogna ; • - ' * 


ParticcHa Duodecima/ 


Dutìqtie àncora Nói 
quaiidq vorrcnao ac- 
coticiare qualche co/ 
fà,àlfa’quale facci di 
meftleri di Altse^^’é grande^ di' 

dire 



, I 


dijiic,_f3remó eOB l>cHa maniera , & 
DO. fingeremo prima negli ànimi 
ri , e duerno co ’l cuore noftro 

in eie modo potrebbe, fc gli roc- 

cafsea due q«cfta cofa medefima , 
mrc Omero'.! Macome Platone, ò 
Oemoftene l’haurebbono’ inalza- 
ta ? Oupro nella Iftoria Tucidide > 

!” ammiiaZioue 

dinan^,à gli occhi. nortri fiffarti 
Autori . e quafi. venendo ad.abbel- 
*uegIianiminoilfi,nc condurranr 
no in yn certo modo al grado di 

■flitci metri , che ne porgonoà-ritijar 
fé leJmagiiii l<^o . .Oltre à. di ciò 

■rneglio ti, verrà fatto., IcDoi /priina 

die mettiamo in earta, ci.fcriueré- 
:DH%dent{o alla meote^eomepotreb 
(beintendeiequcftafale colà , che 

io vogliódirciOmcraiò Deinofto- 

ne 


A 
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Tri 

ac fè fo&croqui preftnti ad afcol- 
tarla ?Ouero quale giudicio porri- 
ano eglino fare fopraquefto ? Per* 
che in vero gran cofa e il gareggia- 
re là doue la conre/a de’ propri ra-^ 
glonamcnti habbia di’ntorno vna 
corteednTeatrotale, e voglia (la? 
re àfindacato degli Scritti fuoi d*H 
nan!(i al Tribunale di canti Eroi , 
che gli fiano chi Giudice , chi Te- 
ftimone. Ma più pungente (prone, 
che quefti già detti non fono ,farà 
quefto j cioè fc tu aggiugnerai al 
difcorfo già ceco mcdcfimo fatto 
quefte parole. In qual iènfo,e per 
qual vèrfo , e come potrà Jncendè^ 
re tutta Peta i che dopa rne verrà s 
qucfte cofe^le quali: io al prefente 
eletto e (criuoj.^ina le qualche^ vnó 
’luuràdareicelsopaura'dj no man- 
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^àrc mòrà qualtTic cofa àfpraallc 
'orecchie della fila preferite vita , t 
•^dèlla età fua/for^^L^a c che nel fondò 
del core di coftui fi riuolghinò con- 
cecti > i qùàli> come nionchiy e eie- 
•chi rimanghino (penti, & in fom- 
vxna noneonduchino i frutti maturi 
al tempo' della Fama, cHe dopo 

'morte vola. 

r: ‘ 

‘ Partìoella T erzadecim al 

opo qucfti auucrtimcii- 
• ti,gentili(simoGioua« 
ne, le Fantafie ancora 
fono maeftreéccellen^ 
tifiime di fa bri care graUità ^ gran- 
de;^za , e gara nclli : fagionamciiti ^ 
‘^Gosì dunque certi chiamano 
^MàeAre di^ imagim >>Imperò die 
i - ^ K comu- 
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xùmuiìemente fftatafìi f\ chiami 
ogni <]uaiunque concetto , che con 
"l'appreflaiiì al cwi ha lotsa ci gene- 
rare il dite c'heflapp.reda altrui. !ap* 
pQ quelle diebiaritzìoni il nome 
'Utoflo:ha lrinto« che eli(t:fia ogt]ii 
iVolta^he à te (èn^ra v<étkfe*e che 
^mponiijiqanzi.^glic^chj degliV 
{coltanti, mercè del fqiéprq e dello 
Affetto, le colè che rudi. Ma non 


dee elfett^nafco{b;V(^f J^F^tafìa 
de* Dicitóri vùòle^vnà coÌ[a% & vn* 


altra ne vuole quella de’ Poeti; Me 
< anche ti deeefler’ofcuro ,'che quel- 
«la,che ferue.ailaPoefìdjha per lUo 

■ Jne.la mer^ttiglìa ,-.e.quellache‘^a 
- .conle Dicerie ha per fine Ìlio la 
. Euidenzak Nondimeno amendue 

■ .ptocacciaifdo'vanno di commuq* 
. Uere glunioU alttui : fi come £a>i* 
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o à jrttèitt mani vmile? e Tot». 

e< tif¥fg &4 « oMadre ,- • 

pé;<dtk 'nòti firn ffrttii 

n - ';o^■: a ;,ì 

ij)ìkp ^tùriè 'i da lli occhi Oì^. 

' --‘•"■^d'eÀd : ' ''‘ ^---2 

fdfiò ■k<dfpi'é draihPi-tfangui^ 

^^ìHleyi^ì 





V •* 

^ «> 4.1 '« . 


Eccole al fianco mio , ecco’tcpnto. 

^ ■ ^ jèrchc^uìitPoétà fteéfo vcBc le' ^ 
, Furie, e la Fantafia , ch*ei^Ii di effe 
^fiìtnagin^'. edfttìù'fó pòco ' raeop 
che vederle ancora chHc ài/colta . 

- E dutique Eilripiffe Vaghiflìmb di 
• àffaticarfi nel rapprefòntàrc ncHe 
fue Tragedie quefti due Affetti, pu- 
ròrci$c Amorej-St^h queftij fiche io 

2 non 
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^lon sQ,(è vi iulcufto iItrcttato,a.a- 

uQaturofilfitno ..;OItrc di cio: noA 
le manca l’ardire di metter anche 
aiano.allc altro Fantafie ,• e come 
' egli , meno che Poeta del , Mondo , 
fia grande per natùta,- Purcegli 
fo iti molte cole fi sforzò dì fare la 

iua propria Natura diventate Tra» 
gica , e fopra tutto JnelI^^Grandez* 
zc» .còme die ^Oniero di .Gioue*^ 

„ Dall*^JTJa banda , e con la 

liad. • " coda. , ; \ 

VV >V . Vergheggiandafin ^àla l 

.. Ufiancoi - ; i\ . a 

E da fi ^ ^ à guerreggiar fi 

, ; ‘ [prona, ^ 

r .Maflìmamante quando appo lòi 
il Sol^ porgendo Fc^^te.le bfi- 


]0 




glie.dice 


- ■»T' . 'j.J ■. l'v» ^ •‘V-* 

Spmi f Corjierituvma fi chtmi . 

- r -1 " £n^' 


r».'.r l 

> V ^ 
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l^ccrfert. n<fn gli wlte^i 
perche ne^ 4vmofi. afiiuftijf^^i ]. 
hatemfrarnon trottando il grande 


-?■ i • 


« • ■ ■ ■ r-.- / li- ^ • J • ài 

rote cén freJeA onda 
£>ùfartie*incenerirti fint^ •/; ! 

Gj’SDgsiun/cpoi : V * ^ 

Jnrverle fi elle Pleiadi il tm corfi ' 

•^ddri^inmeX^M^^ 

t^tt. altro 4 grétte jmu di fai parole i »«< r»; 

/» W4» tenute aurta le brighe ilrette: 

Ma l'ardito Fetonte con ta s ferra 
ui gli alati Cor fier sferZjandp tlfiaco 
iS(i^J^deUe’rnanc.4ier.le'brigliéi 

■Che^ mUndo^nmUraronyperjo deh 

Oademntatcgiàjù'l Cancelejle 

, E cattale ado ipPadr e, dietro al figlio 
Nelle orrecchie così l'ammaefirauai 
'Folgì ^U4 volgi d Carré à' 'qfteUa 

“■ rti^Tio^' f{ V-.v 

k»' »*•'«* l «%«t» - 

‘ " Qui 
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dell<)*ScVittX)re li^ònra* jftficme ^liì* 
fùJCajrro,écorrefkl<>il perìglio in^ 
ficmeco*Caualli mette l*alc .^Im- 
però efife fé eUaiilficme con ^ell? 
opre elei efti nòti bauefle corib dei 

pari nonhaurebbegra‘mài fiffàtte 

fantafie ritrouato. Simili à quelli 
verfi fono quelli appreffo al /mede® 
fimo nella CalTandra > il principio 
de* quali è si i v* l 

O Troia di Caualli^d jirme va^ 

EconcioGache Efdtii<i^ 

Ardire dftrouare FàWta^Éroicbif- 
fime > comèjqua'i^^^^^ 

nélfa Tragediadc*foWa^^^^^ di« 

oe'\ i^\‘ivA\’;srv'iC\ vaVow;^- 

Qm fifif 

uicemìiad infuriar neu afpta guèrra 
'3 SoHr* 


Digitized by Google' 


/ w 

Sour'iffìO fetido fervè ìtMÌrumto'’''\ 
'Suettando in fu 1‘ jiUar’yn feru 
-•t • Tauto - ì ^ìj'i % 

^tingéndùkmanìeHM foni 

Ì)ella fìiéiÌ4tAÌeftià^tiitrìinfi r 
4Smrdrono t ferAf^^e pèr 'SéHoké 
E per la T^erra^che trM'am^ U^^ 
r ’■ . "^tie ^ *■ ' ' '' ’■'’’■• ■' ^ ^ 

O di wàhdarejn p^Herfiàmurd ^ 
I>e\la Città di Cadmo , i mi 

ìDi Tè fori , è di P opali e altari F- 
O f^j^trìatirrettèarla dUof^norte 
" - f éfch<? cbiirp^ 

Tmo airaltro fa vn*giur^énfo , 
ìfnp^w44 lòl^ ^pììà 
cfieìlclìitó p 

tb Ialiti 

fatti à ttS 

pofli- 


Digilized by ''oogle 


poffinp maneggiare.* NondiiVicnp 
fiuripide fprqnaco df defio d ono> 
re fi arrifehia anche egli di monta- 
re à Cjucfti perigli . • Perche la dout 
la Regia di Licurgo allo, apparir 
che fa quiui fuor d’dgni fpeme Bap 
co é, rutta da tale Diocommofia, 
Ifchilodicc , ^ 

eia di fpirto ^iumcolma la regalai 
Fefteggia^'e faUa , ^gial tetto tac* 
.. .. cheggia. 

Mà Euripide addolcito che hebbe 
quefio medefùpo con vn'altro eoa 
dìmenco, Jo mandò fuori dicenc^ 
^uttoin vn temfo-^cfh^^ quel 


. monte /•. . ». ;• 

sefotU Ma Sofocle aiicota eccellétetnepto 
r l'tfoi fantafic in Edipo, che mu^ 

Tota re,ècad vn certo fegno, . che Gioi;$ 
cr.7.j. tonwdo di Cj9Ìo^ glj manda » fò 

' fteflb 
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ilcflb ftpelifce . Il fncdefimo fa egli 
Aeffb ancora neUifOrno della Ar^ 
mata de' Gfccnn perfonadi Achil- 
le, il quale alle Nani,; che quindi 
varcauano apparilce ih:, fii la Tua 
'Tomba , la quale rappi?cléntaj?:»io- 
ceio no lo ,fc alcuno ^ià mairitralTc 
più euidentémcnredi Simonidc • 
Ala impoflibilc c fare d^ogni cola il 
paragone 5 nondimcnoqucllc, che 
Iònoapprefloi Poeti hannoin le, fi 

come io dilli , vna^cccellcn^ trop- 
po fauolo/à,- anzi tale che rrapaflà 
?utti i tciminj di fede Ma delle 
Eantafie i cheadoperand i Dicitori# 
bcilifoima c fempte quellada quale 
hà Virtù di adoperare , & è fondata 
in fui vero . Ma diuengono fiere c 
firane di%rcfsioni,ogni ypl ta che;la 
Struttura del dire c.poetica > è feuo- 
■ ■■'[ L loia» 
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lofi , è vrcnc in tanto ardirc,che gti 
par lefcìto loàdopcrareogni figura- 
Cofa la quale, fi per Giouc fi ftoprc 
ne' gran Dicitoh d'oggidì,* i quali 
come feéo fiero Poeti Tragici» veg- 
glorio eziaiKlio le Furie, i^c poflb* 
no ancorai generofi imparare vna 
cofa , cioè c he ad Orefte ,che dice ‘ 
Euripui. J^^fTamitUycbe delle Furie mie 
V. 164. i ur *vnaj€ì , che^l me^zx>mi jirm^ 
Et auuinto^gia m*hat per auuentarmi 
Nel TorYi^ro profmdo in grembo À_ 
StigCy 

Sembra-vedere queAe Inaagini 
pèrche egli come infumeo è iuocl 
di 4 c : Q^l dunque Vài:cù.pB&o pàrs 
tàr iccò la f anjcafia de' Dicitori ' i.-.: 
Fuò per auucmura^Mrrecarennolee ^ 
c mòlcèakre^CO^c > ohemilumove- 
diano <ou ^ a'iragio-» 

" namcnti 
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riamemrt certo milla con le 
prone, e con ie R agioni appartenc- 
cti alla eofii , non Iblamcntc perfua- 
Jc l'Vditorc. Ma lofì redefefaiauo. 

E di wcro fe vno parlaffc in tal fiene /. 

• ' ' ' • • (ÌKt 

,> maniera a mano a mano potria • 
i fetitireciafcuno rn 'gran rombre 
.dinan^i^i alla Corte ; E poi quat^ 

.che vn'akro foggiungnefse che 
gii è Rata rocca la prigione^eche 
Ci pi ignota ieri fi fuggono » c 
,, no ne Vecchio ne Giouane fi po 
àr CO curante finrouerebbe che no 
r, correi 'quanto piu forte può ì 
p, daralfòccórib» anzi fc qualcuno 
i, compaifofiralorodiccffe. Colui 
che ba dato Icxoii volo è cofhfi 
^ qui ,'fubito fcnza vdirne ^ocefi- 
^ farebbe rou i nato. Cosi^anco^ 

^fìra^ flp^Gioue>Jperide elTendò 

L 2 ac- 
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‘ accufà to per hauérne dopo la 
jpende.^^^ rotta coii vn fud Decreto dato I 4 

Libertà agli Sahiaui,diflc Qj4efto 
„ Decreto non prijje gia.Uprepnte 
> Dicitorei: mala gsierra in' Cheto* 
' ‘ ^l^rnea^^.r:.r' ^ 

: Imperò che quefto ^Dicitoreua'* 
•(icmecon vna proua appartenente 
alla . cofa pofe dinanzi a gir òcchi 
.qùcftafaiitafìa 5 e però con tale af. 
•fanto varcò il tenti /ne dehpcrfuar 
dcre . Ma ncii in vn certo modo per 
natura in tutte fifFattccofcafcoltia 
fatpicnipre il meglio Laonde noi 
dal gtembo della cofa , ebeha £or« 
iZa dì dimoftrarecprouare i flamo 
ftielri e /trafportati à* quella; ch^ 
jrnc^*cè, della -Eancàfk ne apppTtau 
Hiacaufigliaj e flaporc ^giacendo la 
proiiit:^ della i cola ne’ lampi di elTa 
; . . fantafia. 
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fantafia, degni intóriio-còucrtav/ 
Equefto vengbiamo ilei à patire 
non/cDza ragione . PercJieaccopi 
piando due animali iji/ieme Cocco 

piu, poflentc"' à 

Iteflo rragge, la virtù dclPaltmn 

detto habbiamo 
J ile, AI tc^e , che confiftono nc’ 

-7^ 5l/9‘»#c «he.nafconò. 

^IPPe della Magnanimi^ 
“^niJ^V^te^/laAràbattank • 



— I ' ■ . -j. 

jrtatJecima. 


.ci fi porge 
per ordine il 
trattare, delr^ 
{fetire, pèrche Vefse 
diffiincl: 

V d/!R?iJl^9nciàrlc 

) ‘ ycùà 


verrà a fàréVrjj hAri mica vile par- 
ticelladcH^^Ahe^a . !M a perche fi 
replicare per l’appuhto ogni cofa 
farebbe al prefentèvna fatica, che 
premerebbè molto f'àhzi mai 
trotterebbe fine 5 habbSambgii mo 
ftrató |?ur pochèdi quelle cole ^che 
hannovaloie'di condtTrrc à perf^ 
zione r Altezza del à fine gIiq^ 

Uiuggetcoda noi pfòfìbftótroui ài 
Mondo crederrza. AdducèDemc)- 
ftene vna dimoftra^one .in .difcla 
di quelli, che haueranaohauiHoirt 
mano il Gouerno della Repjiblica:,^ 
ma come fi doueiia ella adoperare’ 
Demo-- (econdo la Natura ? certo così . 

,> Già nott fatlifte Voi reggendo, 
dfùaco , , perii Libertà dé'Greci, kguer- 
Tif * ” rain fu fe-fpalle^,ma^^ 

,, efi queBO'nelfe-ptòprié^arc^gfì 
:.t:v " efcm- 






S*’ ««“W»fPW*c$j$ honiifalfiw|. 

», ■ 00. np, tacili 

<0 Saiàu»ina!j \n* 
?» focili jn l'Uf^a «oiubàttc* 

f, ,fODO. . . ,.^ 3j2'(>ÌJ i) ijì.;ìi-; 

;Ma Dm«inm0^m. 

girato ^ p» »5 f w6di. Fcba di- 
acnutp Tw^io, mamlòflioa con 

J4 voce il -G j urani catorci piu pro« 
.i ^oprrwideJJa Grcciaidiccndoi 

V vto ®P«i!o «nc^^ifiiibfto Voi ':ì; 

*’90Pfii^qu^Uani^:*feijoaJi:» 
j, iMaratona dinaiiai éiqueac ctóoi 
»» oppofop.aJ gr^t^ perigliù r 

ofe« nuetxiè- 
Jàqual^: 

io qui ^ofuofc (yiidaa^^ 


cbcgw«c,fi^pctq«aHi^^ 

cÈ«v 

per 


Digitized by Google 


st 

pergl’iflefli Dìj. Anzi pare chèegfi 
infpiri negli animi de* G’udici quel 
lo inuicto fpirico , il quale hebbèrò 
quelli,chcqu*‘ui (ìoppofèroal peri- 
glio ; an;^i fi feorge che egli ha rra- 
uolto la natura della Dimoftra^^o- 
ne in vna Altezza 5c in vno Affetto 
ftrabocclTeuoIe 3 & in vna degna fe- 
de di Giuramenti peregrinile (opra 
naturali : Et infieme ha infufo , co- 
me vnacerta medicina, & vn certo* 
cotrauclenone^gli animi degli Af- 
coltanti vn ragionamento tale,che 
alleggeriti da gli Encomi] pofsono 
non punto meno andarne con gli 
fpirici altieri pel* la guerra fatta corr 
troalRc Filippo, che per gir ohorì 
delle Vittorie acquiftati in Marato- ^ 
na e in Salamina: cofe tutte con le 
quali mercè di tale figuramento co ' 


S9 

Ja rapina de gli animi degli Vditort 
in mano le n'andò . 

- £ pure dicono trouarfì di tale 

Giuramento il fème apprelTo Eupot 
JiPoctaComicoichcdice ^ 

iVbe per la Guerra fattain Mara '. 

: twa ■ ■ • > ■• tiifoii 

Nefsun di lor , col dare ed mio Cor 
; : . . piànto 

Con le labbia riandrai eolmt\di rifi, • 

..Ma non è colà grande il giurare 
per qual lì voglia cola j ma il giilra* 
re e doue > e come > e à quali tempi « 
e per qual line giurar lì deue j ò be« 
ne grande . Ma quiui apprellb è 
tal Poeta à nulla altra cofa ferue ,• lè 
non per giuramen to', e da vantag-*. 
gio dinanzi à gli Acenielì , che per 
ancorali viueuaho felici lènza di 
conforto ^uermeltieri. Inoltre 

' . M quc- 
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queflo Pc^ta non refe col giuro gfl 
hiiomini immorrali per» paitorifc 
ne gli animi degli A (col tanti vn ra- 
gionamento degno della Virtù. Io<- 
ro : Ma da gli buoniini , che per la 
Patria iG ciano medi à «periglio , 'lo 
.traiiolfe alla Guerra cofa inanima** 
ta • . MadaDetnodene è trattato il 
Giuramento dinanzi a Genti vintcj 
afEne che ià perdita di Cbèrònéà 
non fembri più A gl» Atenicfl vna 
dir^razia ióc vnofteflb Gruramen^ 
tp lerue ìnuemo come io difH, c pec 
(JimoArd^onedi non hàuer acifuit 
fjlIlpcommeCTo i e per. e (èmpio j e 
per fede.de’ Giuti,ie per Encomio ,iet 
perefbrtazione. E pecche <]ual v-» 
nq'potlebbte opporre à .tsd: Dicitor.^ 
re , ' Tu vai dicendo d’hauei gouer-ci 
nato (al^cpnhUca in vna xotra w; e 


ì 


‘ poi 
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poi per le vittorie giuri ? Per ciò tfi 
^inano in- niauà péft aflìcaràrfi ad« 
drizza il dire c Vi adduce àncora i 
Nomi, moftrando che infine nel 


fcaeggiarediBacco è hcceflària, la 
f()brietà , cdice ' ' ' 


> ; 


. Quelli , che in Maratònà oppo- 
y, fero il petto à>eriglj;(^ciri,che K»' 
,, in Sàlaminà, c fbtto Artemifìo QÓ^^Uac» 


i,i batterono co J’Armate, e Quelli o,"j 
,f che in-Platea fecero giornata sezà 
i,' mai dire che vinfcro; Ma per tut- 
to appiatò il nome del fine. Imperò 
che felice fù , & à cali feguiti in 
Cheronea alquanto contrario.E pc 
lò fcoperto > & occupato 1 -Vditore 
„ fubito fbggiuge.I quali tutti qua- 

« ti fpce fcppellirc cópublica pom- 
pa laGitfà,ò Efchinc,-nóput quel 
,»li^oli j -.clie n ebbero auuenturofi^: 


„at»wnimentiy M 2 Par- 
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Particella Quintadecima^ 


’OPO.quefto paflb non 
è degna ragione il ‘la- 
l fcJarcà dietro vn cer. 
to Auuertimento di 
qtielli da noi, Amicit 
finiomrojconfidcratigià^' Ma>in 
ogni modo farà corfo 5 Et è quello. 
Che per Narura ih vri cerco modo 
fanno lega inliemccon le Alcez.z:«c» 
è porgono loro aita le Figure : e per 
lo contrario fanno congiura con« 
ero a elTé imarauigliofamente > Ma 
doue^ e come io il dirò. Lo trilleg: 
gtando per via di Figure c cofa, che 
per lira pròpria datura porta ièco 
folpectodiaguatf, di tradimèntive^ 
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^di *figanni i E tuttoquejfto auuid- 
ne ogni volta che , il parlare*» fi ad- 
dirizza à vn Giudice afloluto,c fbpra 
tutto à Principi , à Rejgi 5 a Impera- 
tori i che fiàno (òpra jgli altri . ’ Per- 
che ciafcuno diedi fubito fi doma* 
ca>écome femplicètto fanciullo da 
{fattile Dicitore con Figurettc aggi 
rat fi fen te; e pretendo tal’ingihno 
efTcrtefbper fchcrnir luifteflb tàl 
volta,tutco quanto fiincjprignilcc:: 
e re hend egli raffrena Tira ,mo'ndi«; 
mcnodontro alla pisrfuafìone dc*^ 
ragionanaènii dei tuicofil i|i timori»^ 
£cc» E però alloià vancaggiatiidiina^ 
fembra la Figùià^'qofancfc^aUn noii^ 
fi auucde » che efla fia figura . E pe- 
rò T Altezza c T Affetto fi pianta - 
come vna!contcamma> vri nparòV" 
va maraiiiiEUofi^fche^i]^^^ 

• W O . A — 


tro alSafpetto,cheCàdcivcI %*urcg 
giare, e auafi prefa pei^ compagna 
dalle artinziofebellez^,egraadez 
zc quanto in loro é di malizia , fa à 
petto afe fparir via, e da ogni iòC 
petto lo fcampa . Ma perciò c ba-» 

„ fteuole il predetto cfempio iVb» 

„ per Udirne di cfuelHd quali ih - 
, , tì^ar atona oppofero al gran peri^ 

,, gito i petti loro . E con che rico- 
pcrfc qui il Dicirore la figura? certo* 
con lo ftcflb lume , perche fi come i’ 
battenti lumi fparifiono via dinan- 
zi allo. Splendor i del :Sole 5 gos,ì i v 
fpfifini del direvrimangonplpen-. 

quando 4 ogni 1 In toirno.'ifbno"^ 
dalla Grandezza; cinti . Ma per. 
auuentuia vno Accidente da- que** 4 
ftcxi^nmpltodiucrfbauuie^ ' 
dioaelJa ,P.ittjttra.Ì; pcirdic giacendo^ 

^ ^ in 
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jn yn mcdefimo pSahò àHato fiMÈi 
all altra l’ombra, e la Euecfraltt^i. 
Jori , non dimeno prima fi' affaccia 
lalnccagliocchinoftfijcnon lòia- 
mente fopra gli aicri,ma moltopiù 
prcftó àncora et pare . A'dttnqaagli 
Afferei e le Altera de'i'agionathc. 
ti fi mbflranò più preffo a gli animi 
5P(lri.j e per vna certa naturale af» 
fioitàie per lolbo' fplcn'dóre lempre 

ap^rilconaprinià dellc'^uttvé 1 « 
artifi^b.di efte adombrano, e Ouafi 
nel ms zao di lor Palagio lo guarda»; 

f ■ j \ • V ' ? ì •• 


li' t 



i*. 




ii.aj 

M , A Iche diremo noi di qucHe 
I dimande,£di quelle Ri Ai 
pòfte ì noft,dÌMiigono cerco i Ra^.- 
gk)iiam^d iiì^icc >de .i fembiauci.^ 

ftcHi 


i 
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che tali figure fècò portano,^ 
molto più efficaci > & altere ì d ico 
DemoftcncOra volete voi an- 
,, dando attorno per le piazze do- 
,, mandami Tvn Taltro . Dimmi 
,, che fi dice di nuouo ì che co* 

,, fa dirfipùòpiùnuoua di quella 
,, ;dì vn Macedone , il quale jguer- 
regg landò abbatte la Grecia. E 
j j morto Filippo ? Non per Gioue*- 
„ Ma male ftà . Ma quefto à Voi- 
,, che monta certo fé fopra"! capo ■ 
,, di quefto cade qualche rouina , ^ 
,, amanoamano Voi vn*altro Fi-'* 
r. r. ,, lippo farete. In oltre'fbggiugne 
Tprìma » ^ medcfimo , Nauighiamo con 
il vn’Armata alla volta di Mace* 
ii donìa. Qualcuno mi doniandij . 
,, Douc finonccremo con cCa in 

i> . Terra ? Troucrai tarli deile flato j 

T" ^ 
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' ,, di Eilijjpe la ftefia gu^rra^< , ^ '-r 
o - Queftp concetto (èp>pii.cenien- 
,te der;otf4 jn /pmma'ti!op;po'0:ati- 
-cheu^lje :,Ma hprà il fiUPr«>è l’acu- 


,tezza dcUadomanda , Cidella rifpo- 
^fta» Ip, andarfi incpiisfpàXc fteife, 
«p^B ad^vn-alcrP; , mèrcp^dcl figlk- 

Ppnibjattjcntc 

•il direpiù a|tp:-ma pjù predibile ani. 
<pra. parlari Affettùpfialr 

dftfa;tirahp RÌg tórte , «^uandpnrt» 
parej'i^eflp Dici,tpre libica à bella 
ppila j ma g I i par torilca l’pcca fipne» 


A4a lodprnanda ^ claRilppfta > che 
iì fà à Ce Relìo ì iTWcaia qppprtunkà 
4elÌ’A#eKci<i^'Per4jie;leG.eiiti>'^ 
4i<]uaqto tó()ò da alcri^dimandact , 
di tutto, pficrendófi di rendere in vrt 
tratto la rifpofta a prbpofìcp co. ga-* 
ra,econIa bocca della Itefsa Venta 




A 

\ 

» • 

«‘a ^ 





D,au,.>,J by '"i^pgle 


vi vanRo incontro : C<)sì fa figura 
della Dcmafi(te e' Rifpofta ^tirano 
IVditore à farli *parcT€ , c^hc cialcii* 
nadellecofcche pfemidkàtè fi ar- 
recano , fia ex ceni pere niolfa t dee- . 
edieloaggira sì -, che egli non fe 
n*auaede; Oltitdiciò-vnadcllepm 
alte coffe del Mondò ef^refifu 
Jo Afindeto A Er odoro , il quale fe 
così intrecciato fi pronnn^ , elee 

il parlare oOmelapiena^ d' fiurtie 

fuofade* rertoifìi,^ ìn onda-^e^ pòh 
co manca die egli non fi oòlga^ jìI 
mezzo lo ftelso Dickorc . MaSefìo- 


orat.di fwiTe attcota dioctiVi 
i^s»i hatteuàm^ 

im' oc. j'^j^i gMjrjairdtóicjueffti Wffi i'Chedidè 
£ujÌlocOf/i i. I rÀ ■ !ui3 


liÌTì aoj ^ti.2 


1/ 




An* 


I 
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fio:» ;,'‘v'nJc.!;;!Ì!To'r'5f|*r si) <S alia 


^ni^rm,€om€tHnecùmMtii<*^* f 

f>fy (fKegU afflai dtmi t 


, * 51 - 

v‘ •..* HiiGt 7 *« 

vha> 

daH’aUrafpe,^a(e$e>co'n,tùcK>ciò 

noa|)^ai<ii^fn«00 Ql(Hnat«i«dE 
tatc.fafiflp DOjQiftta :d'vi)a battagiiau^ 
la qnaf e in vh medenino tèpo quaU , 
che cofa icti'paeciy5c aceÓch& eflcn 
doede fiiiarte il Poeta le pronun?» 
io talownieraperivia^d'Afiodet 

. .ti3oV ti noi -t 


c.i'i ni li 

. I Pèrchf ; isatet .^lUéHfc col© I’ 



S yol^alKOr© iliCoAciliò.'cfi^pi^a 
rFigur^fàaOAndoll 
i ;f delàaiot|tógp»llau 6 C 

• o .:.d N s due 


L 
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IQO 

due ò tre mefcoIandofiìVna con 
^raltra,quafi'col metter fu ciafcù^ 
naia fu a porzione fanno raccolta 
ideila forza delia perfuafione,'edèl^ 

. )labelle;^za. In cale maniera prò- 
cedoii o q uég If A fiìi de t id i De te 

ne complicati infieincye con la Re- 
pecÌ 2 Ìone;econ la Inforniazióne' > 
qùknda.donti o à A4 id ra dice 
,r batte faredi mól- ‘ 

titti, de’’ qualicerricbi rfccue le * 
le pcrco%;..nGn potrebbe nhairac ’ 
ganxai»ì(^l gefto^cpu^kyfguardo 
conia Voce- 

cedere auami ne i medefimi paflì 
noO]fi pofil* ' Perdbé in pofa fi Vlrfò:^ 

\ u a la. fra n qu illi rè 5 malnf diford in _» 
24ÌQiAtìctcoi..Ccmcio(ìa’chedglic 
ya-fcraport^meittOi^ &• vna ‘Pertur*^* 

i Vi bazio- 
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^atz>ge ru%<Kfi ^uVnt^ 

_ J l^‘„* A /\ . I - • o _ if T» f t 

IO- 



» I 4 ^ 
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V * i W* ^ 




W9i(n croi non !!■ ìJu 

. -•fioj‘i'g?fi4jS^Ì%.-ìoLnV!/ ; ,b '' 

*> jQB^ndp^ |CO^!.<^tr^janti5 
» qua n'do come Nira^ quando . 
>iWìVJp!Wg93^ftfuÌ^^»quw ' 

vannoPyna dietro 

tede Giudici. Di nuouo poi fa- 


M * 


?> • 



— * i - - , ■ • ' V « i« ' ■ f ;»' ' ■ <" y ; \ 

.> i 

„ .wMo,fosgiugng^j.|^^,,.,,, 

ibi. QOC; 
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;v QMftà'Còfb pertó/bàné' cjueftc 
// 'tBfè VìiTièlcoià^nò'g^ hdohimb f 
„ quali non fono autr^i ad cffere 
„• vrllariFéggratii Neffun(> lmóiiiO' 
,, del Mondo,figVtó5^cfafi"ràccon- 
^andopo^r^bt n?aì i*àppre;(©^^ 

,, fafclàlóròfiei'éziJar * ' 

- Égrrdarrqae pe!f tutearfiabiltórta» 
la Natura dellt^ Rappfefofltaì?;tjio-«^ 
n?, etlegH Afiirdetitòn ttxù 
nUàta fotitazroitè : Tahto appreflo^ 
àltìHfotdìÀeva 'm difofdtnc /c per ^ 
l(fcÌ9crarWi!‘0}foidift 1 

qoaPcbcOi^inè'f' 

■’ i 0.1 ;>i 1 -iii’.l li t) ab oj 



O RSy agghigniùi Itì Còn]|niB^- « 
’ fa pu^c ri t!feh berie t)i 

farcj come fa la fcncrlà '4i ffbcratc . ' 

- -srir;; Edi ' ' 
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fOj 

E dì certo ^ ikjtì } da tr^^ilafdare^ 
che molte co/e potrebbe fare chi batte ^ 
ftwta c&lgefto con iofguanfLo^ poi 
con U ^eguijc^iaò à 

irafcriucrloc<>fi;di niano,^ mano* 5 
Sapraicexco^cbe q^uaiado tu 
raiconle.Cpngiuuzionj gli:inrpp- 
pi elcalprip(zc d"p tornpj^Jto lAtìfec- 
fOjVieneegliairadefi^jnr yn <a«lpo 
Ji/cio 9 c ncm viii.icoera^cto'porfc y 055 
ftc£po chcJo^proia^i, /utito/pentjo 
retta,* Feà<bcfiicpnacift ji?*aoiì^ 
fc d’ogfìij jmofueol Corpj" 4fc quelli 
che fanno à con?erer^ yenr«bbc à iin-r 
pepite lóro non >chaItK)iiIip‘^^^ 
fiianpo rAiffci^ mpacxHoiKd dalla 
^opgluiuk>n h « ida U4 daggj 

annoia oi peSDcbcigti vengonioÀ 
Bbert^dplcociQil elahalà^ 
driiVakffi:qiMlidì«iiÌtt . 

ltnu»fiaco. ‘ Par* 

*— ' — - 
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K Abifogna^det^rminarc 
^ fr a 1 la med efima Id<rà fpf uan o 


^ o 'n^ncoraglifp^rbari. E l lper 
bato vira fqaadiia'jdi^pat^otó, ò, dì 

cpnc^ètti^ che fi mUouefub radala 
Otó ìhaiiwa , chci^ douem li^aicar^ 
•loi itic'oiifinciatO'dire,òc èquafi VH4 
TCriifitftà i^ftg4iadiÀflfetfo 

te, -^ferchc fi tóme (juelJ/, iqaafi 
veramente trucciàtij ò iiiipauritì^ò 
fto«iacàti,'ò pel: Gelofia, ò:pcr qual 
che altro. Aiferca,* perche moitì arì^ 
zi infiniti ifonó gli Affettici “fi che 
neffuno potrebbe mai dire quanti 
per^ognbircrfo sdmcciolaitìp , © 
cadendo ^ / mettendo: Qiènei/volce^ 
vna cola innan^^ Odiano poi da^ 
quella^ 
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il £^ma]Ì?:fagonia , cómé <p_Ur - 
vn vcntò'ihconiftaijtaòr quà ór là' 
trauofgendy^fiffofe le di&'ioni J 6' . 
i Concetti , cangiano f’ordinó , diO" 
fecondo là Natura à guìfà di'Cate’-' 
na inanel lato pende in mille e rtH** 
le fogge 'fcoì a|)preiTo a’ gli v^intag 
e'iatiilìmi Strittorfper yiatfi Ip'erbf 
ti ptoccJe rirtijta^zìBriQ HnuerfB 
gUàttid^iyatura'. Perche àlldfà 6 
PArte perfetta quando ella Natura' ' 
fcmBr^ là Nàtura é ben feli- 
ce , qtiahao abbraccia l’ Arte, sì Ae 
altri non ^en'aùùede'neH 
che 'protxàe Dionifìo Focenfè 
WoJEfodofo^dotó * 


re 



,, gii9d’vn'r{?h»|bì0,opj!pdi l'oni^^^ , j,t. 
■ ® ■ Q ;■! t. 311^ yaó- *' 




•>' .'.4 A 


Dir - Hd ' 0 :.r!.’ 


i c vane lo a tifarne Liberi oSchi*;- 
,, ui i c quello òhe iè^pcggiOiSchl^ 

>» » hor eira w«pi .fotfrir 
^,,yocreceaffa^itfÌahaB?} tratto vi 
„ fi prefenta ih vita lafatip i c.con 
„ effa, porte te romper, étrapaflars 
,,j.nemìci. 

!.QLrilaofferuax.iòne deH'otclinc 
yoleua,checgIi diceflc CÌ’'prodiIo* 
nìj ora.c il tempp ^di . metter ìhano 

''alle:fatlche,,ptchc.lo fiato Vòllro^è 

■sifidotto fui taglio d’yn.t^lbio ; Ma 
cgU fe<;e con .lo Iperbato p,afiat.6 
]>iùo}tre quello 

Lgh, dunque comincio .fubitó 
dalia cbCaortibile., xbmequégli , 
che per lapaura , la quale hàueua 

già.occ)^ato.ltatihàtc,ftbnyòdeaa 

modo * poter pur còl.phfttìpio 
jolo ‘d^dlc paróle lòrbrcftdcre gli 
' ' r ■ ■ “ .Afeoi- 
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Afcoftanti . Ma poi riuolfé lorclinc 
dc^Concchi j perche innanzi che 
cgli’dicefle , che fi mettcflVrò al^a 
fatica , che è quella cola', alla qua- 
le vol'eua confortarli , relè prima la' 
cagione, percuiaftaticare.fi douc- 
wn' dicendo 

,V In fui taglio dVn rafoioc tidbt* 
„ to lo flato voftro/ 

' Si che lèmbra che egli non cole 
Cónfideratc : ma sforzate dica . Ol- 
tre di ciò Tuddide ancora ègrauif' 
fimo hellofcriucre con giriperbati 
l’v.na dall’altra le cofo, benché per 
tìatura fièno vni te > c fecurar non 

fi pòlTind^' '^cmoflenenotì^ 

il a rdito{cOiti,e*cOft ui'/Mà ih qué 
forte di Figure abbofnd^ tanto, chò 
heffuh più^é nel trapalfòche danno 
al filo dire sii Iperbati fa fcthbtaftte 

< - o » • (fi ' 




LJ 




I 


^V‘i 5 

- ^ ^ ' ' ' J * J ' ■ P * ! ( ■ ■ * J "* • * ”* * • ^ 

ex tempore . Anzr.olcr^ a qirette 
cok: egli,ftrafcinareco pel periguO^ 
de’lunghijperbari gli Àfcolcan'ci / 
perche bene rpelTo lafcia in pénden 
te il Concetto , che egli fi miré à di- 
re ?& vji^a cofa in. fu falera auuol- 
gendólè d'intorno, fi come ad ordi- 
nan^L^a ftraniera * è di fauenente , 
mette paurJalfVditoré , che egli 
non mandi del tutto In rptta'il di- 
re, eìoeoftringe a correr per/1 a- 
jgonìail niedefimo pericolo che 
cotre esii fteffo che djee. E póifùbr 
0 j fpeme dopo vn lijingp tratto ren- 
dendo appunto ih fola fine quello 
chcficercaua^ con fittelo allun- 
^mentp degli Iperbati, e con lo 
,e^renio periglio di rouinà , fa vie 
piiìdi fe marauigliatc ftupir la 
^ Gente, 
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ì o ty^ V 

G Sii afcfòfira v vagì it> : 
e/jèVy tèarfisTdi dfòift v jpd#c4|c ^piurf 

tróppi^VC^tl^liàl^ ov.ì^'ju jii C'.;:wi 

.^:;^:uc^7r;^aa.:ri jtì rA 

- - ---- - ;....,j| 



4 ,.; W.U. 


C Ertdquctìe figii‘re/dhè cadèni' 

[ ìdòiri mòtiì Caft^rfiu^rfi^ r ‘ff 

"■ chiam^ò Politòci^elc àfn- 
monta Wiòni,'c le Trafmuta2ioni,> 




1 


<iht fcàrci fòrio(^omé tu- molcoì 
atte^flc contèft ò pói^òop aitai 
grifldfead-ogtìi ornamento'; & al- 
tezi^à i Bè SfFetto . Ma qnanto prò 
fadndi 'i xSffi^iamètttódc* cali f de": 
Tempi ? de’ Numeri ? deHp 'pèric>i< 

riftiégliàholclpcitózioni'flo cèrto J 
affermo,che fra le figurèy le quali 
confiftóho n^Vium^Vàon'àdorha'^ 

-.v; X •" — - • - “ ■ no ' 
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no il patlv quel® fole . che efscti- 
do in'QUM<>r9migliance,Sing»!ari^ 

fono iiVquanto-d Valore da chi vi. 

pon mente trouate Plurali, come 

tiuci-^DimilleerHifU Tonni vn gràde fmk 
Ta(fatùil.^nr Calando tnftf l arene . 
Z)i iatriméòmi>ar fecero d Qejo. J 

Ma quello èym'dcgno di conli- 
deiazioneJcid^che 
ne.cheleplCWlifiadi.^'ono fo% 
nraggioif faono' di ypi?c . e con lo 
ftcfsD ft««pi.tP' .del n.t?;mctp ff pro- 
cacciano il vatp Tal Con??pp^?H?' 
SoloeleU Plurj»lit#4j 

fi«diiEdifi<>: j iqsi'-t 

3- . o; t‘ 

rr“i-ì- ■ - .. 
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un ^ 

E fféinoìir'A^e Eààrisfrati^ Figli > . 
E ne renitFie Jel pràphjcfuo pingue 
SÒrelte y Ehnne, (sPì!fadri > e lutee 
(pumte ' - 

,he piu brutte , onte. che . hauet popi .//* 

• '(infondo • ‘ 

Perche tuftifquii^ìtì .« 
procedono da lui „coinc.fpoft>,.ab.- 
. braccia vn .fol *nènife ;E(!jpo<: 
E.quelli ,'.che ii .oggipno addofso 

.da'canto.di'Dtfriba jCtìn.tiehc??n fol 

. b orne Io ca ftar'Noildi menò eflen^ 
.do.il' miiiiclo dJftafo .tìétte ^Pldralw 
!tadh^W'ctìe:à .nWltrplkwelihfi^^ 

le dilglaiie^Ma Sbhteqtì^iip/ancbe 


qUCllV .VAWZSvir 

6c Ectoir, cSarpedOliil ' » ^ ’* - nexeao 

E^cftc.dr>làéoii^lé--<pi»li;^0» 

.che vn’altra volta adducemmò'^iàiifr. 3?. 


per efempio ragionando.de gl* Atc* 
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• '11)1 

■„ niefit (vaiìnii rX 

„ no»Egwij,t Dari'ai.nf^ti moU 
„ ti petivtvua barbati nati , e, p,erj. 
„ legge fatti Greci albergano con 
jiv.éBo^oii'^alipiGreciifteffi che^^^ 
„ miftr co’ barbari non fiatno,al- 
,»»fcefghiaBio in Atene,- e quel che 
„ ..fegue . iP^tiSc le eofe fi fento-,. 
no-per natura colme, di pjù.fuper-; 
bo“ vanto » quando i Jiomi ,'col| àr 

fchieta congiupti.vannoj^ad,;^n fi- 
ne .:i;Ne fi dieue ciò adoperare in 
altri iGortpe tri , iè iàòu fc jniq^iUt 
doaeà f»gget<iirk;eu 0 n„yatitQ,, o 
abbondai»4Wi^iIperbole,i ò ycr.o di 
, quelle palfiooi le pld’^'ò'pure vna 
fola almenoj* Pefcbe ,il ^r.per. ^ut; 
tì ow to.vìàntp allciTiorn.be è <K>PP9*^^ 

;.Si^ftÌ9 bbii 


• 1 ’• 


^ Vi\’. 


> Eliov iii:!i;'i* r i 
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Particella Vigéfimaprima. 

* k • • • • ' I 

M a per lo contrario que’Cà 

certi che da Piaralità- fon 
rrjdotti à Singularità , ,fon tal volta 
altifsimiiniYifta, r. . ; ■ i: , j 

„ ^otcheHT^floponnf fa tutta auant* 

,, B^tbellataji fu 
’Diflc Fripfco i Frinicò. il quale 
facendo raprèlènfar vnàYua Tra- 
gedia intitolata il Sacco di.'Adilcrb, 

■fece à tutto il Teatro cader le lacr» 

• me da gli occhili Ccrtoio’ attorcere 
:in vhq iLnumcrpidelle cpfc diuifeé 
Aproprio' come formar Vn 'Corpo-: 

-Ma, kiCagipne d.ejK ornamento , 
3cheivieneinam.cnd.Mp, pcnfo,.chc ; 
diav#acolà ihedefìftia . Ferchc .il « - 
, rendete i nomi mCjlti -la done > edi 
,£ngokri fianp* è atto di, vno che 
t.'. P faccia . 


Digitized by Google 


faccia cortcHa {enza che altri fc Ta A 
pertJ : & il rendere i fingolari nomi 
plurali è vn concretare infieme più 
cofe,^ per fare qualche gran fUono 
per mezzo di Trasformazione di 
cofe fatte in ^contrario fcmbiantc 
oltre ad ogni credere. 


Particella Vigcfimafecoda- 

Q Vando ancora tu le colè mol 
to tempo manzi paflàte ad» 
durrai come fe elle féguif» 
lèio ailQ(a,e faflèro prefenrii verrai 
à fare che H tuo dire non farà più 
yna Nai iazione»nia vna Azione yì« 
^1* . uae militanio , come fè Senofonte 
Hi-* dicendo . Vn Soldato' eflendò 
1 ,, . caduto folto il Coffieió di Giro» 
. , & €&ndocalp«fto fefifoe col pi» 

^ ^ ^nalc 
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Z gnale nel Ventre quel Corficro; 

H ©«de egli fagliandoli qna e là 
„ fuotedirellaCiro , fiche egli 
..*»■ cede. ,, 

Co^pfocedein aflaidàni luoghi 
iTocidide. 


I^Tticdla Vigefimaterza. 


P Ofta òltr© pdt ciò moliti garofi 
gelU lo fambiamefitò de^e 
• ’ iperfotte» lì che (pollò £à parer 
. che l'Vdirore il troui à tranagliare 
- iu mezo a’ perigli vlàto nel modo 
. che dice Omero , 

■ -jDirefiitontrapirfidurtlucudi , 

S i forte fifteneuM U iat tarila , 

Ec Arato 


Fa pur che quando ebtraqiielia 

^^fo^ttottda marina * 8 t 
ri: . P a Et 
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T.utcrpe 
lib, a 




Et Erodoto 

„ Da Eìetantina Città allo in funa- 
>9 uighera‘»5 e poi arriu^;rai in va 
„ medefimo piano ; Ma palsata 
5, quefta compagna di niiouo mon 
tandoìnsii vn'altro Nauilio nani- 
yy gherai due giorni, poi arriuerai 
9, ad vna Citta grarvdé ch^ hà ho- 
,, me Meroe. _ 

Tu vcdi(^Amicomio^ corapCgli 
prefo per mano Tan imo ruolo me* 
naperi pacfi, rendendoti occhi le 
orecchie ma tutte fifFattc figure 
appoggiandofi in fii le perfoiic rftef- 
fe fanno e fermarfi,e muouerfi TV- 
ditoread effe parole, che viuamen-* 
te operano,cp!U9C più quando non 
ognivno^maadynfolo fauellerai » 
coineòmero . 


% > » 



t. 
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Da qtutle fchiera il p^ ode figlie 
2 // TTi^deo conofeer rion-^t^'ejiu 
Verrai a ‘ renderlo' in vn tcnijMO 
medefimo , & aife5tuolo:,& accm- 
' to,e colmo di foli.cdmdine>deftan- 
dolo con lo addri^ataàl parla- 
'^•rdà lui (leiso • * ^ . •; 


j.4 V* 



Particella Vigefimaquàrta . 

Xtrèàciòaatliene alle' volte, 
ch'cIoScrictore dando con- 
to d" vna perfona Albico tra- 
»portato,à quella iftelfa , diuenta la 
^perfòna dicoluÌ5& c fiffatta manie- 
* ra disdire vna certa eftufioné di Af- 
-fetto, come queflad' Omero quan- 
do dice . ‘ 

"Ettor allor gridando ad alt a 'voce 
X! mandò che correfie dd^r Pafsaltjo [ 
^ ~ - é/ìlle 


T.Cr.T, 
1 .Itiad» 


I 


T.g,T 
I Iliade 
Ferf, 
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^lle nàui , eìafciaffe ffarle fpogìh 
Jn terra fanguwofe f tutto l Campo 
fTaU he cjttaJtintjHe i*fcorgero di voi 
ledile ì^aui lontanò affidar gli occhi 
e/^ / morti che fi giacciono entr^ai 
fnngiée 

^liminaccto U Alerte k À mano à 
mano. 

Adattòdunque il Poetai fé Aef- 
£>, come à Ce diceuole,Ia Nafrazzio 
ile* Ma le crude minacce volle Ai« 
t>ito amibuire-airifa del Códottic> 
te, lènza farne prima intender niil. 
la 5 perche le V j hauelse aggiunto 
-^Ettore all'ora dice quello^quefio * 
'talFreddàto iì làrebbe .. Ora h 

"ttiutanza del dire occupò lùbito il 
Poeta- il quale à ragionare delle mi- 
nacce d'£ttofe£voltaua« e però -é 

" -re. 
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* 1 * 

c,aIIorachc I* octìalSónc volando 
via veloce non lalfa lo Scrittore d if. 
ferir la colà: Marubitolocollrin* 
ge palsar da perlbnè aperlònejco* 
me sforza Ecatèo quando dice 
,, Ma Cirice reputando quelli pe* 

'ì, ricoli grani e fièri, comandò che 
„ gli Eraclidifiioi Nipoti indi s’ac* 

,, comiatalsero 5 Perche io non ho 
piiibalìa d’airarui,come quegli,chè 
più non Ibno j e Voi llelfi ancid^ce* 
mi , c feditemi , & andateuone 4 
ftare in qualche altro pacle. 

Certo Oemofieae in w’ cett* al* r *.o*; 
tro modo parlan^ contfp a4 Afir; 
fiogitone,rapprerento vua perfida urifi. 

molto a^tuoià,<piando4ifi9 

» £ pure aelàtn di Voi fi tfoùeri 
„ che kabbia ncooUera, ne ira , nf 

,, peroltraggi,(|»’qua)iqùefioma* 

ligno. 
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ì 20 

lignOjC sfacciato vjoléntcnienfc 
rom pe le Lcggijil quale, ò fc.de- 
ìy ratifsimoj'ti ouahdofi chiule co- 
,, defcelabbja;c ierrata la liccn:?a 
„ derdire,non con Catene ne con 
i, pòfte,Ie quali vno potrebbe age- 
», uolmence aprire $ Ma da tante e 
.fifFatte condannagionj,egìacen- 
y, doqucftemfarAItaredellaDca 
VI en tri dentro è le sforzi. 

* Perche egli lafciando imperfet- 
ta la fentcn^ fubko cangia perfb^ 
Ila, tratto dalla collera fòlamente fi 
• - f ^ tiene , chc^cgli non fende vna di- 
~ r . . :?/ione fola in due'petfone , quando 
•• -‘dice ' ■ . ' , 


,, fi quale ^òfieleratifiimo , >, , , 
‘ £ poi bene’egli volge il . parlare 
ìnuerlb Ariftogitone,e pare-cHe egli 
’bbandqnì : nondìnieno mercè di 
' ■ ■ " ouelló 
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Tit 

quello Affetto molto più di punta 

,ifl.vèrfejqil^vqi^ 

tichehi veTfo.Fetielope quei Mcf- 

fagg»cr, quando diiTe 

ijÉ che 

• J ^aghijdmànìitmi frjrerhi alteri 
•u4 dir àferuidel dìuinVlijJi 
‘^Che pQfin / lauorì. Afonghm mano ^ 

* ydd àppreftar per loro ampio cònnitot 
iVoleJsc^ÙWicbefim(^ 'più *uederti ' 
t£ ^aghefgurti.fdu,i\piH patlrcrti 
rF offe i^Hejta per lar F ùltima xena ( 

è Hot tmttandmi (jmifempre ajkmblasi 
“ ilttanto 'il fiéo Kegm à'S'elemdca ride 
^Coti Ufficile tftgérdegott dtuoratè £l 
rìbìe mai jenttf: ecbre a' W^dri ''etichi 
spendo ancor fananlU^ l’I^omarhU 

zn 

z j 

«“i Q P^r- 


sibup^Uoirifc ifib L Ioj:^:i£d ^ : 
-Lup ibadraaT ilix. oni 03 :ii b 


vq.r\ 

Omero 

Odifs.^ 

V,6^J, 
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igenmaauintà 



-t > ', * ^ 


’! . 



^Er^mentc ncfluno non può 
dubitare che la Perifraii nó 
generi Aìte;^zailmpcròche 
fi come nella Mufica merce delle 
Note f che fi chiamano pro- 
prio fiiOBO p«»k dolce diuietìcf cofi U 
Periffafi , fpeie volte fi accorda con 

le parole propinque ^erimboba con 

! cfle inficme con molto or nameutoj 

* emafiimamence quando cIlaAgui- 
fa dì Organo ienzà Mttfà non luo* 
ma : Ma rcmpfarasiicuramencc, con 
Je akre parole fi^adatra*» Ma PlacQ- 

. ne è baìteuol à dar anco dv quefta 
ce rtiffimd * £igg*K^ neii’ » Orazione, 
fatta d’intorno alle Tombe di qucl- 




9 


li, 
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- ;ii,:ctis«r{inoper laloripcttrìa >moTt^ * 
udioendo -j hv,.- ì':.ì .::f 
r, «> . liii^m' certo pér4M>fti)e 
>, ftoro hanno qucUe i)onoran 2 fc, 
cheiìa^pettauanoà loro Ae(Iì)'[e 
», !qnaU-/hauemto inipetraee 'iè'iie 
„ vanno ai degnato vi^giò acco' 
s '.yi. ipagnan* tutti quanti iisfìme con ^ 

V », rpubiica pompa idi 'tutta qnefta 
Cittade,'COOQ.priuàtaCortecia* 

■ifi :Awkr&g«ittò daiquèeli ebe gli 
attengono: Ma.inpatoW'àliritnu* 
i„ incinte itonoire douerfi soadere : à 
!%, iqoefti'ptrbdi^lalc^eiocoinaa- 

„ da,&cbenfoiza,^;'.r.i>j. j- 

.t; ;£g1i adjihqn&cóni la: fedfrafi 
‘'(chiamò ia^Motcevn deiUnatorvii^. 

^.gioi & Yna 'oecta' pubiica pompa : 
> ideila Cktàxibiamò onoranze, choà ' 

oioio'-s'arpcttatiano ui Oraidòtdia . dè 

fL i pc? . 
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deratametite inalzò il corrcbtto/»bò 




' rhaueiiidia ni nnaaó ia diiìQoe 
, jgniHia laiefH acconcra:iipargéndo' 
• Icid’insorno.ficome vnaccrta' armo 


•’ ^«iaiHdotlcernonddelia Bei'xfr^ te 
■ J/?*i;-'MftSenofónte.diflc, U l"(;ri, 

i .oTfcnètdpcr vna (corta . guida 


I dal viuicr tgiocondo la fatica > e 
■ .3>: riponetela ucgli ani mi voftfi,cp- 
i:» ;in.e if(n Xtslaro,d piu;ltólJ(0(, é;gcp“ 
- lei ' biIe,cHe pofTed^rft po(la .aiiM9* 

/.»'idojed8lielodi^edalceiTir.làran« 


,, rallegrate..! S )i ! „ 

r iln teed drdtre vpgliàteàftaéicar- 
.iii^fatocóntò cheialdtiaa «rida fts>r 
r itoo guida dbl<y iaergiocondOje^cho 
i;U al ^co cofe altresì difcohdendddic • 


:/f cni£càfie.dijiaiui aUaij^e yirarrt 



con- 

JL 
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riconccttagrandejiriì^ale ^i)cofA*c 
quella Pedfrafi(iiìi£r!9de>iiQ)l,àq|i4^ 
-imitar.-nQn ^firpHjòs :-j'i ri ,, 

-Vi NelCàmpodcgli ;5cili fltkk>rwi 
. j.colorochqfpogliaróno il Tempio l - ì 
'I di Afcalone^^ :3aaent^da> ,Dea.Y»a 
smalattiadaifemSneviu 'ìso - u a 

0 , Cfhi Ù'j't , 

i 

4> ? ^ 4^ I » ?» . 

lij^^ErtolaTériftàfi èjrnacQ&.più 
' délUalu3eitale,già-^lliiiii<tàl^ 

• w ic>pi^liadimanierifuioe«lla.tor 
. ni beaè alla cofaj peteheil-taiBO dsi 
r>]&vaDdparÌ^jùateaèedb&iea^ 

)c^<o|i^aD(unqup ga}£^ai<^;«:^»bf • ^ 

to cade j la onde le gencly£jD8l|4n9' 
no anco Platone per far Tempre il 
fiero d’intornoà quella Figura , è 
per, viària in certi luoghi Tuora di 
-u'i tem- 
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isf 

tempo , fic6racnoi/a|>pia!i«octt> 

' egli'fà .quando dicci nelle Leggi' p 
„ Non fi dee ricchezza ne; argeo- 
7£Z ,V tea ncaurca in vna .Città àntii- 
5.' ,, diatalafciar albergare. Perche 

dicono, fe egli bauefse vietato il pof 
federe beftiame, chiara cofàjc ,cfae 
egli haurebbe detto. Pecorina .e 
Vaccina . Ma ora mai mi balla ha- 
uer’infinoà qui vagamente difputa- 
' to. come per digr^ionet> ddll' vfo 
delle Figure > amico;inio Flor^* 
zianoj pèrche omeque Ile cofe ren- 
dono i ragionamenti p ù aflettuofi , 
-« concitatijC IoAfFcttoJha chc far co 
lAltci(za tanto^ quanto la» Alt&^a 
' col-piacere, .‘r-ia “ .‘.'lino «i 4 ; 




o i;::- :i 1 i;ii' *; ì> i oiiid 

io £.ion. ul'vùui j iù 

Par» 
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O RA per che il Conqctto del 
direjeJe Fra,fi ci, erano fra 
m ano„e buona parco dell'w- 
'ao, eJelt’àitros’èfpicgata : Oigr^ 
-tia liconfidcrtamp ancora da. vaa- 
«aggio>/ccp/àiV,^>Mia ci refta i che 
appartenga alla partcdelle parole. 
-Che dunque la fceUa de’ propri e 
magnifici Nomi marauigliofamen- 
tealjfitfa.eilufinga gli Ailcoltantiic 
«becJlain t»ctrquaoicig,li Oipicoric 
Scicktorri coni iiaprema, ppffanza fà 
fior ior infiemccGrfandewajRelIc^o 
aa\^0(dinaiua:rGraukà Vcciiien« 

j&a^Forsai « da MapcaggiOiiCbc & ai« 
«tìne:alp«yir:tudiiitro«aB<\»J|equ^ 
llbeonaé be)l|^(a«iStat uè, adocuuiot 
eigionamQiicit p^jcQ quante, yeng^ 



Ec Erodoto * : 

* 

I, ,*Da Eletantina Città allò in fu na- 
uigheraÌ 5 e poi arriuerarin vn 
„ medefimo piano : Ma pafsata 
quefta compagna di nuouomon 
tandoinsù vn'aitro Nauilìo nani- 
gherai due giorni, poi arriuerai 
ad vna Citta gràn4^ che ha ho* 
» me Meroe. 

Tu vcdi(^Amicom5oj come egli 
. prefopermanol*animotuólo mc' 
. na per i. paefi, rendendoti occhi le 
orecchie ma tutte fifFattc figure 
appoggiandofi in fu le perfonc Hlef- 
. . fc fanno e fermarfi,e muouerfi TV- 


ditore ad effe parole, che viuamen- 
\ -c te operano>e piùicpiù quando non 
ogni vno,ma ad ynfblo fauellerai » 
^ comcùmero ' ‘ ‘ - 


<'f 

A 
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Da quale fchiera 'fi effe il prode figlfo 
fDi Ti^deo conofcer rion-^jHìtrefii- \ \C' iati ad» 
Verrai a ‘ renderlo^ in vn tenipo 5 -^*25 
medefimo , & afte5tuolb;>& atc^- 
' -tOjCCOimo di fòll.ccittidine>deftan-. 
dolo con Io addri^arftjl tuo parla- 


^•rdàlui ftcfso 






• • ^ 

Particella Vigerimaquarta . 


G Ltrè à ciòaauiene alle’vplce, 
che Io Scrittore dando con- 
to d" vna perfona fubito tra* 
^portato.à quella iftelfa 9 dìuenca la 
^pcrfònadicoIuij&èfifFatta manie- \ 
'radi dire vna certa effufìonè di Af» 
-fetto, come quella d' Omero quan- 
do dice » . . 

’^Ettorallor gridando ad alta voce - y^erf^^ 
Comandò che correre à d^r fafsalt^ [ 

6 V i tedile 

' ’ , ^ 
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\y4lU nani , e lafcialfejfarle fpoglìe 
Ta terra frngumofef tutto l Campo 
*r alche tjnafun<jiue i’ fcorgero di voi 
Dalle Nani lontanò affidar gli occhi 
i worti che fi giacciono entr^ai 
féingue 

Gliminaccto U e!PkfoP^^ li. :4 


mano • 

Adattò dunque il Poetaà fc flcf- 
fi), come à fc diccuoIc,la Narrazzio 
né. Ma le crude minacce volle fu. 
biro attribuiteairira del Códottic- 
ye,fenza farne prima intender nul. 
la 5 perche (è vi haucfsc aggiunto 
-Ettore all’ora dice quefio^equello » 
"raffreddato :ii larchhc Oru • Ia. 
■‘inutanza del dire occupo fiibito jl 
Eoeta.il qoale à ragionare delle mi- 
nacce d’EttorcEvoltaua» e pelò e 
buona U.Amicipazk^ 



i 
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e,alIoracHc P octfafionc volando 
via veloce non lafTa loScrirtore dif. 
ferir la colà: Mafubitolocollrin* 
ge palsar da perlbne a perlbncj co- 
me sforza Ecatèo quando dice 
„ Ma Orice reputando quelli pe* 

), ricoUgrauiefìén>coniandòchè 
„ gli Eraclidifuoi Nipoti indi s’ac* 

„ comiaralsero j Perche, io non ho 
piùbalìa d’aicaruJ,coniequegli,chè 
piùnonlònojcVoi lleflì ancidete* 
mi > e feditemi , & andateueue 4 
(lare in qualche altro pae(e> 

Certo Oemofteae io w ceti’ al; r ,.or; 
tro modo parlando eotitfp ad Afi; 
ftogitone,rapprc(ènto vua perita ^71» 
molto af^ttabià,<^andodiill 9 
>>' ' fi pure nelsun di Voi $ troóeri 
,t che habba neoQllera> ne ita , Of 
,> peroltraggift» quali quello ma* 

ligno# 
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liono.e sfacciato Violentemente 
rornpeleLcggiivlqttme.oMc- 
ratifsimo, tiouandofi chiule co- 
defte labbiaie ferrata la licenza 

derdirc,non coii Catene nc con 

'pòrtele quali vno potrebbe age- 
uolmentc aprire 5 Ma da tante c 
„ fiffatte condannagioni,e 

V, dò queftem fu i- Altare della Dea 
^ VI entri dentro clestorzi.fUdji^ i 
Perche egli lafciando imperfet- 
talafenten:(a fubko cangia perfo- 
na, tratto dalla collera folamente fi 
tiene , che egli non fendè vna 
jbìone fola in due petfone , 
dice 

piattaie ^òfceleratifsim .. . > 

1 E poibene egli volge ri .parlare 
Inuerfo Ariftogitone,e pare<hc èg_» 

s’bbandoni : nopdiiricno mcr^c di 

— - . - - - ' oucllO 








>> 

9> 

9ì 


y* 
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quello AfFerto molto più di punta 
, ifl -vèrfo, j g i Ip’ jjinja 

ti che hi veifo Feticlope quel Mef- 
fagg»er. quando dilTe 

J ^ aghi jd mùnti tuoi fufrerhi alteri 
‘'ud dir ùferuidel diuinVlijfè 
*Che pofinj lauori Afonghm mano '> > 

• idd àppMjhar per loro ampio cónni to^^ 
iPlolejfse ^DiQicbe finT^ più vederti ' 
v£ vagùefgiartipiù,è\più parlarti 
rFoffe >^uijta per lor 1 ultima ^ cena \ 
•Motmnavdmi tfuiifempreafiethìilan 

• jil^anto il fiéoKegna d.TelemdcQ rìde 
^Cou tfuelle tngdrde goh diuoratè h £i 
rìde mai Jentt^oebrear ^adri ^itntichi 
spendo ancor fancinlU^ iHmrmcy^ 
slisup«Uo^ri£ i£b L Ioj:ì»:ji,d ó 

•Lup ibadruaX ìIìl oniouù b 




^3 


DIgri 


vg.ri 

Omero 

Odifs.^ 

V,óSi» 


1 ■ . ■ : .-ogIr 


^i2n 


o'* ' ;t o-»*: 

jgefimaquintà 




./ » . ! ' t ^ I • • f • 

lExamcntCìncfluno non ptó 
\ V - «iubitate cH« la Perifrafi no 
generi Aitc^^^zailmpcrò che 
fi come nella Malica mefcc delle 
Noxe febe fi chiamano fi:\llc)àl pro- 
prio fitoxìo più dolce diaiedeicofi U 
Pcrifrafi , fpefe volte fi asconda con 
le parole propinque ,e rinibóba con 

icflc iiificmc con molto ornamentò^ 

* ema^Kmameme qual» db cllaàgui* 
fa di Organo fenzà Mufe non iuo* 
ma : Ma cctnpfarasiicamtneDce, con 

Je akreparcjefi adatta^ Ma flacQ* 

. nc è baìtcuol à dar anco dr quefta 
certiffinid >fàggid ; neti" Orazìona. 
fatta d’intorno alle Tombe di quel- 


• t. V V 
“ V i 4 h 


À 


9 . 


li, 


• :liycTie«r8noper laJoripat 
ó dicendo • ) I 


riamort^ 

• ;.j.3i J 


* 


«> .Infactiixertopèmoflre 

ftorohanno queJJe-honoranzfc, 
cheiìaipectatuaoàiorofteflì^'le no ouero 
», •qaali-'hauendo impetrate iiè' ne ;|m{» 
,, vanno ai deilinaco viaggio accó- ^'A^* 
>, ,i ipagnaei tutti quanti intime con ^ 

. „ publica pompa di tutta quefia 
Cittade.econ priuata Corte eia* 

*i„ ’jcuno iègoirò da'>quegU che gli 
attengono: Ma in paroleilfima- 
- <„ .nentefaonore douerfì tendere à 
i'„ iqoefti prodr,eialeggelocomaa- 
„ da.Sccbenfotza. > 


~~>y £g1i> adumqn&ctitni la ^edfrafì 
-!^maiàla.Motiieara deBvuupw^^. 
■~gio-{ & vna certa publica' pompa 
> ideila Ottà«biamò ònòranze, choà 


olocou'arpcccattano s. Oraidótdia , tdè 

z per 
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ipw Kiczzo^rqU^Ac pastoie egli rifo- 
deratamente inalzò ii contcbtto y>o 
igiUre hauendo m manò la diziQtie 
ignuda laiefd acconcia: Spargendo • 
le d'intorno,iicome vna certa armo 
nia, il dolce fuond della Perifr^fi 
. Ma.Senotoncedifle i- ci r v 

Ttencte pcr vna (corta ,\c guida 
X del viuer giocondo la fatica > c 
V,. riponetela negli animi voftrj>co- 
iiy ‘ine vin Telato, -il piu bello(, egea- 
-i/,- tile,chc poifederii poiTa aliMo- 
s; do,e del le lodi, che date tì laran- 

‘ che ditucced^ yi 

„ rallegrate. i x oi :»:> ! *j 
r > ilntccé drdire vogliitcaflatiicar- 
«'^UJ^fatccóntò chela «fdtioa vi fìa fcs>r 
£tóeguidatìbl<vittcrgio€ondòjpch^ 
(Je 'alluce coic altresì diTcohdenddd^* 
c/ipcttìfcùflc djliarui aUai^ 

^ ; $: O 
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oconccttq/gnande J tf? Je ^ncprAic 
quoHa Pcdfralidiiliric>dQijp,Uiq|U^^^ 
-imitar. non t\ 

Nel Gàmpodcgli ;5citt 
. „colorochQfpogliarónojl Tiempio ^ 
1 di Afcaloncw, -aiiiacnt^ìlia' De^.v;aa 
r^malattiada^feminevji ;: -1 ^ . fi 


•*> , t: f I . i i 1 t o.‘ . .'L* ù- 1 1 ; i. ri : I •}% 




cita. 


« ■ . g - 

'i|TT? 1 Ertci>b Jctifrafi «jrnaeo&.più 
' delUadcceiia \fi >già gl tksitSiói^ 

• :;iopi^]iadiaiaaieràjg^ 9 d)a;tfir 
. nlbenèallàcoiai peccfaril (ain«>del 
òlie^'àad f arbie^iibatanéedafi xeaE& 9 > 


I oiBqii.p 

to cadej laonde le gentii^ittlié^^- 
no anco Fiatone per far Tempre il 
fiero d’intornoà quella Figura » è 
per ^viària in corti luoghi Tuora di 
-ii'I tem> 
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O RA per che il Con<^fto del 
ditele le Fiafi ci, erano fra 
mano, buona parre dell’, w* 
a« , cjddl’aitro s’è fpiegata : Digra- 
'Oa jricorifideriamQ 'ancora da. vaa- 
■teggjo/ccplàiViyrjwaci reftai che 
‘appaftsb^ alla parrò delle parola» 
•^c dunque U ftiha de’ propri p 

HoUdiBMrauijglioraarctv 
<lbalJfittau»ilM:lln^-4^i ^^oùaqtijp 
dbeilain 
tori uopi 

fiorior infiemedSi(aadft^.*^llo%- 
«R^idiAwuatel^aUHÙ « ¥<;rine!n[- 



«in 
ft eniBb 

Si.'i ■ ’ do 
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no dilua' nano .:,ccli/!5 (flpb^nd’Cfff 
ccttirrctcc quafi Vn' anima voca- 
le, nòrifaria fouercl^ioj alle Geriti 
fanno, rendei he con to:P£rchfc 
ih vcrò f nómi bellWonod^^ mé- 
te pròprio lumé,ó^ìa moIe!dix^,tio 
'ìper rutto torna bene. Perche il mec- 
"terc indòfsoè pkk^iqle òo/ettc xi^ 
mi àlrèri e gfaiid? pbti^be pafcr" 
■jlrhedcfiirrójfehèft qitakunò iméi- 
^eflTe Vnà gran ^Malilic'rà Tiragic^t à 
piccolo fanciu^pt^ifehon'feqbeliò 

ftintci efee 

Ani- 

Vrèòrtfe^^ó'àh(iÒ€fceè^n lot loJì: 
dSii ^4^0myimm calnH 
" mafiierìcpdi 

ló t<TÀ«é^Sfib^tfé^b^5lòdc?èl 

fótiPRSi^o'W hlfelhfte^quel^ de«tò>(Jl 
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edó.TeQ- 

Teopom 

\ po- . 

re a tran- 

^ " « ■ r • 

gugiarfilecofòpcrneccflità.. . 

Ha dunque faHiora lo Idiotifino» 
Viòelà proprk^à'dèJIè,Vdci vnaigra ^ • 

forza di moftrare euideritcmenta i • 
*cafi apèrti , {cerche fa* ricooofcer 
‘per fe fteffo It Cofè della vita coma- 
'nc^e quello, che egià fblchhc,6cvfi- 
•taib^tròùa maggior credenza. Adi- 
,, que quel Trangugiarfi per necfif 
fica le cofe , .fu feelto per moftrare 
n 4 ìfsim a ; £ù id en^à fopt^ 
quel Rè,il quale ic onte de vergb- 
•grielfi ^àcécebn-piacerèpci'in^r 
Yarfcne fmàkiùi* . ’ In tal * maniera 
’'pfòccdòno€ 2 }àtìdk> quelle paròle 
dì^Efódc^ochedfc^ 'Gleoiiièric 

ihWiarb l^fiie f ròpM co 

“ .c; i '"■ / * R yn 

Digitized by Google 


tnébiafìrhà^ perché dice; 
’poinpo. • ' ' • 

E'Filippovn* fiero fan 



„ vncoltcHccto'triaciòin 
„ &oli , infino che sbranando Cc 
.jj,- {tcflo s'amniàzzo»' lì Pythc ili 

„ in fu la nauc di coftui durò à co. 
.i,'s battete in fino à tanto che fmen. 
•Pelimi,, t brato e fquarciatp rtutto, quanta 
*'^•7 limale. , • •.' .li ■ ; 

Pache quelle parole toccan^ 

- le orecchie del Volgo, auuezi^anp 

- bene l-idióta , ma non già idioteg- 

- giano,mercè del figuificato gradc* 
icheportanlèco. 





V 'a I*. . 



A in quanto al numero dei* 
leTransiazioni Ceciliopa* 
’,tc,c.be fiaccprdi coo,c»lqro 
dquali dpe ,o.treal più ftatuifqontt 

. 4ouctfeoo^ in ;«!o. ajed^ùwp. '.lù°ÌP 

porre# 


V - ♦ 1 
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pórre Cèrto Demoftchè del nu.. 
mero di quelle’ ancora è. giuftifsi. 
ino ftralciacore . Mail tempo:di v» 
fèrie e douegli Alfetti à'gaila dltor- 
rcnte trapòrcarto,e di effe vna gran 
piena, come hecelTaFia.fèco interne 
tirano .Dice dunque Demoftene. ; 

Tutti quelli ò Gétilhuot^ni A- 
ii' tlienielì » nelle patrie loro Ibn *• 
delle mcdenme teue^ddle qiiaii dtiuco 
ìi’ Ibnò àpprelTo voi cOftoro bùomi 
,, nilcelèratie Adulatori, anzi* fur 
>, tie:liauédociafcuno diedi cròco 
t, i piedi e le mani alle loto lledè 
V,' Patrie, 'e fatto brindifi della Li- 
beFtà-primaà'Filippò, & hora-ad 
i, AleffandfOjcome quelli , che col 
ycnttemifu'raoo,eeDnI«.vergoi- 
'*f- ghè là felicità,5c il delire di noa 
)i<tuetekàoittO>^l -mondo ibpra 

R 2 pQ^ 
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po.dcfc IcTquali^g!i4Hrkhi^re^ 

,i ci tcfmìnj benifuryno^ 

,i anZjiitidiriz/^ hanno ftnak'to.j 

. V Qiiì ii •ItaideirOrat^acccfp to 
tip ' i (TraditetL cptrendo .dauanti 
«clirta la (freqpcriza delle %urc • 
pelò Ariftotile e Teofrallo diconp 
dpuerfi mettete, per addolcimenti 

delleatditeTràslà^ipnicerteparo 

lecosì fatte edite; i. : . ;.o ;t 
,j-;Come fe , & quafi : fe pure 
„ fi dee dire in quefta maniera: 6c: 
„„ Se dir fi dee vna troppo periglio; 


r < * 


✓ • , V », t ^ 


fa parola.' . . 

Perche diconp Cptt, eiezione è 
rimedio dell’ardire . Ip certo accéc 
tobene il parer loro: Ma pure, af- 
fermo, che gli opportuni ^ veejriétt 
AfFewi e, la gtnetofità delle Altere 
fono deli’abbódail!(a>&4ldircdc|,lc 

Tras- 


- n 
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rd’ d jffi', e delle 
cét¥i'|irbpr5'j eònirà^eletii/ 
Péicht cjueft'c con|ròndà déir/mpd 
colorò lono'pcr nacura'atte^à^ftra' 
ftinai fi ‘dictre /e ipingéré innanzi 
tuité quànte^’alfre pàrole V An;2:,i 
più prefto qùéliè thè’ fòno appetto à 
loro 5 comè'necefiarie del tuttò ft 
fpacciano , e non lafciaùq rVditore 
badare à {coprirò là troppa aBbon^^ 
danza ^ conciò fia che egli* del' parr 
c trafpòrtàrólnfiem^é’c^ ^Drcicoré da 
quel iuo Spirito Dminó ^ Niéntedi* 
meno nè’ Tfattàti de* e nel- 

le Pciciizztórri nòHC^ftoÙa; yerun* 
àltta 

cifpriùierc i tÌòriyèrti>5Òaiua le 'figli 
re contihiiàtè dietro F ViiàaÌFaltì'at 5 
iticrcjèjdéllà^ùali FJfiàtidnifa dell’ 
al ter ed dèi l¥iii iii 

i aotoa- 
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nofpntc fot ittacon f^e»ìO^ 

Ma pii pfe^p aj nattirale riwattar 
dmittamentc 4a PP»*lq 

rr,jr;« diffc il Capodcjri^upmo.eflere 

», Vn GafleiJo di Città »6c, il palio, 
ficaio, in' mc?2o Eta’l, capo.c i, 
:^.pcttpe(rerpynIftipo -, 6< i nodi, 
», dyl Gojlo,che fatto, vi foop cfsc* 
ff i;e ranofiill'altfoappog^'atj co* 
me Arpioni.^ Et il, pinete negli, 

EuQnaini efler^po allewmcnto di, 
mali ; eilalingpa il paragone d?l 
** gn|lÓ,\& il cupry.yna viua felpe,, 
douc fiacpepdpno le yep^^ va 
fontpdi fenjtJS ^ iCÉc,fi;faggjra 

», luito peif fiio Atlpnale : Ma le, gi*. 

a e.d^cc.ancpia.gliDij,nw^ 

>, dftVA 

■ ■ “fa 
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l; ìFa i! tóèifé 

■»V fiferei & ifbli^jtiairte^Òéhèyi 

y, fà farC<)^fiàndó'sy''hfiaA§iik Tltaf 
ti vi piantarbnófìi il pollóne ,‘ H 

*,ì , quale efsétìdcftft fetóbjkhfc deli* 
vi’ càtò c àiòilejb^déhfrb à|ifc vin* 
Vi tó,‘ é cauerìié éònié Vii rihff èifca» 
V,' ttr^ritqaffiné che efso f quaiido 
influì FIfà feblle , rlhccuffì V*i>a 
,ij còfache'^li cèda, fiche éghficMi 

V» ritfiàhgà òffefói© égli 

V. ftcfso» che loalbcfgò de’ deffri, 
i, era cóme vnà Ckmera da Dónhi^ 
tic lo albergò' de^f'lra dific che era 
t, còtfie vriòCòticIàtìrf,- ò iAndiène 
'/y d^' hoórttiitì' i È'chiàinèr ia itirlza 
ìVvnaf|)ugnà delle Vifccre., dèlie 
« qiial? efsendó énìpnità idi dlc'rc* 
ij, menti fi fa’grande,e gqiifói«K lòt 






%• 


(d di ^ "èt <%<> 
i’" ~ queftq 
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lignbjC sfacciato vjolèntcnientc 
rom pe le Lcggìjil quale, ò fede- 
iy ratifiimo, nouahdofi cliiule co- 
,, defee labbia;e ferrata la licenza 
„ derdirc,non conCacèi 7 e ne eoa 
i, pòfre,le quali vno potrebbe age- 
,, uolmentc aprire 5 Ma da tante e 
.fiffatte condànnagionj,cgiaccn- 
yy do quelle in fu KAIcare della Dea 
VI entri dentro eie sforzi.: 

* Perche egli lafeiando imperfet- 
ta la fenten^ fubko cangia perlb- 
na,tratto dalla collera fòlamentelx 
tiene, chc“cgli non fende vna..di- 
;ti,ione fola in due perfone , quando 


dice , . . 1 

99 fi quale yòfceleratifsimo , >, . , 
^ E poi bene egli volge il .parlare 
inuerfo Ariftogitone,c parechc egli 
abbandoni : nondimeno mercè di 
- duello 
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•Ti-t 

quello Affetto molto più di punta 
,ifl,vèrfojqilp:vq^ 

tichehi vexfb.Fetielope quel Mcf- odifs.^ 
faggier, quando difle 
iji che rhann ainniato tìxm-^naxiT^ 

' J nj aghi mùnti tuoi fifrerhi alteri 
•ud dir ù feruidel diuinVlijfi 
iChe pQfin / lauori Afonghm mano ^ 

• {Ad àpptejtar per loro ampio cònMto% 
^Vole^sefÈ'tQycbe finl^'più vederti 
i'£ vagheggiartipiù,i\più panlarti 
rFù^e'éfueJfa per lor /vitimaicenai 

r ’W.oi tmuandewi i^uiifempreafieìhhlati 

• ilHtinto V/ fiio Kegna dyTelemdcQ redo 

^Con iftielle ingórde goh dinoratè * c I 
ròle mai Jentf fteAire a* ^\adri Antichi 
-£pendo ancor fananlUf l’HttormrhU 
fclbnp^o^nfc. i£;b L ó 

9l^9idi]Ìa"pktroJSé^^ TSlifìeiì^ : ^ 

4w'up ibadruaT ibx. ouiojui b 

tU . Vàrm 


Di --■••C-' 


^i2n 





-n ’V' ' ■ • ■ ^ • I ^ ^ 

igenmaquintà 



• ; f . . . . 

./ > ; < { 'f / ^ t • . ] • 

!Eramcnte\ncfluno noti pao 
\ V \ dubitate c bela Peritrafi no 
generi Aitcz^za,* Imperò che 
fi come nella Mufica merce delle 
Note jfebe fi chiamano %lfe)àl pro- 
prio fuotio più dolce diuiencf cefi la 
Periffafi i fpefe volte fi asconda con 
le parole propinquc,crinibóba con 

; efle itificiiic con molto or namcnitò^ 

* ema^iixiamiemcqjuaiidò cllaàgvù- 
fa di Orbano ien^ Moia non iuo* 
ma : Ma tempi-arasficuramente, con 
.le aitreparokfi adétt»;»* MaPlat^^ 

. nc c baiteuol à dar anco dt\quefta 
ceaiffinid fàggiò(> nelP Qtsaidac. 
fatta dintorno alle Tombe di quel* 


■‘V"* 

J: 


9 . 


li, 


D«„ ii^ed by Go:iyI 


• jivct»«r{tnoper laloripstria >moYt^ > 

ódioeodo ’j i t ' .i.iiM-'i 

c « j . In fsttlcctto pèriM>ftre ttian)^' 
doro hanno quclle lionoranzèt 

che^ìa^pctcaaaooà>ioro(le(n)'te no ouen% 

», >qaalÌjhau£mlo impetrate «iè' ne 
,, vanno al desinato viaggiò acco- 
! ipagnati tutti quanti iaéeniè con ^ 

„ 'publica pompa di ratta qudia 
Cittade.e con priaata Corte eia* 

*i„ icunofegnirò da'quegii che gli 
attengono; Ma.inparoleil'rìraa* 

Dente honore douerfi rendere à 
qaeftipxodi,elalegge)ocomaa'‘ 

„ da,&cbenfoiza.- t-i',' - 

Egli adunque con' la - Perifran 
•((chiamò laMorcevn desinato ’vJ^. 

de voa certa publica pompa 
> ideila Cktà'-chiamòònoranze, dheà 

òfatBKt'aipctìrahaiM* . tOraidóoiiD. 4c 

iQ^ a pcc 
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deratamente inalzò il concbttO/jbò 

• rgW**q "haacndo mi rmanó la- diiiqne 

, jgiiPiiala refH acconcrafipargendo" 
■ Ic^d’in torno.ficome vna certa armo 
f; iìjaJld^Ice iitonodella ef 

rM^Senotontcdiflè; L‘ ìtoniurr 

f ' é 

; »o Tfmctdpcr vna fcortà gui4a 
X del viuer ?giocondo la fatica > c 
. V»: riponetela negli animi yoftri>cp- 
i ; ^ fine vin Tel(KO,d piu BeUo^ élgeii- 

- f» ’ OiIe,cHc polTedbr ii pojja tal 

io>ìdo,e;déHe lodile datcìTinfaran- 

* i no^più che di tuptelial trccplc yi 
J 9 rallegrate.. r>; oi :>v l‘i >6, c,- ,, 

r % ìln t c©é dr dire ypgliàte àft^cicar- 
farce cónto ebeiaiddoa «rifìa fbn: 
iìiaro guida Ubl<y ìuergioamdOiP^cH^^ 
eIc ai<;re coiè altresì dircohdendddbr- 
c^iCcnifcdfic dijiaxìzi aliali^ vnoceito 
■ xj t (j con- 



»*5 

•% 

f;conccttq grande 
quj^Ha Pedfrafidil£rl^p!Qp>liài<^^^ 

• imitar. ncm^fpMjòs ^;,?h A r::.>l 

" V> Nei Gàmpadegli; :5citi: atfelorw i 
. ,>coloro chqfpdgliaròrto il Tiempio 
'1 di A{cBlotìc:.^:^mcàt^k,^ 
!vmaIat£Ìadaifei3aSiie^ ji;;ìbo , :i 
0 . Bn/i'Vj:)! I OijtjbrjdckiUbfl 

Particéllà ¥igéfimàfeft3f 

■„ , 1^/ < .iCt ,i; (: I.’iui' ioa, 

ErtohcPcwiàfi «aotae^, più 
déU!3ltrèiraI^,già<:liisk£eit^ 

• rji Si' piglia dimanicracQ^«iÌA:ter 
. ni bcnèallàcofàr perche il ràHM>deI 
ole Tane parale rùhoranepdÓjGi 
£^{oi^aàoioqofgto^os^:ii]6ltbf* 

tocadéjlaondelc gentbuszjQQijé^^* 
no anco Platone per far fempre il 
fiero d’intornoà quella Figura , è 
per ^viària in certi luoghi fuora di 


cii$M 

L' 


O 



^3 

M 


*u\ 


tcm« 
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O RA perche il Coii^stto del 

direieJe FWìfi ci, erano fra 
in3no»>6h^^'ii3 

I ®o,;fidcJi-Mtros^’è.rpiegaw:^P^ 

'tia: licotifidcriaiBO 'ancosa da. van,- 
aaggio/BCPfa>v«;rjwaci refta, chf 
'appaftsjìt^ alla paripdcllc parpl^ 
•Che d«nqJ>ie.la fet U# ,de propri >p 
ir»g»àfiól HortWBM''a»'gl*9P“?«^ 
tóalJ(?fRiij»ilofipga^Ji .À*caUa^«ip 
dbrdlatn 
-SuJtnstó 

fior ior inficmcifii&5d<SI##'>‘^ll<i?!r 

fb«,Faf sai « 

«uriwIsr«^iWP4fliwo«fli^ 

«gÌjwr«HMfl6Ì« 
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c(Ió;Tco- 

Teopom 

\ po* . 

re a traa- 

• « • » • 

V, gugiarfilecoft pernecefTità- ; 

Ha dunque raHiorà lo ldiotf(hio» 
Viòè'là proprittàdclIe Voci vnai gra - ' * 
forza di moftrare euideritementei • 
*cafi aperti , ' perche fà' riconórcer 
'per fe fteffo Ic cò(c della vita comò- 
'iièje quello, eh'c'cgià fblenhc,& viì- 
•tatbyiróùa maggior credenza. Adu- 
,, que quel Tra ngugiar-fi per neesf 
lità le cofe , ,fu fcelto per moftrare 
,vna^gTjm d rfiima JEùide'n^tt -fppt^ 
quel Rèjilquaiéieonteelc vergo- 
■gncln pàcèceon'piaceré per ingliàf 
■farlcne fmaltiu». In. tal- maait?ra 
'procedono eziàtìdió quelle paróle 
' dPErodoto.thediccj ' Gleoiriehc 
ST Infóriató lèfi»tf >proptie carni to f,l%; 

‘T'*' 1 R vn 


tnébiàlìmà^j pcrchtf dice' 
■jtotnpo.- ■ ’i 

E''Fifippovn' fiero fan 


l 
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„ .vncoltcUctto triO'Ciòìti 

,, &oli , infine clic sbranando Ce 
-^rfreflb &'àmmàrzò. E Pythe in 
in iU la nauedi coftui durò à co. 
i, . battete infino à , tanto che imen- 
i braco efquarciatp, tutto quant? 
*'*•7 i„ limafè. . ■. .il ■ ; r. ,5 

Perche quelle parole toccan;^ 

- le orecchie del Volgo, auuez^np 

- bene idiòta , ma non già idioteg* 

- giano,mcrcc del Cgoifica|;o gradc* 
Jcheporranfeco. 



*1 


. . , - . ’V *'A r. r J 

A in quanto al huincro del* 
leTranslazioni Cecilio pa- 
^,re,e.he fi «tcpird j, con^coiqto 
dquali dtie liptreal più ftawilqontì 

. doucifeae^ io ;fo. ojedcfiwp/ ‘Iftosp 

porre. 


♦ ’ ' 



Digitized by Googli' 



pórre 1 Cèrto :Demà(tèhé dd mv 
mero di qucftè ancora è* giu (iifsi. 
ino ftralciatorc . Mail tcmpodi v. 
fàrlcèdouogliAtìretfià-goiladltor- 
réntetraporcailOjedi elfe vna gran 
piena, come necdTaFìa.^èco infietne 
tirano .Dice dunque Demoftene. ; 
j, Tùtfì quelli ò Gctilhuotmni A- 
;i' thenieii , nelle pacrie loro fon 
» delle mcdenmeteue^ddle quaJi 
fònò àpprelfo voi còftoro buomi 
,, nilceleracre Adula tr^ri, anziifur 
i, tie: liauédo ciascuno di elC cròco 
„ i piedi e le mani alle Icw llellè 
Tatriei'^e fatto brindili della Li- 
ìf berta'pfiniaà'Filippò, & bòra ad 
AlelTancbOjCOFne quelli , che col 
,, venere mifurano,e con Ic vcrgo^ 
>>-.gnelafelicità,& il delire di' non 
‘faauete bùoiàoal mondo Ibpra ca^ 
' ' ‘ R a po. 
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,,r. poidofe le^quali 4gHa«?txh^ 

ci tcKnini ie^J^ro benifuryno^ 
ji an;^i Andiriz^ J 

Qtiì il lraidcìl Q 

tto i (Tradkotbcotrcndo dauanti 
^cliiTa la (frequenza delle figure . S 
però Ariftotite c Tepfrafto diconq 
douerfi mettere, per addolcimenti 

: deIlearditeTrà6la^ipnicercej^^^^^^ 

le così fatte e dire ; i / . . . ^ 
Come fe , & quali • le.p^^® 
,5 fi dee dire in quefta maniera: &• 
,,,, Se dir fi dee vha troppo periglio; 
fa parola.’ . : ^ .! , t.:* . * 

Perche dicono *Ja Cprr^e?(zipne c 
rimedio delf.ardire • Io certo accéc 
to bene il parer loro : Ma pure af- 
fermo, che gli opportuni q yeenaeti 
Affetti cfa genprofita delle Altere 

iredejlc 

Tras- 
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TKàStf1?'zj'(5m;fcòrftc rd *d^ delie 

W^utt céWi ' j^rbpnj ècnt'rà'rclehi ; 
Pcicht cjueft'c con il'òndà deir/mpe’ 
coloro lonopcr nàcura atte'à^ftra* * > ‘ 
feinàrfi 'dietfc ,'e ipingéré innanzi 
tutte quànt'e'l al rm i^róle-'V 
più prefloquéliè thè fono appetto à 
loro 5 come'neccffarie del tutto fi 
fpacciano , é non lafciàrio l’Vdrtore 
badaffe à {coprire lai troppa aBbon*' 
danza /còneiòfia che egll'dél -parr 
c'tra fpòrtàrólnlìcrn'c Dicitore da 

quel iùo Spirito Diuinò Nièntedi- 
nieno nè’ Tirattàti de’ lào^iii e nel- 
le pélclizzTÓni nòH fi'ffdtia; yerùn’> 
àtòa tófi ila'i^à'à fó hàbb^' di 

cilprtóerc i tqriccWi.qùanta le figa 

re continuate dietro l’vtìà àll’ateat^ 

incrtièìdélle^àalì rififiàtOtiira 
ài bergd dìel i’^Àta Ùòftra' èf da^ Se^ 

‘ i ' . nofon- ; 


t3S 
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I.J4 

notontc 

Ma pjia pte^p ai paturaJe rìtcatta; 
diuinamente,(Ja Piarono , il qpalp; 
j.^;^diffcil Capodell’hupiiioelfero , 

», Xn q;afl?ljp di Citcà , &,il jCplIo, 
fiifujua. in' iHcwa fta’J, capo.c’l 
4>,pcttpe(rc?cvnIftino-,& i nodi, 
», dcj Cojlojche fottp,vi Ibnp erse* 
», i;ei’anq fulPaltfoapppggiati co* 
me Arpioni-, Et ilpitócr^ negli, 
^ hupmini elTef’vno alleupiento dì, 
inali; Cria lingija il paragone d?l 
gnl^di.^ ii cnorpyna viua felce», 
dque & aependopp Jc vepyiA^^ W 
,•»■ fontedi feiigip? » cjbe^fii f aggjr^ 

i, gagliardaincptó. .in yc«fp 

„ tuitope^- fnp Aifenale : Ma le, gì*, 
>»' ^at^ltq,do’Pw>cllwAÌtpafy 

j, c4iccianco|ai gli Dipmaelvnap, 
H dftVA 

' fa • 


Digitized by Google 



V.’ira iltóèté àTpisttìtlè 

V’ fiéirci&'àl telttùarrtc^tìc'Jiè^i 
V, fà fat6<^iiàndósj"‘hfialfettik rii:a{ 
ti vipiàntartonófuilpòltóòne , il 
V, qtialc elseftclòiiifehib'iàhfcideli* 
't',' catò è foòlleihl'dintrò à;/c 'Vién* 
U tój'dcaHcrìié éortlè ♦ri'rihffèifca* 
V, marito affìné’dhe cfso j^^ùatido 
iV iti^luì FIfà feblle , flhcohtfi 
,i, còrachfc'^licfedà, jfìehc égH fioti 
Vf rlitìahgi <ò<féfó':®|ft^^ cgii 
V. ftcfso» cht lo, albergò dé' dèBrh 
ix era còme Vnà Canficra dà 
élo albèrgb'deli’ Ir3 dific cHeera 
ì'r còtird vnOCòficlàtìé ,• 6 iAndfène 
da' hadmibl i È chìainÒ la ihrlza 
ìVvrialì?iignà ‘delle Viìicre y dàlie 
buaiy érseridó e'iripitttà di dl&rc» 


3 , menti fi fà erandc,e eorifia,<RÌbt 


J io pìéài di itìà^gffc -Et ttójpo 

quefto 
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m 'T 

I f 

ìc vii^rc.adpMibraj99^ 

, ni’i;pi?n(tandouj>dauapc^,c n 
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K ror, fegtatl'QèfUello Coltro non} 
fitMé càlà^na c^tp-èjffò , %u^fof. 'X». 

(apcre 

rijò'adiìàtìVeròimifid^^ , .. 

ìi^ùhàcò/à.Fcrcfi'eìó 4 • v. 

weàogiiitermhVètal vòttà vcd ” 
ripcrbolè j c qUefte Figure nelìd 
ftartroppb téfè àlléntàndpfi' cala- 
no,c tal hora:aù\iìene elle èìlenò, 
dòme nimiebe a fpalda tràtea fi ri. 
ùolgòno ecdhiraftànpal fentWe-' 
tb . Ifocra te ne fiapèf efebipio , à’ 

Cài còmè no sò auucnnè vii calo 

fanciullo, pèrl’ambi2i2ioac, pèr là’’ 

quale 
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quale ifì ftrngg«;a d’aggrandire, o,: 
gnicofa col dire . llTqggctto di 
quella fùa fòlénc orazione fatta per. 
r vniuerfal. Fiera. di Atene è que- 
llo . Che là.Cìttà degli Ateniefi co 
■ le cortefie vlàte inuerlb -a’Gteci 

I f 

trapalala Republ. degli SparcaniV 
Ma egli in fuldardcntro vi mette 
' quefto 

E pòi t ragionamenti hanno tantx* 
efsipojfono e le cÒp granài, 
ne^ricoi rèndei *vmli alle piccole aggiu^^ 
gner grande7^»\e le cofe antiche co^ 
ine nuQue dire ; et i cafi dianz^i /9- 
guttt^ come^anttcht trattare* 

Vno dunque potrebbe dire 
cratc COSI duq; 1 onore de gu Spar -^ 
tanice de gji ArémeiG Ccì per metter, 
{otto fbpra?Petehe di nero egli niaV 
do fuòra rEheòmio de' iuoi ragio-^ 

" na- 
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"liJ^rhtnti quàffpérvnb annunzio4e 
“j!>fòc niio della perfidia che dalie 
‘j^arole fue arpectar fi deonogli Af- 
<:oItant}. Certo io non so, fe fra le 

• ' I 

Iperboli vataggiatiffimefono quel 
Icjle quali fi come noi diccìno,no 
Tòrio Iperboli conofeiure . E ciò 
Vien fatto quando elle fono pet 
éfprefliónc d* Affetto pronunciar 
te jnfiepie m qualche grandez- 
zaidjcofa.ll chefaTuddidé /opra i ; 
qtìclli che rinaaìero morti in Sicilia ' 
dicendo . 

^ ^ Siracufanìfìefi che furono . in fu rhuc\dS{ ' 
la rtua , atudeano fofra tutto à 
ridr "queilt ; cheeiiano mful lii^ del 
fiumeyonde Inacqua finito fi' ritòrci* 
dò * niente di meno fe neheèùa 
frffieine^tol fan^ò infanguwatd^ , an"i(i 
dÀ^fnoliifer berne'^ifi c'bbateua dt*n} 
tomàia Per- 
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■ -u' il di^^cljlf 

fe benpv acqua cliq, fi beeua era sa- 
guc e tango,; nondimeno, vi fi. co* ' 
baccella dì ’hcornpr In plci;^ cr^dij 
bile la rendeTaecc^I($nza>eI^ qrf 
coftanza deUo AiFcttp .;Si^iI^ 
quetia Ipèrbole èanqo <W.el^ 4i,% 
^ó'doco fopraquellbche fi crónarp • 
noaIIagiornaca% 

Icjperche dice rv , 

, Jn cjuejfq,^ato tQreet dmmmr ■ 

uea ancora allato con le watu^ ^ c^f^ 

'^Ìk~ M ....... 

1 ,,Q!i^com^c gran cp|a 

condro al li Af^ 
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2s: Pefcliotion patjcJrelauifà fi^ 

prefà à ^^ned'Iperi>òlo^ mi (ibmbii; 
elle l' Iperbole à ragionar. Hiniti 
ht^anzialLccofert: 'Uccchj^ioijyeira 
pèf> rtem ialciib'e4n chci «fueftpi fen* 
*ldirl<>,gii>atti,t gliiAfeswpci^À Vi 
cini alla efamina deBé paiìoic.’ (bqtp 
vna Panacea , anzi vna mano di 

namenc J da o^rfrpericolo che cor- 
rer poìfiBo?' col Ficppoardìfe r 
onde i Morii Comici ft bene fclnlc:, 
dól à nò jC caggi onòjoe I H èner ed ibi"- 
ie,trDU^nò' por^^de àpprel^PiWJte 
Gcnrf^Ppiorec 4eLRidicoib>|cojQ[|Q^ 

<|Ucfto ‘ ‘ V ' 0,^‘^ ori. » 

lo héUi^n fedir foloemanco ttrrì^ 
‘^'fVìfà'JStófhUL d G ob 

Ma J«i Iperboli * 
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{frlfTprintì chfi bqncipcrifc<ìBlfai:^ 
<!drn% jìetaecci&éfc'a Eerchc 1" in^ 
tenZiòAe^ 'jrptrume; Ididamcnduc? 
eaeftiatf+'janii iniiifo «etto mpdrt 

dà>dilka2Z''»ii«b che fiadop^caipeij 
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t (5* ì vmii ià &itì n e a i I f 1 1 ri 1 1 G i ( . u 
ib OfiGfii £nv liac , t:;j£nnn crrf 

f^òétoTPH^fimaqtìarÉÌ 

-303 enb olo j lìoqx'i ji o tb i :f;m i fi 

3j HI anc aqcorà^ V«lOrofirsij 

;;tì*oi Giouanc' ;l’ Accoppia'} 
n H toiche ili: y lA $grtp mO}i 

per via di pHK>k,(54i?lft quiit 

isipartecfac noi riàLlpfÌAeÌJNpjprc>> 
ponemmo, come appartenente allf 
AiMzZa fopra la qual patte, hauenj 
do à baft#nàaiietto.Ì0;<thc^I*hfi»5itV*‘ 

l5ftò'a'qui^J>o«ea^iftftTidel:e4' 
^i^lnoilcol,' (d5hccèfei|ifcppl5^mo 
‘ -obi ■ X ■ . 'ag- 
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a^iiigneW arpfèfénft Soggettai 
que Ila foi o-j cioè che l’ Ar mpnìa 
perfuafionéiè dipiacecc è yhQ.ftrn- 
jhctoàgli hùominii bò?> foranaeqr 
ècNaturalcrmaimarauigliofo an^ 

eòra,©flendoaccoinapagnatPEtla! iip 
t>ecrav6c Atfecco * Vn flaUtcaifpaar 
do noli nicttc cxrti'Affetci o^liaflf 
midegli Aicol tati > e quali dt i? fugv 
ra, e di Bacca'tc furore colini- gli>. 
dei AnziallfuonoaggiugnOndo«0^ 
hutnerovD Oerto paffo, hOUflQftjfi? 

ge anda rcin taitcmpa die,fla,€ a^ 
migliarfi co’ gefti à -quell 'aria; liVir 
dicore /iAHuonodjailtd 
^ancé pcrfoàeeifcanQd^fultai^ 
£e fuora^? 1 ìtaoni div naiC 
hic che fetripliccmcpE^ dj'i »pl)a j*- 
gnilicanti jnue fpofle vo 1 te-cpi^é 
^ marau^pj^. lóMtne^ie ufi^ 

" 'ui X j lanq 

DIjiU' 
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fino in fcffiafichl F^(fòIW9e:pur foit 
Ko quell e'^fe ómbra, & imitamép 
-#i «tHegittimi dipcitìiafiooc 

■^mc Io già dilli ■>• veri e leggktiim 
«tei deirhumana Natura. Orà.n5 
t)en{tatoo<^tioi iclu IVAccopiameov 
tò eflcftdo' vnà cecca >atox>nia di 
^liAsenti ocgli buominid iiaatuin 

•fidl'aninTa, (Idra 
-Aòn'|iùc^òlo^lìoo agiìcireccfai pet 
ài(ótràntkc^i?^!^ielloche della yaS 
f tè fòMie di nott^eióbConcettiii di 
ÌMatui^dì'beliezzaldi d^giadria » 
tutteóuànte con élfoiBoiad vn pàn 
^Wate V e nutrite j'idiòiliequeUia 

ìMld ci»)^cen^lànnni dichi gl 

]^«frèiui(i<i^e (fon la miliuraieooàt 

■gTi4(lèifembiàcrdeUd4ì^voa> i’-Af 

-ldtto>del £>ifi«(oi^,anzi partecipilo^. 
oxiav ' t X in- 
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j'^jlìemécbM la lirtinca delle parole ,j 
alietta'^V po£^’perMn<3iié^'qQefte *> 
o6c(-ii|ff}enie adìdòlcire^c c^rp<^cei’ > 
\MaefiiàìeGlòtta,&AUesza;iéci tu£«v 
to quan to qiaelJoiche egli in 
fb coiopiende j dbl! tù rto tcn^do i 
Copra la niente noflta J'ilmpci» -jtj 
Peilp^tiened Viva pazzia U dub^k;^) 
re di cote fi man jfefte,[«rchc i>a,nav . 
té iedè né'fì reiperièbza^é certo vii) 
Concetto aliojepieiMPidij'iptttaié^f 


itione» e* vetameme naataoigiioiioi 
Ócmbftene àggiugne> 
al Deèreto,qttan<lo<liceì :>i . i ; ,:,i 
^ ^uiiìfo^ecrttOytfMl ftrigliòche^‘J^‘‘^ 
Mì&rh tre ukt» Ik^SMÒ-dfituxa^acJiimTro c«r. 
tiìJ&ù^^^fic«icmeJiUiieyjaobk:’~,i 
''MadaU’Armonia non mèno'cltfl, 
dsd l^tiice|to iNte^e ii i ìtnbómbò ; ' 
péVdtìe tiMOO|ao<^>ac|ilK;Lmum 
cl* det« 


Digitized by Coogle 


ddc t o ve mi c ì® taU'fisÌJ o^tìoi^ flì 8^» j ' 

6t haftnólVjrfcà dii in genepre i,€r5“s 

desza^c'pbBQ dr «dì: f» comi«>8e , «>' 

fappiàmo iliviepiùbcIb.Ta^^ 

niùta 'l“'^o'^^douùn 


/ : - f 

il' periglio jparmy 
O vero ( ftpejr.Gioue^ Leuaoc' vnaj 
fitlaba'fòla appuritOjcdJ-; u^.i jjr; j.Ì 



armcttMipmve^tjyuffh t-aoi A 


Quanto i'AftnótiiaiiSn.'K 
lconciiPerchc;quélIo,«>w«^/(é?»Tfe 
• •' ‘ ■' ijj iRil primo taiancr<^Jiiing9. pai^ta 
.K, > IO con quattro tonafd. » ^ ^ viròsi 
Icuadone vha'foki fiUflfeajìe;di<ì5^5^'i 
Qtt^alnukt;\ ct, ?,{/. 

Subito ftorpia co la fincopc la Gjrfe 
dc%a>iiCk}&piei^|p cÒBCwrio. 
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^'arir^ùi'jpctificomthtthc'-^i/’-^. ni -ri . 
Ha benliltnedefiino 6gntitcatOima^ 
non ■ già' iff ) medefi tm' ' cacfe 
risrche la dùre:^;pD&romIa:lughea;i 
zàdè gii éAr^jjùtfmpijdiftjBndfiC^^ 
«Àlcatc llAltczza«\'i;. I •- 


-■ «* < , ,.y . i 


D ti} i i Lr,À;^* (,’/ f ‘ oii j. , < 1 ^>..1 j- : \y 

Fàrti^^tlk^Trìèiériihàq^ 

” o3»J»UM o3Pno2 rv.'jtf.B’fYiT 

M a {òpèà> tucto'iqiiei^èb coie; 

aggradipicei Biaginnament 
£,n:> ticòfi tjfctìe’-com* jióipi,l’-ri, 

r^giùgnore-mdmbri àritembri.Berj, 



#fpiccarj i- vnbdaU’aiftfOi'niOÉtìJpfti 
fbtìO da loròitófi hàìUBhcioiàoV^ 
IVtM-d<^<l^rpn;gio:na^^ 
tìittgeaiei^ó^irpoinai Vnic^ 
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fendo l’vna dallWAtta-ficUtee 
fe in qua,6(ln là,m^^:mé\colt lor<)i‘, 
ftcffc mandano in fumo anche l’ Mj. 
tezza. Ma diuencando mercè deJ'i 
la comunione vri'cofpo iblo' s inz/ [ 
offendo di ’ntòrno cinte 'e chiufe{ 
dal legame dell’Armonia > mercé 
di eflb giro.diuengono fonanti , e 
fono'ne’PeriodUeCìrandcj9ze«qaa^ 
fivn’ampk) conuìto ràccòltó afte 
ipclè di più Genti . Oltre, di ciò k 
baftanza s’èda noi dichiarato, qh« 

' mólti sì ScrittOfJ>iì Poeti,comé che 
p<er natura alti hòn fìano pure' no, 
.iìcróaahomaiivcdouidi granderEo 
za, e ben da eifi parole comuni^' le 
popolariiche &CO eccdiienza nefV^ 
funu nem portano,pc!r lo:più a4ope. 
rjnoìnOndimeno,ihercè delfapcop' 
pianaen to,e accoackinjsnto iòlo.di 

ciré ■ 
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€?Ì)fe>s^|ian no’ pr^caécla ^aiKle^ 

ita.c ftggio.c vantatale, che liraj» 
fono ténUti tapini.' !n tal* tnani'e^ 

»a"fi gòhamarónQ cori molti alti'j 
Filifto, Ariftofane in »Icuni\Kioghi 
fe afsaiflìmi 'Euripide.# appreifó il 

qua lè Ercole dopo :là < \«ccifìotie rd9 

figliuolldièè o :ì ì.-.’Ui'l i,': Xt.ìT’ 

Colmo di mali finfììcbe più, campo ù • 

r ■ I tt- * : * ^colefu- 

dJoue jtftMtt nwann me nm trou'a • 
Qtóftò Concetto é molto pepo* 
fare *3 ma diùentò altoirifponde do 
ioti la proporcene all'accòpianie- 
to. che fc tu altrimenti lo accón- 
cialfi, potrefti feorger per qual 
conto Ìuripi 3 e è |>iùpre(lqi-pQet:a / 
mercè dcirÀccdpiamento chè 
dèi Concetto . li medeiìmólbpt^ 

JD/rce ftraicinaca dà quel Toro ' 

‘ ' ' t •• . 

M ji^w * - -> 1 » 'V-- ^ i . : i (/ » . » non ft 
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j^uefèr forte »au*K)lgefse il Utaot 
jittid^aÀ tka)*fttr f(fnprrwjietve\ 
&vS(à àrreJiarfii Jjoamr Putf* t 
■ [■: .'^wrciik ■ ,z ' y 

; £l esrtamcDiiè CòiKTcttcS 

^ntiie:.nw,'póùc.god«sit«>fo diaenp 
nc , mercè dcÌl’Armotvji|>tfeliefl®ft 
iì afiwccajffn©fcf^lafcitt-*'C<ym*' vl> 
.faflogiùvpct'Viv.tìial^, preeipirartf J 
Waià dite i È^^iroaino l'vno in 
jtt lfaltCB); fonda ménti e Appoggi d| 
tempi > li ()uàli attimo a> mootàte ^ 

ftabile grande^asv 



M -A'.nì^una cbfa-'ceb«'feteciai 
i'’fativ®lcém;rrc le co& alttfi 


. quantojl jtTumero neirOtaziOfttt- 

I IpCX.; 
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^e.c-;tatoiesrir6f9to,‘eìèfenno iWf 
richij.c Trochei , e Dicorei,caden*> 
cto.àia hnc AtitempodabaHii .'J*er« ~ 
che tutte le cofe à’ Numeri ob!':ga« 
te>fìibito apf arÌA:onatroppaaccS-< 
ce e vaghe chgr 6 tte 2 £>a,e del meta 
Ve4pue di Aftetto j moftrandolì co] 
medefìmo lèmbiaute belle £cJamS* 
te in villa j anzi e eh è molto peg- 
co^_1|Rifòfricl li Selle Cabf 
zoni ftolgono gli vditori dal Cocce 
ro;eper lorZtfgJieirane.à iè 
sl ancoi^'i ' ragioriàmenci àiaoli^, 
né’NutherJnonialciano agli' Al^ 
dbltanti poti meirte aU’Aifecto deC - 
dite A'fna àiqnellodéi: NnxsteioùSi:: 
<!h6 tal' ' volta. fapendbjnànzi in.' 
chtrideoiio cadere lé defincaze>;.el^t 
fèuo-’vooeleiotoonatm innanàif 
Siicitosj^e Ibpcagiuognandoi oarnsi 

y a in 
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icnvài GorbiètiflotW lorék 

kcàdcoza -./Sbiio alhc»Ì¥Ìi 
d^iaptiui f Ragk>nam«on!tròpp<|> 
kifehic appiccati PUi$)lc 
niu tc^e d i ^rcui fili à be, 
fpez2a'tì, e quali con Certe mor(j^> 
ffynb con l!alcro per via di ^ 
d^te^^ cbUégad. 'JniJi o... 

V go^ [ 03 ) Oiii if Jjv ts.(.L \ r'^ i / ; ;• ' l 
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I K cditrèha forza ^ancora di;nac% 

' noniare I ’ Al tc 2s?a il Stroppo raC^, 
r' / Gprcianiento>de 
E ben* veto che la grande^àièqucXj 
là che dà coiropixticn tQ aU Abczjsjib 
ogni voltàjclieelk'in troppoiforpjrtlj 
fpaz io lacffoica fi itfoueirà * Peirà 
t'endenfi oraper croppo?f accorciagli 
monto Hoa leXocu^ioqià làgjpp^;^^! 
iti 51 X " ‘ re ‘ 
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fi fanno incoiiCfofparàte^c fminuz 
zolatc . Imperò’^t'beVilVacGorciat 
nrtento irrocà iWo^ritlie *Ui(poilcGt>^ 
to . Ma la^oncifióbe la ad'dtó^zià .- 


reròèchiaròjthopérlo conaarioi ; 
Eàgionamcnaclie vanno à la di-*Ì 
ftelTa r iman gon o 'ft nzd a n j ma : Eèr^ * 
che le co{e*cfUando ibnò dette/é 
dette fanno vna lunghezza iinpot-^ 


tuna. 







M A'fieiaié à face vergogna' àllc^\ 
o landezze eziandio^la-fpa-* 
ritteit2adc'-NomiiJ*FiV;dunquc"4n 
c^an la tt( seduce Ili I dtaifbafmcntón 
laccoftàtr^ 
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Aiggettò difoiiprìeuolKèquefta for , 
fc di quelle quando dice > 

Eerchc quel » ‘B9llenjQ ne>gfctfaffia» 

!n VD gtaii peazod’ AUe^fcaiperchc 

parèob’efca di vna viliffiiCUa bocca;' 
Dice egli ancora. , Mvfntofiejià^. 
c'o Erin vnakrol»ogodice'«4ce-/i 
loro, che d’mtOKm Ugni-> 

erano Per mavòjn^rm. 

iienenne vrifine fptaceuolifsiwo. Per* 
chcqu^llo/^^è.è vna. Pff<?la fen-, 
zà*iilacftà,ànzi daldi'onVc quello 

a fi fatta paflì|)nii^’ 

difdi;CCU.ole w 

..Tsoppropfl altre&ì haueod^Q. epa 1 
manieiAjl^piià naturale: apptsftqwb 

il fafl aggi o UfEwfe ne» 1 

Egitcp^eqUìC^teparolewe « rouiufèó 
le cQfe ù) terMi.pfirfiheid«:endft • j 

..,„i - ■ s.<^ 
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k, che nell* ^fia fi trhuabo^nòn wan^ 
dfó yi mhafciadori À ifiiefló-Rèl e ejUi^ 
c^dheUaéprègièàài^^ lA 

^erra fràduty,» vìefò é fiò"^ 
ctnduce.mn fu prtdfà in donS'à lièi f ^ 
fui erano rholte^édi mohà frèpo' 
trtci e conertf.fartìefHY^ùteè^ pàhìf^ 
ricama fé, fané étanché fidi molti' Pk^ 
digttoni aurei fòrriiti dì tutti' gli 
nefi: lui erano molte fóffrduefiéie fil^ i 
le di molta nFdIiita . D'aUantagp(r< 
et àui ancor a in canato j4rgento,é 
YO lauoratoycosì tn fiafchi^ccme iti t'a^ 

a^/lelleqfralialtréc^n/gemme' féiaU 
hate altre' da 'maefifettoìntanò cò)f^ 
moka Jpefdpoteut'uederé mtaglikte^- 
Eranui oltre a cjììe(ìe eàfi da n&n^j/ò^- 
teredt leggieri contar e dectr/é dt 
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gM. d£\Greci , pariiC All\vfàn‘^À de\ 
J^rk<)t^nfì({hricaPe k 
rw il deptpHstmePiì, i ^iumi/ine te. Vit^ 
ime i^tidoue^ey. fmmrlim sml’ jdl^ 
tare , 'Eram mcpra^motte moggiA di\ 
jfezjerie^e mólte V alige,. e horfe^e can 
tidkLikriiedi altri ^'vtili meli ieri z\ 
ì^a tante f'arni faUte dt Vittime d*o\ 
gnifarteyche di'ej[ejpfafeammafse/i\ 
fàtt€ychecht dilmgewnendoje ,mi^\ 
r^tiajlpenfdm che fijfero rupk a di^\ 
mie^imontiyChegliwm 
psrivr, tarlo xì;!’ : .' ; 

-':D4 cofe ttoppo alte à troppo 
Irfi ricira,douendo per Io contrario^ 
fj^re l’accri^fcj men co • vJVla eglii Ha >i»i 
U£ndo,mefc0làtocQ.^^ màrauigliòv^ 
Gl vl^ouella dii cìlccq* qmnco, queUp^ 
appare.echio,c Valige,cfpczierie> e 
Borfcafece vn ritratto dVna Cuci- 


na. 
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IM-). Perche fi come (c,vno fopeaj 
quelle ifiefle Credenze fra le Ta** 
lauree, e con pietre rmalcate..^ 
ItaiVafelIi'd’^Argcnro ,c padigfià 
ni.é fialchi tutti d'oro , metreflci di 
fira ntanOincI mc^zx) valigini,e bof 
f^ilini^rendercbbe lapparecchio al 
la yj,fta difdiccuqle , cosi, ancora., fi 
fotti riòjOii fono vergogne, e quafi 

lidide macchie della Locuzione ef« 

• • » ■ - * 

fendoui importunamente .dentro; 
§^cc|ate. ,PotcuaégIif per f^lb- 

praciò yn difcorfbJnterOj^ 'tjamu« 
tandoquellerupi,le quali egìi dice 
che,parcua,che andafièro ad yrtare 
^Itrni, dire C3;mclii,e nioltìrudine 
di .Giumenti,che,portauano in fii le 
jfihiene turtiquanti gli Arnefi ap- 
partenenti alle deli^ie,e morbidez- 
ze'deilemenre^piùpreftoche chia* 
' ' ' ' Z mat: ^ 
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itt'arle.M^flfe cS feriiT’d'ògtt» Ibrte/é^ 
drfpézferié/ éhè'fi ati6peiarid‘an'-P 
àppreftamsHifa dell c Vf uà^ 

àguezafé 'l’appetito 5 -fé fRire egf? 
iSlètìa'élporre ttìtte '<t«’arttc le cof 

fc>{c<:dh<ìo i:hecÙé Vi etatrttt' afebS-^^ 
dàfttil e raccani'af è quanti cotidti 
«lefatf adòperanòc la Grcden^ i é'- 

Ctttfna.^Impéii'p cltc«bltó'/(lté 

«è4ioiife!<^gnà'càlàrfià cofti bitfti* 
f«,d6ftràggi5lte , Ce già nbrt'Viifia^ 
nw tJbi dai Viià certa ■ Heceffifà-pèV 
forza l^idn Ma tornerebbe bé>>é[ 
à' Concetti , che le vocili tenéflefd? 
i^ gradolorO.sì'aricoità invnfMtafférà' 
tàNàmra dell‘HuonwgetiiVr<tóe#l^ 
qBalcj'fi'corrte le parti oM'itìWrifb*^ 
nO)hdn-ciìe aisrbdà tiotìcbiattìarie 

Coifi vi ijaiiè 

' da 
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^«^uttaquaHta fa<»rp©r<a molciì 

iUa no iAfivi Seno|c^t| 
nóftwjn ycrbn Jacp ;v^gogn^'f;*:{;’*; 
a i.ajbcjIi?^^aditiHtoquaAtp j’^nj^ *«««. 

r rujj^l]j [dì 4 fatri yto^r j iij ^‘amT 
p^tedagji’occhi noftri , quanijo 4 
pptQadpnta93»twc<»Ijfe,>r u% 
tf> n,on fà glàdi ine;ftj.9rj>fh«.ipa^r 
giungendoci altr<>mj tnètfà taor 
ppucrar più, parode4;«;q«eÌ!? », ichi 
hanno forzadi óninniriy ; ^ 

«fidi»» 

,i;ipgii%de,it)an5iipp4r4^^^ 
fb ,» '4^ alti li ;f;?tìdono , |è 

maujledo cl^ is àpuecjàfip.diiQùq* 
À^rani^Q yina.li,‘p«fi;|9'i»i4x: ^ 

itl-r- i' 'S ' rj[ , -1 f| r/^iV 

fi '(jsì 

J ^'”4«g«reoip.gjà j>iù amè*. ' 

FJw^iauBc^id,a 

Z £ gnc- 
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gncré,e cfièlilafarélfiile ctìe tii ' htU 
timàm'ente Io iiìipari, quel rimariS 
» fedubbiò,'chc tilèffe nbh hà giiàrl 
' ih ciambò vri cercò de'nòftfi Filbro^ 
' fiyidehdo.Marauiglia mi aflalcìfl 

come certo mòlti’àl tri ancora i ’cor» 

, », 

thè èfter poffa niai che al rioftrò 
còtó ih'g'egrii atti a perfiiadérc itì /et 
pf è mó^f adò,e C5 u 
lòci,eÌopràxmtoaccbrtià vederci 
diporti derdirel& alti lopranian'o,* 
6c oltreògiij itcrmirié di'graridczii 
fublrmijfén'ón fedi fadòqiiàlcund 
'Bon'più'rialconò; fàma'ft'air'fità' dj 
igaèli acófaidhc la forala di adorna^ 
ft: j-ragiòtìanién ti, tiénc alsediàt^ -lai 
vita noftra • Domin C^(ii pél'Gid* 
uc^ fòj*gMtìfè egn'ftcfió;’^ fi 

‘tfcuè à'qùti £U(t6 il qtiale fi ftJnr4« 


uetno 
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I tl5, 1 

uttime'de'gt/fndì Buona nutrice J cai 
cui fola quelli, che di’ntornòa’ ra*i 
.gfonuitien:«j fiuònograùn inlìeme> 
ftòrlrono,5c ihnétne uioiirono^Inif 
pero qhe à n iwrire gli fpir iti de’ Ma- ! 
gnànimijC ad in Verdire 'inrlorò- lèi 
ibetahzeiefare infìeme {puntar fuoì 
xailapronrer:>^a~di!.^a{cggiare'lIv)>I 
ifo^.cdnc 1 aItrol!pepvàgliea:<za/ deli 
primo onore è Isaftenoleilà .Libec-t 
tà il I Oltre diJcip mcrcè;dè'ipremr|. 
jielle‘B.ephblicbe,propoAii*Jepr;irifi 
eipali potenze delk^oiine 
.tkpu dfllorcendor foc«r'medef;ms 
in iorbpcjftlìeri iagu^ano t.e quaiit 
logorano «*in£pfoc.idon iiconcetti 
traendo come é rveri Amile: lUotarii 
capa,liibcreracmpeggi^o iOra hcit 
nè pàrexbp noi iiìino:da! lanciull» 
kabbiamo'apparato vna giuitaJfoin 
nV uiiùj 
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ùkù iCorieroTit cRè' fblattìén'te ne - 
manchi quefto, che noi ne’ cpfturai 
e s(otX} fijòiifliìno dappiù ceneri có^ 
Getti non iìanp ftati intìettcc .con lèi 
fafcc auOòltiine ina'i' affaggiatO'i 
habbiamo labclliifirad c fceoWifi 
fona fontcHi ragiohamBiiti)» dicojV 
lavLibcttade. t<a onde noi dii 
(Un valcttriofcirpqinantio' > iègiàt 
maghànitni Adulatòri non fiamo»' 
però diceua egli .potere gli altri 
abiti cadéreneglj,aniiiii‘fetailij ma» 

fèrdò óelTuno hiai dioentare^E>ici‘»i 
tnre. Perohe irt vnkratto .corre pél 
le vene aleore qucUaipaura.clio fa^ ' 
eendo nodaallalinguàitoglieila li' 
èiertà déldire.é con depugna -dellaj 
maluagia viàri^a.cowie fchiaua» jtfc 
éatena.ia battei Imperò che Xecó^ 
dOOinecQ - ; jr; 0.ni,;uj;.ii 



urti 





Svtmlfm énaae\gin^CL0e 
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ptìéiè te»^àljb Idi ijtóUé qaàiiyfetóirs-it;. 6 , 

ctó^tfcctó^tiÌ0^k0 

qùelltf cli^ P^mwei fi chiatttafiiOt v §<-ohu- 
iTdirt ^ól^llàèfìrd5cotìt(m4^0nou^ 
fjferè alfe ria^i4^^brffycft‘€Ìcbiùfc vi fòD 


n^/jitóaiftcora^ ififiefiricì 

ftfbttCi delkgàmc miarnoi 

alfe b<^Ccfe^ ^^ra;t castri Cefi cdEtoJ 
périBcbb© T^ri chiailiare ogni fcruU ’ 
tùi qiiknt<tì^ftq'ue giaftiffirnia ' voa \ 
sbarta^jC vtta prigione comune deli"! i 
a^ima Ma io'jnipcnfo'ò Vaiorofir. 
firn aGkD-TOta^c j c ht a ge u o i co faifia y 
a^éfp^epria ddJl huonabJl^iìotójfiji 
lèntpre éti- prclcnte fiato « ^ ,Feró' , 
^anda che WPace del !M€>fì% non) 
V-' - 'a fia 
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Tia éHe rcwnag1tftg>égflfe 

gtatidi ■: Ma anzi;piq-.ptcfto 'qucftà, . 
gueira,coti la. quale fcnzaicnai rifitv 
nare tìc tengonò aflWjatal’aDìma i 
noiltjycfiri * Et«DÌcrc(]fif ej": G^ri 
Ue <) quelli Alfe tti* ^ali . Ccaua^ ja^ > 
np>oia la vita nòftra>«^à foh,4aii^“j 
tifa jQuiuanoie lac»beggfaBli>>P?CTi 
che Tauioré delKoupì diaanAJc a|l<31 
Ipleodor del,^Baletutti qtiianiigi^t 
lènza mai trarocne la fete.apiraalaii 
ticaggiamoie.ìa/vaghe^^jdc’pfatfc 
cerine menanofchiàuh iS 
prcfto.jiìcome qnalch’ y.iM>i diijp9Tf 

tféhbe,lpmmergono gjù neliprìqlqi 
doinlìeme eonitutn ,glihwdminijs; 
y iriÉu il L’amQte , del ì’a tgesiiW jè ì 

niàle»tbe gli animi rauorfcia #e la-yar. 
gheizi^ de'piaceti è vna malattfafai 
quale gl’tùwiJlattifcc. » lei certoi np^> 

J ■ f" poCsQ - 
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ofio colmiodiftcrfbrfouarc^ CQ47 
mie fiapoflibiIe,che noi facendo o>» 
nprc ad, vnaifinita ricchezza vanzij 
perdire il vcro,facendola vha Dea^ ì 
nó riccuiamo nelle anime^noftrei;» 
malijchc fcocédola, di lei nnicónùé ' 

Perche ad vna richcz^ fiiiifurarat> 

c1ntcmperarttcticnC^ne,ey^^ - 
cQiido, chefi.diee inficine prefa per • 
martoie’n fii vn naedefimo paflb Ja > ; 

fnpica fpe{à, 5 cal^iaccklenti;$bara; t 

landò ella le porte e delle .Gict^dU i ) 
ddLlCiCafenelIìcjuali aU; 1 

berga.;Ma faccndoque(ie cofe neHìj 
la Vita noftra foggioino , vi fanno . * 
de|3ii:ro fecondo i §aggi il nidore Ver ^ 
nendoàmanoà manpà farai r vo ;j 


* 

■ 


ua,p9r toriiconQ ad y 9: pa reo . in lèe 
tne>il Fafioe laMorbid^^ > prole ,2 
di^rp ftel&tiQÀ bal^da; » .nc del.-j 
u " Aa tutto 
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rotto legìttima . Ma le itìai accade^ 
chevholafci erttràr nella Aia vita i ^ 
figlioli dltjacftà Ricchezza; eglino - 
ia c^tincnte partorifeono Orgo- i 
gl io^e ©1 Waggìoì>e sfàcciatéiSza all e 
aaiitìoooftre Signori crudeli . Per- 
che- -forzale c;l>e qiiéfti' rt ali instai 
raanWranenafeaoói'eche'gl'i htro* - 
ntini fìtft>lganofgl’òcctii‘più allìiv- 

sjjbVfe'nCWtengdòopiàfcCiWtqd'ella • 

fa«ià'?lbttolara©t» dlqóeftfe còlè ' 
ci cOndùce" 8 -poed^à ^coà ‘fine là- * 
louina'deil' vm ai>a VitasAnziòtor— ■•' 


za'èfoé vcngahó'tttcnoi'e fpcrtte r»^ 
innngano Ic-grandezzcdègli ànimi '• • 
e pMi non fi ‘amminnor gnrvohfit - ' 
cKC'gii'bBom'mi'àlrimwitód wrò't- 

ft cflfw pàrt'c irior>!»ie<fie«‘fi iìiinàn- » 
dd>di ahiplifiiiat^ -la pai(e‘Xr»mor*'f 

c/iiji i-A fi 
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|GtI»(c|àco cótrampère i à/c 

jQtpfsp datola Icntcspza contro» tioa 
potria eflcr già piai, fòpfa le cele 
e bdle libero c '(ano ; Pèrche 
è nceel^riocheGhi a gli aitmi pre^ 
&nti lì vende»; lèmbrino .^lle e 

f iuftc le proprie fiicyoglic.. Dono 
unque trionfano ditutca.la vita di 
ciafcanodinoieprefènri t e pacco 
delle al tra i Haptri.engguati di 'lle4 
fiamenti ,* noli certo cotnpriamo - *il 
guadagnojchefì fadi tutte. quella 
^ofe, con la nollra aninna, rimaneia 
do cìalcano delle; Tue fiere voglia 
viiifiìmoschiauo: . Ora^penfiarao 
Nonché in fi peliiferatouina della; ' 
yita/cirimànjgapiu v^uno libiero, - 

^'^dice delle cofe gr^i,c appartCt ■ 
n^ntlài Campojdpue nè va I honoi 
|e.di cialcunoj e no tenga pratich^gj i 

Aa a con; 
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cpncef rien t j alla di Haiiera 

in ogni cola il vantaggio ? Ma noi 
ndnpofliàm già* fare , che mcglìQ 
crfìa il rimanere (otto lìmperipdl 
tali Signori , cheandarnéliberi , ‘ è 
franchi . Perche gli oltraggi, fe fofi 
feroxomc fuoi: di catena sfrenati ^ 
dcl'tuttp. la (ciati andare cofirrò a f 
Próflìmi, auuapefehbero certo co^ 
lorhiali quanto- fi abita' di’quefto' 
Mondo, in %ìima Io dirci, che la 
diftruziondè gli Ingegni, che ora- 
tìàfconò, n a fee da negli ittòfa n egl? 
genia, nella quàlefè ilc^^fe podii*^ 
nittìquahti viuiamò , fenza durar 
fatica in altro, che in pigliar’grazie^ 
c predenti . ' Sc^^nonlfdfle.m à'fiV 
lie diiódèc piacere^- tha non già 
ficn di gióùamentò degno di àrh-^ 
inira2ione!,e d‘onoj:e,il lafciar’aa Jé' 

■ >' z Uil que- 
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quelle cole à ca/b $ c’girc a quel 
l^>chc fono col preferite /uggecto 
congiunte. Mafònocotefle gl'Af- 
fettijdi ntornoaquali no principal 
luente promettemmo fare vn par- 

ticoIarTrattaroiComedicofe , le 

quali e con altra forte dj dire , e con 
quella del Dire alto fiannq che ta- 
re . A Noi tembra così . 


IL FINE. 
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CortcfcLcttorc,1a tuà benignità fi compfncda di 
' correggere grit-fraferitti erróri , che altcrMuo 
‘ ■ ilfcnlo,gliàliridi minor confi^Jerazzione lo 
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